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DRAMMATICA DENUNCIA LABURISTA NEL 2* ANNIVERSARIO DELLA GUERRA • i < 

Si Man Ri e l'America accusati ai Comuni 
di avere scatenato l'aggressione in Corea 

— — — • — — — — • i i i 1 1 i « 

"Dite agli americani che non combatteremo contro la Gina,, affermaBevan - Silverman impugna come falsi i rapporti con 
cui gli S.U. imposero all'ONU l'intervento -Lord Hinchinbrooke chiede al governo ili non seguire Washington verso la guerra 
DAL NOSTRO COfIKUPOHMMTI 
LONDRA, 25. — «Jtfti du« anni 

trascorsi da aliando il governo la­
burista intervenne in Coreo a /lan­
ca degli americani, ci n'amo reti 
vanto che la situazione tra molto 
più oscura di quanto ci foste ap­
parso. Sono affiorate prove abba­
stanza consfderevcli che vi erano 
state iniziative militari da parte 
dei sud-coreani ~. Con queste pa­
role di Aneurin Bevan, per la pri­
ma volta oggi nell'aula del Cornuti! 
è stata contestata la grande men­
zogna con cui gli americani prete­
sero di giustificare la loro aggres­
sione in Corea. 

La ammissione di Bevan, che esi­
stano prove che tu il sud ad at­
taccare è stata acclamata con ca­
lore dall'ala sinistra del Labour 
Party e anche se il leader laburi­
sta la ha formulata per inciso, len­
za trarre delle conclusioni, casa 
conserva un significato molto no­
tevole del cammino fatto in Inghil­
terra dalla verità sul conflitto co­
reano. 

Sidney Silvermann, un altro de­
putato della sinistra laburista, e 
andato assai più in là di Bevàn nel 
riconoscimento circonstanzlato delle 
responsabilità degli Stati Uniti. 
./In Questi due anni — ha detto 
Silvermann — ho finito col convin­
cermi che j fatti su cui il Consi­
glio di Sicurezza fondò la sua ri­
soluzione per l'intervento in CoTea 
erano certamente incompleti e, tat­
to certi aspetti, erano, con motta 
probabilità, falsi. Ritengo tutto con­
siderato, che l'intervento delle Na-
zioni Unite era fondato sopra un 
deliberato tentativo di ingannare 
('opinione pubblica mondiale-, 

~ Il Contialio di Sicurezza, guestp 
Parlamento « il mondo intera .—• 
ha proseguito Silvermann — furo­
no portati a credere che i fatti dai 
quali risultava un'aggressione da 
parte dei nord-coreani erano stati 
accertati dalla Commistione delle 
Nazioni Unite sul posto. Sappiamo 
ora che non fu affatto così e che 
fa Commitisone dell'ONU in Corea, 
in quel tuo primo telegramma, su 
cui esclusivamente l'intervento 
venne basato, non pretese mai di 
fare altro se non riferire guelfo 
che le era stato detto dal governo 
ài Si Man Ri-. -

Guerra insensata 
Con questo la seduta dei Comuni 

non aveva ancora esaurito .le. suo 
sorprese: un'altra ne doveva venire 
e della parte opposta della Came­
ra. dai banchi del Partito conser­
vatore. 11 visconte Hinchinbrooke, 
grande proprietario terriero .che 
rivesti importanti incarichi nei pas­
sati governi conservatori, si è le­
vato alle spalle di Churchill e di 
Eden per proclamare che « la guer­
ra in Corea ha perduto ogni conte­
nuto morale, e, come impresa delle 
Nazioni Unite, sembra non aver*. 
pia alcun senso». 

'Con accenti di riprovazione per 1 
bombardamenti americani lungo lo 
Yalu, il vecchio aristocratico con­
servatore ha detto che «se vocia­
mo che i cinesi ed i coreani nego­
zino una tregua con noi, allora dob­
biamo esercitare le arti della pace, 
con infinita pazienza ». - Non credo 
che questa guerra serva gli inte­
ressi del popolo inglese — ha pro­
seguito Hinchinbrooke. — Do un 
punto di vista strettamente egoisti­
co, noi non ricociamo nulla dalla 
Corea. Abbiamo avuto due guerre 
in una generazione, siamo per mol­
ti versi un Paese esausto e d occor­
re un lungo periodo di pace per ri­
costruire le nostre forze spfritiwit 
ed economiche. Se gli Stati Unftf, 
in una sfera diverta di sviluppo, In 
un diverto settore del mondo, non 
possono marciare con noi ta questa 
politica, allora io penso, per quan­
to apprezzi l'amicizia anglo-ameri­
cana, che dovremmo cominciare 
cortesemente ad indicare loro che 
non possiamo segnarli, che non é 
nel nostro interesse seguirli -. 

Bevan. Silverman e Hinchin­
brooke hanno parlato nel còrso 
del dibattito urgente chiesto dal 
laburisti sui bombardamenti ame­
ricani lungo Io Yalu. Mentre il 
dibattito si svolgeva, all'esterne 
del palazzo del Parlamento, in una 
coda di - quasi un chilometro di 
lunghezza, molte centinaia di don­
ne, madri, spose, sorelle di cadu­
ti e di prigionieri in Corea, venute 
da tutta l'Inghilterra nel secondo 
anniversario del conflitto, aspetta­
vano di- essere ricevute dal depu­
tati per chiedere che la guerra fi­
nisca e che i giovani inglesi van­
gano rimandati a casa. 

I ? » 

re contro l bombardamenti lungo 
lo Yalu, ha suggerito oggi a Bevan 
la «uà Inaspettata ammissione e 
a Silvermann la sua precisa de. 
nunela della frode americana. 

Fra gli altri segni dell'indigna­
zione popolare, che hanno rag­
giunto nella giornata di oggi 11 
Parlamento, c'è un telegramma fir­
mato dal segretari di due fra I 
grandi sindacati, quello del mi­
natori del Lancashire e quello del 
fonditori. 

« Chiediamo — dice il telegram­
ma — la fine della guerra in Co­
rea, lo scambio dei prigionieri di 
guerra in - base alla convenzione 
di Ginevra, il ritiro immediato di 
tutte le truppe britanniche». 

Eden, quando ha preso la paro­
la nel dibattito, ha informato di 
non avere ricevuto da Alexander 
e Uoyd un rapporto generale sul­
la situazione coreana, per 11 quale 
il Parlamento dovrà aspettare sino 
a martedì prossime Hdin non iì 

meno, è stato in grado di diehia 
rare che né Alexander In Corea, 
né li governo qui a Londra, né al 
cun rappresentante britannico in 
alcun luogo, era slato avvertito o 
tanto meno consultato dagli ama 
rlcanl 

« Non siamo stati consultati ' ne 
informati, ne «oppiamo ancora sul 
la base di quali considerazioni i 
bombardamenti siano siati - decisi. 
Siamo spiacenti di eia, siamo mot 
to spiacenti ». Il ministro degli 
Esteri l'ha ripetuto 'due volte nel 
suo • discorso. Eden tuttavia, put 
esprimendo"' 1! disappunto del go­
verno . britannico per. essere , stato 
lasciato all'oscuro del plani ame­
ricani, ha sostenuta che 1 bombar: 
dementi lungo lo Yalu non costi* 
tulscono uri mutamento di • polltU 
ca nel senso dell'estensione dèi 
conflitto alla Cina, ma solo una 
operazione su obiettivi militari. 

Un argomento che tutti gli ora 
tori laburisti, da Bevan ad Attlee 

Un convoglio sudista 
attaccato dai partigiani 
Imponenti manifestazioni di solidarietà con la 
Corea in Giappone - Attentato a Si Man Ri? 

• Farete qualche 
detcì t nostri 
gridato le donne al Segretario ge­
nerale dell'Orni Trjgve Lie quan­
do l'hanno visto passare .lungo la 
loro fila per recarsi ad aseistere 
al dibattito dei Contini 
Lie si è fermato interdetto, 
guardato le dona* 
sionc di stupare 
« Spero che la 
presto f. 

Quelle madri e quella spose, U 
fuori di Wenttminster erano la te­
stimonianza di una opinione po­
polare che in due anni ha impa­
rato a detestare negli americani 

1 responsabili di tutti 1 cuoi do­
lori e che con il «no sdegno esa­
sperato dalle nuove mosse aggres­
sive degli Stati Urtiti ha spinto i 
farlamentari laburisti a protesta-

. TOKIO, 25.,— Con imponenti 
manifestazioni di protesta contro 
l'occupante americano, il popolo 
giapponese ha ricordalo oggi Jo 
anniversario dell'aggressione im­
perialista contro la Corea, A To­
kio o a Osaka, cortei di migliala 
di lavoratori giapponesi e coreani 
(i coreani residenti in Giappone 
sono circa 600.000) hanno sfilato 
levando bandiere) del Giappone e 
della Corea Ubera e cartelli con 
la scritta «Americani, andate a 
casa ». Immediatamente affronta­
ti dalla polizia con brutali cari­
che, 1 lavoratori hanno reagito 
con estrema combattività, por­
tando la loro protesta sotto le fi­
nestre delle sedi americane e ro­
vesciando lèeps della polizia e 
macchine del Quartier Generale 

A Osaka, la macchina di un 
generale americano, il comandan 
te del settore sud-occidentale 
delle forze americane In Giappo­
ne Carter Clarke, è stata blocca­
ta dai dimostranti. Nella collut­
tazione tra I dimostranti e la 
guardia del corpo del generale, 
quest'ultimo è rimasto ferito 

I dimostranti si sono impadro­
niti di un treno che ha prosegui­
to il suo . percorso pavesato di 
bandiere e di scritte antiameri­
cane. presso là base americana di 
Itami, una delle più importanti 
del Giappone, la folla è stata fat­
ta segno a raffiche di mitra da 
cordoni di marine*. Secondo cal­
coli americani, hanno partecipato 
alle manifestazioni non meno di 
200.000 persone. 

A Tokio, un grande comizio si 
è svolto alla stazione Shinjuki, 
nel corso del quale gli oratori 
hanno salutato la lotta del libero 
popolo coreano contro i colonia­
listi invasori ed hanno riafferma­
to la loro volontà di impedire 
che 11 Giappone sia coinvolto nei 
piani di guerra degli imperialisti 
contro l'Asia. Anche qui, nel cor­
so di violente cariche della poli­
zia, si sono avute da ambo le 
parti decine di feriti. 

Nella Corea de] sud, i partigia­
ni hanno celebrato l'anniversa­
rio con una brillante operazione 
di guerra. Essi hanno sabotato 
ed assaltato presso Sagari un tre­
no militare carico di soldati ame­
ricani e di gendarmi sudisti, met­
tendone fuori combattimento 46 
e impadronendosi di armi e ma­
teriale bellico. Ottanta collabo­
razionisti sono stati catturati e 
condotti via dai guerriglìer.i Le 
comunicazioni sono interrotte: 
sei vagoni e la locomotiva giac­
ciono distrutti sui binari. 

A Fusa» Si Man Ri. Van Fleet 
e l'ambasciatore americano John 
Muccìo hanno indetto per cele­
brare rarmtversario un comizio. 
cai atte* tesato ria ialai trini an i 
tazkmi di una nuova « marcia al­
lo Tata ». n discorso di Si Man 
Ri è stato toterrotto da un dram­
matico incedente: on vecchio co­

tale Ryv Sai Tee, d d par­
tite «nailrwaletB democratico». 
ti è portate a pochi passai «JaDo Jr , 
oratore ed ha ««tratte ossa rtvol- d i r o i 

Iella pDzitaŝ BaVndalB «mere* «Hi P° 
( s ta to in» 
to da due VBCSBBJ asssaneaM e 

_ te contesane d * nosattetU 
a? queste fl 

contro fl sai 

coreano, ma. scrive l'AFP, « in 
certi - ambienti ' dell'opposizione 
parlamentare sud-coreana si mo 
«tra Un certo scetticismo nei con­
fronti dell'attentato, e ci si do­
manda se non ti tratti di una 
montatura intesa a rafforzare la 
posizione di Ri di fronte ài po­
polo e a Indebolire l'opposizione 
parlamentare nella attuale crisi 
politica, che travaglia la,Corea 
del Sud ». 

L'attentato è servito, • in ' ogni 
modo a SI Man Ri per ordinare 
l'arresto di altri tre esponenti 
dell'opposizione: 

Gli americani hanno. « celebra­
to » l'anniversario con un. nuovo 
rabbioso bombardamento sulle 
città coreana <T bollettmi? annun­
ciano con orgoglio II làncio1 "di 
250 tonnellate di bombe) e con 
nuovi tentativi di riaccendere Ja 
lotta rango la linea del fronte. 

non hanno avuto difficoltà a con. 
tutare, citando le dtchlarastont del 
portavoce americani, che hanno 
definito 1 bombardamenti, « <un 
nuovo punto di parienra », « Cini-
rio di una politica dura ». e ricor­
dando che le contrai! elettriche 
dello Yalu furono riconosciuto 
dalle Nazioni Unito, nel 1950, di 
vitale interesse per la Cina. 

Colloqui decisivi ; 
Eden ha ribattuto ohe « per 

guanto molto ci rincresca di non 
estere stati consultati, ora eh* lo: 
decisione è stata presa, le diamo 
il nostro appoggio come alleati ». 

Silvermann Pna ancora Interrot­
to, chiedendo sulla base di quali 
ragioni II governo volesse darà il 
tuo appoggio all'ariane americana, 
dal momento che, come il ministro 
degli Esteri aveva appena dichia­
rato, non na sono ancora noti t 
motivi. Eden, vedendo cosi, impu­
gnata la debolezza dei suol argo? 
menti, nn perso l'abituale flemma 

« Dobbiamo appoggiare fazione 
dei nostri alleati per non fornire 
munizioni ai nostri < nemici • egli 
ha detto ed ha aggiunto, quasi che 
le sue parole non' fossero abba­
stanza chiare: » Non possiamo 
spinoere la nostra critica oltre un 
certo limite, perché Questo sareb­
be di aiuto agli altri ». 

Le dichiarazioni imbarazzate e 
contraddittorie di Eden hanno da­
to insomma alla Camera la netta 
impressione che il governo, gra-
vem«*ntc allarmato ' del « nuovo 
sorto » dell*, politica coreana 'to­
gli Stati Uniti, si sforzi di celare 
Il suo allarme, perché non appaia 
troppo chiaramente alla luce l'acu­
tezza raggiunta dal suo disaccordo 
con Washington, fl ministro degli 
tasteri ha' assicurato a più riprese 
ehe • la hosfrà politica non è mu­
tata, ma In nostra politica è an­
córa di limitare ' il conflitto alla 
Corea ed ancora di raggiungere un 
armistizio ». Non' era difficile sen­
tire, sotto una cosi insistente'ri­
petizione, la consapevolezza che 
meno che mal questa è la politica 
perseguita dn«l» Stati Uniti. 

I colloqui che sulla Còrèa Eden 
avrà domani con Acheson si prò 
spettano come i più importanti 
che abbiano avuto luogo fra Lon­
dra e Washington in ' questi due 
anni, decisivi- forse quanto -quello 
fra Truman ed Attlee nel dicem­
bre' IP5>;: J ; 

Attlee, che ha aperto il dibat­
tito per il Labour Party, ha getta­
to sulla urgenza degli argomenti 
m dlsratuicme • tutta -l'ovatta so­

cialdemocratica che nella 
stanza gli ara possibile. Non di 
mnno. Il leader della destra labu­
rista ha affermato che l bombnr-
diimonti americani sono « Un pro­
fondo errore, suscettibile di dimi­
nuire le probabilità di un armisti­
zio e di portare ad una guerra ge­
nerale », una « grave minacela che 
(u((o quanto si è riusciti ad otte­
nere sinora a Pan Muti Jon ven­
ga diitrutto », « un avvenimento 
che esacerba la situazione », ed ha 
ammonito che « la vasta maggio­
ranza del popolo inglese vuole 
rhe la tregua venga conclusa ». 

Ma 11 tono più pertinente nel di­
battito è stato portato, come ab­
biamo vistai in principio, dal di­
scorsi di Bevan o Silvermann, che 
Attlee e Morrison hanno accolto 
con evidente disagio. Bevan ha 
detto che I bombardamenti lungo 
lo Yalu sono stntl decisi dal mi-

circo- lltarl americani con la proci ni in­
tenzione di « farla finita con la 
trattative di Pan MUTI Jon» di 
« tappare ta bocca ni negoziatori », 
Insomma di impedirò una soluzione 
pnclflcn del problema coreano. 

Bevan ha Aggiunto che la solu­
zione del conflitto coreano non si 
deve rlcercaro sul terreno insen­
sato dell'azione militate, ma »u 
quello politico, nel quadro di un 
nasetto generale dell'Estremo O-
ricnte. « La pace in Corea pud 
essere raggiunta domani, se solo il 
governo americano accetti come un. 
fatto compiuto la rivoluzione ci­
nese, consenta nll'inoresso della 
Cina all'ONU, disperda le bande 
di Ciang Kni-Scffc ». 

«Oife agli americani — ha con 
eluso Bevan verso '. banchi del 
governo - che il popolo Inolese 
non /ar<i mai la guerra aliti Cina». 

FRANCO CALAMANDREI 

inchiesta a Cabernardl 
dalla Croce Rossa italiana 

Mentre si estende la solidarietà popolare Intorno agli zolfatarl di 
G'nbcrnardi In lotta contro i JUonsiamentl ordinati dalla Montecatini 
e fervono 1 preparativi'per l».Conferens* Interregionale desìi zolli 
Inde IU per' denteale» prosaln*», grande Impressione ha «uscitalo 
la natisi» ohe 11 presidente-dèli» Croce Ross» Italiana ha disposto 
che 11 responsabile dell» CRI. di Aneon» si rechi nel bacino per 
rrnilcrsl conto delle condizioni di vita del minatori in fondo al poni 

WTEBVISTA CPU LA « P A P U A P'OB.0 BOLPMfl AULA VHHHA PEL OOHfllESSO 

L'unità delle forze antifasciste 
sarà al centro del Congresso dell'ANPI 

la convivenza democratlGa e l'unità antifascista sono alla base della Costituzione che è frutto della 
Resistenza — Larghe adesioni — l patti di Intesa patriottica — Lo sviluppo deità associazione 

Domani a Roma saranno HO-
lennemente aperti 1 lavori del 
Congresso nazionale dell'ANPI 
e l'attesa é, fri tutti gli ambienti, 
ossa! viva. Ne tacciono natural­
mente I giornali clericali, nono­
stante l'interesse che nei momen­
to attuale l'avvenimento solleva 
anche tra i più accaniti denigra­
tori della Resistenza. Se si ec 

* Il primo MHIOOJM 
delia SoMirtetà D e f a t i c i 
' ' Solidarietà Democratica terrà 
il sue- striato Convegno Naziona­
le » Roma nel giorni zi e M 
(lagno, presso 11 ridotto del 
Teatro Eliseo, vi» Naudonaie 113. 

*I lavori avranno Inizio alle 
«re a. 

ceUuano, infatti, alcune allusio­
ni apparse nei giorni scorsi su 
quotidiani del Nord, in riferi­
mento a esplicite dichiarazioni 
dell'on. Calosso per la costituzio­
ne di un largo schieramento uni­
tario antifascista, appare chiaro 
che la consegna — tra I fogli che 
seguono direttive straniere — è 
di tacere. Ma lasciamo subito la 
parola all'on. Arrigo Boldrinl, 
medaglia d'Oro e Presidente del-
l'ANPI. 

— Nelle assemblee precongres­
suali dei partigiani e dei patrioti 
soci deWÀNPI come i stato giu~ 
dicato il pericolo neofascista? 

— Questo argomentò, e non 
poteva essere diversamente trat 
tandosi di volontari della libertà, 
combattenti della guerra di libe­
razione e garibaldini di Spagna, 
è stato al centro dei dibattiti pre 

congressuali dellu nostra grande 
Associazione. • 
- La Resistenza fu,- prima di tut 
to, unità e convivenza delle for­
ze democratiche e nazionali con­
tro ' la tirannide fascista e l'In­
vasione straniera, per salvare 
l'Italia dalla catastrofe. Fu pro­
prio quando questa urlltà antifa­
scista e democratica raggiunse il 

di nuovo in questo senso oggi, in 
Italia, è data dalla quantità di 
adesioni che stanno arrivando al 
Congresso dei partigiani. Intorno 
nirAssoclazione unitaria del par­
tigiani italiani — a quell'associa­
zione cioè che ha sempre rappre­
sentato la stragrande maggioran­
za del partigiani e dei patrioti di 
ogni tendenza — si è creato negli „, __ >g 

pieno accordo cjie il grande eser-j ultimi tempi un clima nuovo; o 
cito dei volontari della libertà — per dir meglio — si è rlnno 
divenne Invincibile e l'oppresso­
re fu sconfitto e cacciato dal no 
stro Paese. 

La convivenza democratica e 

OGGI IL SENATO DOVRÀ' SCEGLIERSI UN NUOVO PRESIDENTE 
'• * -v 

De Nicola non acce t ta la r ie lez ione 
Le leggi liberticide sono le causa della crisi 

V. E. Orlando dichiara che non potrà mai presiedere un'Assemblea che dovrebbe 
votare la « polivalente » '— L'esercizio provvisorio e le dimissioni dell'onorevole Scoca 

' L'on. De Nicola ha confermato 
Ieri esplicitamente non solo la de­
cisione di dimettersi dalla carica 
ma anche il rifiuto di accettare ?a 
offerta di una nuova candidatura, 
avanzata dai rappresentanti di ttit 
ti i gruppi senatoriali. -

I capi dei gruppi senatoriali si 
sono riuniti ieri in una conferenza 
al.termine della quale è stato dira 
mito fl seguente comdnleato-; 

Ieri. 24 giugno, dopo che il 
Senato aveva, con palese ramma­
rico. preso atto delle dimissioni 
dell'on. De Nicola, si riunirono 1 
rappresentanti dei vari gruppi po­
litici e decisero corteo lattatale di 
telegrafargli pregandolo di consen­
tire ehe fosse presentato e soste­
nuto il suo nome nella elezione 
rissata per domani giovedì. 

n telegramma inviato alToa. Del un solo motivo: la mancata attua 
Nicola rilevava che il Senato ave- zinne delle leggi costituzionali ed 
va con grande fervore applaudirò ,i] proposito. espresso dal governo 
il saluto di affetto rivoltogli dal 
scn. Bergamini a nome di tutti i 
gruppi. 

Stasera, 25, è pervenuta la rl-
Kssta dell'on. De Nicol»: dice -*w 

è gratissimo al Senato per a sa­
luto die ricambia; aggiunge che 
non poò accettale la candidatura 
offertagli per le stesse ragioni che 
%\i hanno «imposto- di dimettersi: 
manda auguri fervidi per le *im-
aMBttabOi fortune, del Senato. 

Lea De incoia ha aruto da! 
s u o i colleglli «na - •njjilrlrst.va 
espressione di deferenza e di omag­
gio: la pia alta e reiterata nelle 
tradizioni del Senato. Per due vol­
te r h» respinto le sue 

Non solo, ma anche do­
lente atto di «veste. 1 

•oiitad, tutti i gruppi, *U 
~ la fl loro desiderio 

\e san eandfdatara. 
asotteplicl inanirestazioni 

badai» ettaro aOa grande 
del •nasata par a suo 

par ti ano singolare 
la sua dirittura e la 

Sei Sanato aTTon. De 

colloquio avvenuto ieri mattina al 
Quirinale fra De Gasperi ed il Pre 
siderite della Repubblica, In que 
sto colloquio sono state esaminate 
le ragioni che hanno spinto l'ono­
revole De Nicola al suo irrevoca 
bile gesto e non sono state trascu­
rate certamente le questioni di 
carattere costituzionale che l'han­
no provocato. 

La lettera - inviata dall'on. De 
Nicola al Senato e nella quale 
spiegava i motivi che lo avevano 
indotto a rassegnare le dimissioni 
forniva infatti sufficienti elementi 
per stabilire, una volta di più. che 
la rinuncia del Presidente dei Se­
nato aveva origini ben più vaste 
che non il conflitto apertosi con 
la Presidenza della Camera. 

Alle orìgini del gesto ai ritrova 

di attuare essa serie di nonne le­
gislative in netto contrasto eoo tf 
carattere democratico della Costi 
Suzione BtpubOlicana. L'on, De Ni-
«ota al ava asjsto alta tea*» 4M Éto-taeseMie 
vimento dei parlamentari che sol 
Irritavano l'approvazione delle l'-g-
gl contJtsxsJoneU che genvejtssaoae 
aieostf «Irriti fondamentali dei-ch> 
tadmi e debbono regolare l'eser­
cizio del potere esecutivo evitan­
done gli arbitrii e «li illegalismi. 
Ifello stesso tempo De Nicola ave­
va fatto chiaramente comprendere 
che egli disapprovava il program-
aaa legislativo anticostituziooale 
a d gwerno volto a creare gli stru­
menti del avedotnmio clericale nel 
Paese. 

Le circostanze avevano fatto del 
Senato il punto di concentrazione 
e atjfndi di maggiore attrito, di 
questi delicati problemi. L'aseesa-
Mea ha intatti da tempo appro­
vato • ttvsaaeate «Da Cassiera le 
leggi .lolla creazione dell'Alta Cor 
te Qsssutaaluasle, saffi'earreiaio del 
diritto di nJBiendwn popolare, per 

colo politico della maggioranza 
d. e. e del governo. In pari tempo 
<1 Senato è stato chiamato ad e* 
minare una serie di progetti di 
legge II cui carattere anticostitu­
zionale è evidente: quali, la legge 
per la cosfdetta «difesa errile», la 
• polivalente», ecc. 

Oggi dunque il Senato procederà 
all'elezione del suo nuovo presi­
dente. MV noto che l'art. 3 del Be-
gclamento del Senato richiede che 
in prima ed anche in seeonda vo­
tazione sia proclamato eletto il 
candidato che abbia ottenuto al­
meno la maggioranza assoluta dei 
voti. In terza votazione, ove sia ne­
cessaria, si procede al ballottaggio 
tra i due candidati che abbiano ot­
tenuto il maggior numero di voti. 

Una conferma implicita dei gravi 
.motivi di ordine costituzionale che 
stanno al fondo della crisi presi­
denziale sf è avuta anche da par­
te dell'ex presidente del Consiglio, 
V. E. Orlando, il quale conversan­
do • amichevolmente ieri sera « «n 

tThtattto che stringa ta iatltuilaee del Consiglio Regio­
nale deTTateonoima e del Lavoro, 

Tra anche dopo che egli ha 
te fl ano uffleio tenuto con tao' 
sapienza e nobilita*. 
. La crisi ehe si è aperta ai Se 

nato ha costituito l'oggetto di un 

e profondo e vi* per. la Witaalone degli enti di gr> 
reglonala, eie. 

__, rimaste invece 
sinora praticamente bloccate alla 
Camera, per vari motivi, ma to-
pratutto per il malvolere e a cai-' 

un gruppo di senatori, a coloro che 
accennavano alla possibilità che egli 
potesse ricoprire degnamente la 
carica di Presidente del Senato 
lasciata da De Nicola rispondeva 
che egli non avrebbe mai potuto 

(Gentfama la f. angina s. eelenaa) 

U riffici del «aerate>» 
riarMa i 

BERLINO. 25. — Il Cancelliere 
Adenauer b» subito oggi un nuovo 
scacco al Fsrlamento di Bonn. Egli 
è stato costretto infatti, di fronte 
an» «pert» opposizione di tutti i 
gruppi politici. » spostate ali» fine 
di settembre li dlbatuto sul»» fatino» 
degli «accordi contrattuali» fermo 
restando cne le prime due vetture 
Cello apposito progetto di legge al 
avranno già in rugUo. 

g* noto ebe Adenauer m ara im­
pegnato ma. ottenete l'approtazlooe 
parkunenUre prima del 90 lugtto. • 

stsssisisstststsissssssssstssesseiitietsestsrsssisssessss 
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ta 

per il diweilnnen-
lettori, sena favolet-

O Popolo di 
che f 
raccorrò 

e H al 
m% CoartapffTsW 

trascritto «stesti 

i) e le aersbàs e»» 
cecoslovacca 

tn Jtonui, «a deve, eoa «ttjtenoei 
accoTgtmenti, l comunisti ramati! I* 

mrebbtto fatte giungere e 
gU eiettori antieomtmitU. 

meco aunqi 
te perchè te 
ten»to_ « Busa» oltre 
•*JCC Tutte la 
%^swrwmTurir% e t 
art conia 
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re ejnet giro cosi terno? tTorse 
si fidano della eri 
Poste e TeieeratV E 
jnsstartosi accennane] 
glungstt a 
ietterei Ma i chiaro. 
' **?*?** r>iogetatoH che ha 
questrato 
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n 
«La storta angli «Kant 

anni d rteala la trama 
Cremlino, O quali na avuto la ha* 
Uer O suo prà valido ansato». Pa­
squale Benditi», dona Voce Bepub-
bucana. 
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l'unità antifascista non soltanto 
furono la condizione della libera 
zìone nazionale, ma costituirono 
l'unica base possibile per l'ap­
provazione della nostra Costitu­
zione democratica che è il coro­
namento logico delle aspirazioni 
di tutto il popolo. 

Se oggi'si può parlare di rina­
scita del fascismo ciò 'significa, a 
parer nostro, che qualcuno ha 
tradito l'ideale antifascista della 
convivenza democratica: t i- tmtte 
le fòrze che hanno contribuito al­
la salvezza della nostra patria e 
che qualcuno ha tentato e tenta 
di tradire i postulati' sbendarne 
tali della suprema legge dello 
Stato democratico, legge antifa­
scista per antonomasia, la Costi­
tuzione repubblicana. 

Visto in questa prospettiva, e 
cioè non soltanto coese il rigurgi­
to di un gruppo di deltoqjBKBtt e 
di traditori, il ritorno fascista a 
pare nella sua vera natura di fe­
nomeno politico voluto e appc-
giato da quelle forze che rJmno 
interesse a distniggj n i grandi 
principi nazionali, pacixsei e so­
dali della Cbstffiizione repubbli­
cana. Perciò fl ritorno fascista è 
cosa seria, pericolosa e contro la 
quaJ-'noi partitimi i l i l s i l a 
tutto fl popolo a cornbattere sen­
za perpleamttà ne debolezze e . 
gendo la piena applicazione della 
legge testé votata in Parlamento. 

— Conte reagiscono i pmUgie» 
ni e gU ambienti legati ette I t o 
tUtenza a questa situazione? 

— La dimostrazione più evi-
• dente dei fatto che c'è qualcosa list at 

vata in una certa misura, intorno 
all'ANPI e nell'ANPI, l'atmosfe­
ra del dopoguerra. -

— Da quello che dici appare 
evidente che coloro i quali in­
terverranno a aderiranno al Con-
gretto, non lo faranno solo in se­
gno di generica simpatia per il 
glorioso passato • det partigiani, 
ma attratti {lai fatto che il con­
gresso dell*/J1 PI rappresenta in 
questo momento la tribuna più 
alta per sviluppare un dibattito 
che sta a cuore di tutti i demo­
cratici e gli antifascisti. 

— precisamente. £ già questo 
dimostra — col solo fatto della 
partecipazione di uomini di cosi 
diyeraa tendenze politiche — che 
è possibile trovare un linguaggio 
comune e una comune base di di­
scussione. Verranno al Congresso 
anche uomini delia Democrazia 
cristiana, liberali, repubblicani e 
indipendenti. Vedremo su quali 
punti troveremo l'accordo con 
tutti. 

Le tesi che noi presenteremo 
al congresso — poiché si può 
davvero dire che si tratti di ve ­
re e proprie tesi da discutere — 
saranno le seguenti: l'unità anti­
fascista, In primo luogo; poi la 
questione della difesa della pace 
e deU'indspetidenza nazionale, e 
la minaccia del risorgente mHi-
tarìsmo tedesco. Il riarmo di una 
Germania animata da sfrenato 
spirito di rivincita significa che 
la sicurezza delle frontiere euro­
pee e la tranquillità dei popoli 
sono nuovainente in grave peri­
colo. I partigiani che hanno d i ­
feso con il lojp sacrificio l'ita­
lianità del Trentino, di Trieste' 
e della Venezia Giulia, che 1 fa­
scisti avevano già sacrificato al 
padrone tedesco, lo sentono phi 
di qualsiasi altro. Quattro argo­
menti strettamente connessi l'uno 
all'altro e che praticamente costi­
tuiscono, uniti, un solo problema; 
come lavorare e lottare per ga­
rantire alla noetra Patria pace e 
iTidfpendenza nel quadro di una 
rinnovata unità antifascista. 

— Hai accennato al fatto che 
la discmsskrne che si avrà al con-
preaso è già tmiztmttL Ti riferisci 
astnoole discussioni o ad un sno-
vimoìsto ptt» iarpo ed esperienze 
phi veste compiute di recente»? 

— L'ima e l'altra cosa. Abbia­
mo fatto in questi urtimi tempi 
una grande esperienza: in decine 
e decine di centri grandi e pic­
coli abbiamo stretto con altre 
mrze exeabattentistiche del patti 

a. T. 
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APPENA NATA DA' GIÀ' SUI NERVI AL PREFETTO " ^ 

Il doti. "Fabio Massimo 1952,, 
per sabotare la nuova amministrazione 

La secondi riunioni dil Consiglio provinciale non potrà esser fatti che lu­
nedi - Rifiutato a Sotglu II giuramento di rito Y - DI nuovo patti fra DC e MSI? 

\ * 

n Consiglio provinciale che, 
secondo le nostre informazioni di 
ieri, avrebbe dovuto riunirsi en­
tro la settimana, subirà un breve 
rinvio. Esso è stato infatti con­
vocato per lunedi prossimo alle 
ore 10,30; la notifica al consiglie­
ri reca la firma di.- Flnocchlaro-
Aprlle. 

La stranezza è presto spiegata. 
Il Prefetto Antonucci ha inviato 
una lettera di carattere ufficioso 
sia all'on. Finocchlaro, sia al com­
pagno Sotglu per sollevare alcu­
ne eccezioni sulla legittimità del­
la seconda parte della seduta di 
lunedi scorso. Sembra che il Pre­
fetto non vorrebbe ritener valide 
tutte le dellberaclonl prese dal 
Consiglio dal momento in cui si 
insediò alla presidenza Giuseppe 
Sotglu, dato che questi non aveva 
ancora prestato il giuramento di 
rito. Se il parere del Prefetto 
dovesse prevalere, l'elezione de­
gli assessori Maria Mlchettl e 
Augusto Greco (quest'ultima, pe­
raltro, già ritirata dall'interessa-

. to) verrebbe annullata. 
Ma la stranezza — se stranez­

za possiamo chiamarla — non è 
soltanto questa: ieri l'altro, prima 
che le lettera prefettizia giunges­
se a destinazione, il presidente 
Sotglu si presentò dal dott. An­
tonucci per prestare appunto il 
giuramento di rito. Nuova ecce­
zione del Prefetto: 11 presidente 
del Consiglio provinciale non può 
giurare se non solidalmente con 1 
membri della Giunta. Per quan­
to nessuna legge e nessun prov­
vedimento prevedessero tale pro­
cedura, 11 tlott. Antonucci rimase 
sulla sua posizione negativa. Da 
qui la stranezza iniziale: la- con­
vocazione della nuova riunione, 
non potendo esser fatta da un 
presidente che non ha prestato 
giuramento, deve esser firmata 
nuovamente dall'on. Finocchlaro 
Aprile, questa volta, però, non 
come presidente uscente della 
Deputazione provinciale, ma co­
me consigliere anziano, come il 
consigliere, cioè, che è più ri­
spettabile degli altri dal punto di 
vista dell'anzianità, 

L'atteggiamento del Prefetto 
Antonucci è ancora troppo presto 
per poter esser obiettivamente de­
finito: da una sequela di provve­
dimenti presi a carico subito pri­
ma • subito dopo le elezioni a 
carico di alcune amministrazioni 
comunali della provincia rette 
dalle sinistre, appare comunque 
chiaro che in Prefettura, eviden­
temente per ispirazione del Vimi­
nale. si intende seguire una certa 
politica ostruzionistica nel ri 
guardi di tutte le amministrazio­
ni sul cui palagi non sventolino 
le bandiere con lo scudo crociato 

Una tale azione ostruzionistica 
potrebbe essere vieppiù intensi­
ficata nel riguardi della nostra 
giovane amministrazione provin­
ciale allorché ai tratterà di ren­
dere esecutiva l'entrata in fun­
zione della futura Giunta. A ter­
mini di legge, infatti, ogni deli­
berazione presa dall'assemblea 
deve essere immediatamente tra­
smessa al Prefetto e questi ha la 
facoltà, entro il termine massimo 
di venti giorni, di annullarla. E* 
vero che, trascorsi otto giorni, le 
deUberazionl entrano automati­
camente in vigore .ma c'è sem­
pre il pericolo che dodici giorni 

' dopo esse debbano venir « riman­
giate » per sopraggiunto annulla­
mento del Prefetto. Nel caso spe­
cifico. il dott. Antonucci che sem­
bra animato da intenzioni... in­
definibili, potrebbe tener sospesa 
la sua spada su milioni di citta­
dini della provincia, assumendo 
nel riguardi della formazione del 
la nuova Giunta un atteggiamen­
to che a Roma chiamano «da 
pesce in barile». 

A che scopo tutto dò? Nessu­
no scopo ben preciso, è chiaro, 
dato che una volta eletta legal­
mente la Giunta non vi sono ca­
villi ebe tengono, ma semplice­
mente per guadagnar del tempo, 
nel tentativo di fiaccare lo alan­
do dei nuovi amministratori 

Circa il ritiro dell'assessore 
Greco, 1 giornali di ieri hanno 
registrato in tono dimesso l'av­
venimento: solo qualche giorna­
le — come il «Messaggero» — 
ha elevato inni alla probità e al­
la coerenza politica dell'uomo. 
Particolarmente interessante era 

a questo proposito quanto scrive­
va 11 « Tempo », che, dopo essersi 
chiesto con tono sibillino: «Un 

Sresidente di sinistra con una 
lunta di centro-destra? » pub 

bllcava una lettera di un consi­
gliere fascista. Costui rimprovera 
alla democrazia cristiana d'aver 
tenuto nel riguardi del MSI sem 
pre un atteggiamento ambiguo e 
che solo mentre era In corso la 
votazione in Palazzo Valentlnl, il 
senatore Borromeo chiese l'aiuto 
del quattro cavalieri dell'apoca­
lisse per fare eleggere Finocchla­
ro. Il consigliere Fascista conclu­
de la sua lettera facendo inten­
dere chiaramente alla D.C. che 
nel prossimo futuro, tale aluto 
potrà essere concesso solo a pat­
to di congruo compenso sulla ba­
se di seggi. A tal proposito, 11 
« Tempo » non risparmiava 1 suol 
consigli al d.c. e a tutti gli altri 
e li invitava a « concentrarsi » In 
modo da far eleggere nella pro's 

sessorl di centro-destra. 
Queste capriole e questi affan­

nosi tentativi per fuorviate la vo*-
lontà pò poi nr e sono un' aspetto 
caratteristico della rabbia impo­
tente con la quale la reazione ro­
mana ha accolto l'elezione di un 
comunlstn a presidente niente di 
meno che di un orgnntamo di go­
verno proprio nella t capitale di 
Italia. E finché — con l'aiuto 
anche della tattica nlln Fabio 
Massimo fatta propriav dal dott. 
Antonucci — ogni speranza potrà 
durare nel tempo, nessun colpo 
mancino, nessuna bassezza, nes­
sun mostruoso connubio snrà ri­
sparmiato 

Il tutto apparirà comunque più 
chiaro entro i prossimi giorni e 
lunedi, si spera, sarà fatta luce 
completa quando per la seconda 
volta, ogni consigliere — e in 
special modo il socialdemocratico 
e il repubblicano — sarà chia­
mato ad assumersi tutte le re-

In %té 
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DELLA MANIFESTAZIONE AL FORO 

Auriga in allenamento 
su». Ihjfl. — . M i Hu«, caratici 

Ferrari 
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e l se , avrà luogo allo S tad io d e i Mar-

KH,j:J'aU«*lMlma Qprsa d e l l e Btoh 
tt tVcorto da l l e , * • 

* 4 S- r # - S *< $ 
A r t u r o fcrr6viarU,'"Ì* 

sima seduta consiliare sette as- sponrabilità' 

L e f a m i g l i e d i G i a c o m o D e l P l n l o e d e l figli A l b e r i c o e A d o l f o , 
c o m p l e s s i v a m e n t e c i r c a t r e d i c i p e r s o n e , s o n o s t a t e s f r a t t a t e d a u n 
v i l l i n o a l n u m e r o 190 B d i v i a O s t i e n s e , d o v e a b i t a v a n o d a m o l t i 
a n n i , e s s e n d o r i m a s t e s i n i s t r a t e p e r c a u s e di g u e r r a . M o b i l i e s u p -
p e l l e t t i l l s o n o s t a t i m e s s i s u l l a s t r a d a , p o i c h é n e l l o c a l i d o v r a n n o 
s u b e n t r a r e uff ic ia l i d e l l a M a r i n a M i l i t a r e . A t a r d a s e r a , è I n t e r v e ­
n u t a In p o l l i l a p e r f a r s g o m b r a r e , con m a n i e r e b r u s c h e , I m o b i l i , 

c h e s o n o a l a t i t r a s p o r t a t i I n u n m a g a z z i n o . P e r g l i s f r a t t a t i l a p r o ­
s p e t t i v a è t r a g i c a : f i n i r e , c o m e tant i a l t r i , In - g r o t t e • • . b a r a c c h e 

SPAVENTOSA SCIAGURA IN VIA IMEKA A SAN GIOVANNI 

Una giovane donna morta e due feriti 
per uno scoppio di vapori di benzina 

~ ~ — — — i ii . i i i . , n i . 1 . . » . , ; 

Il sinistro si è verificato alle ore 23,15 nelFappartamento di un maresciallo dei carabi­
nieri, dove la domestica aveva smacchiato un abito con il liquido contenuto in un secchio 

U n a s p a v e n t o s a sc iagura , n e l l a 
q u a l e u n a g i o v a n e • be i la d o m e s t i c a . 
d i s o l i 2 3 a n n i , h a t r o v a t o a t r o c e e 
I m m a t u r a m o r t e , è a c c a d u t a Ieri aera 
i n u n a p p a r t a m e n t o dei s p a l a u o 
Col a o t t u f c l a U » , c a s e INC1B. a l n . 3 
d i v i a Intera, s c a l a O. Int . 6, 

Al le 33 .16 circa, u n a v i o l e n t a e s p l o ­
s i o n e n a rimbombato ne l l ' ed i f ic io 
d e s t a n d o b r u s c a m e n t e d a l s o n n o g l i 
Inqu i l in i . I l f ragore d e l l o s c o p p i o al 
• u d i t o p e r l a r g o ragg io . 

n s i n i s t r o al e r a ver i f icato n e l l ' a p ­
p a r t a m e n t o a b i t a t o d a l l a f a m i g l i a de l 
m a r e s c i a l l o d e l c a r a b i n i e r i N i c c o l i n o 
P a o l i n o . Al p r i m o i n q u i l i n o accorso , 
maresc ia l l o m a g g i o r a d e l l ' e s e r c i t o A n 
t o n l o S f a t t e m i . Il P a o l i n o A a p p a r s o 
i n m e s s o a l f u m o , c o n 1 v e s t i t i i n 
g r a n d i s o r d i n e a I n p a r t e s t r a p p a t i . 
le m e m b r a • i l v o l t o u a t l o n a U , 1 c a ­
pel l i b r u c i a t i . I l p r e d a a l l a p i o gran* 
d e e o c i t a s l o n e , 11 P a o l i n o g r i d a v a 
fuor i d i s é : « M i a m o g l i e , d o v ' è m i a 
m o g l i e I I m i a i A g l i ! a. 

n s f a t t e m i h a afferrato l ' amico per 

n a r i s p o s t o l a v o c e de l la m o g l i e del 
P a o l i n o . Miranda Mercant i . Coste i . 
r ido t ta a n c h ' e s s a c o n gl i abi t i a b r a n ­
de l l i e l e m e m b r a c o p e r t o d i u s t i o n i , 
b r a n c o l a v a i n c u c i n a c o n u n m a t e ­
rasso. t e n t a n d o d i soffocare l e f iam­
m e c h e al l e v a v a n o q u a e là. S u l pav i ­
m e n t o g i a c e v a il c o r p o c o m p l e t a m e n ­
t e c a r b o n i z z a t o e o r m a i d e l t u t t o Ir­
r i conosc ib i l e de l la ' d o m e s t i c a Maria 
Bel rocco , u n a graz iosa r e g a t a * v e n ­
t i d u e n n e . n a t a a T a r q u i n i a , c h e d a 
u n a n n o c i r c a pres tava s e r v i z i o pres­
s o l a f a m i g l i a d e l so t tu f f i c ia l e . 

Nel f r a t t e m p o , l ' a p p a r t a m e n t o ai 
era r i e m p i t o d i g e n t e . T u t t i s i acca l ­
c a v a n o I n c u c i n a , c o n 11 c u o r e 
s t r e t t o dal l 'orrore d i f r o n t e a l p i e t o ­
si rest i de l l ' in f e l i c e d o m e s t i c a . I tre 
b a m b i n i Cel maresc ia l lo . R o l d a n o . 
Rober to e R e n a t o , v e n i v a n o pres i i n 
braccio e trasportat i I n u n a l t r o a p ­
p a r t a m e n t o , a f f inchè 1 loro o c c h i n o n 
scorgessero 11 m a c a b r o e I m p r e s s i o ­
n a n t e s p e t t a c o l o . 

P o c h i m i n u t i d o p o , al u d i v a d a l l a 
u n bracc io , l o h a t r a s c i n a t o d e n t r o s trada l 'ur lo d e l l e «Irene d e l Vig i l i 
c h i a m a n d o ; « S i g n o r a , s i g n o r s ì s . a n i del F u o c o e h » g i u n g e v a n o d a l l e c a ­

serme- d i v i s G e n o v a e Ci v i a T u s c c -
tana a bordo di m o l t i a u t o m e z z i , ri­
s p o n d e n d o a l l 'appa l to d i n t i m a r o s e 
t e l e f o n a t e , c h e d e s c r i v e v a n o ' I n ' t e r m i 
ni fora 'anche esagerat i 11 g r a v e e d o ­
loroso s i n i s t r o . I c o n i u g i P a o U l l o v e ­
n i v a n o d e p o s t i «opra bare l l e , i n 
s t a t o d i vero e propr io c o l l a s s o 
p s i c h i c o , e t raspor ta t i I n a m b u l a n z a 
a l l 'ospeda le di 8 . G i o v a n n i . L o toro 
c o n d i z i o n i s o n o gravi , a n c h e s e n o n 
c'è r a g i o n e d i t e m e r e per la l o r o sor­
te . Essi s o n o s t a t i a c c u r a t a m e n t e m e ­
dicat i e r icoverat i In cors ia . ' 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e . 1 Vig i l i de l 
P u o c o . d o p o aver finito d i s p e g n e i » 
gli u l t i m i foco la i d i Incendio* n e l l a 
c u c i n a d e v a s t a t a d a l l o s c o p p i o . • d o ­
p o a v e r ricomposto a p i e t o s a m e n t e 
r i coper to c o n u n l e n s u o l o 11 c a d a v e r e 
d e l l a d o m e s t i c a , m i e t e v a n o l e Inda­
g i n i t e c n i c h e per stabi l ir» l e c a u s e 
de l la s c i a g u r a , c o a g t u d l v a t l d a l cara­
binier i d e l l a v i c i n a s t a z i o n e , p e r l a 
parte g iud iz iar ia . P i o tard i , al r e c a ­
v a n o « u l p o s t o a n c h a u n • m a g i s t r a ­
to e f u n z i o n a r i d i pol lata . B u l l a b a s e 
de l le c a p o s l a l o n l d e l c o n i u g i p s o l l l -

lo e d e l l e o s servaz ion i f a t t e dal l ' In­
gegnere del vigi l i , è s t a t o poss ib i l e 
r icostruire c o n su f f i c i en te p r e c i s i o n e 
lo svolgers i deg l i a v v e n i m e n t i . Ver­
so le 33.15. la d o m e s t i c a s t a v a Smac­
c h i a n d o a l c u n e u n i f o r m i Inverna l i 
del maresc ia l lo P a o U l l o , per p o i m e t ­
terle s o t t o na f ta l ina . P e r t a l e b i so­
gna. s i serviva d i t r e f iaschi CI b e n ­
zina, versat i i n u n s e c c h i o . Al l a v o r o 
di s m a c c h i a t u r a p a r t e c i p a v a a n c h e 
la m o g U e de l maresc ia l l o . L a f inestra , 
a q u a n t o sembra , e r a c h i u s a . 

A u n c e r t o p u n t o , la. s i g n o r a Mi­
randa * u s c i t a . c h i u d e n d o l s porta. 
La d o m e s t i c a h a s p e t t o u n o d e l ru­
b i n e t t i d e l g a s e c o n r a c c e n c i n o a 
p ie tra foca ia h a f a t t o s c o c c a r e u n a 
sc int i l la . Pare c h e v o l e s s e r i sca ldar­
t i u n p o ' d i caffè . S u l l ' I s t a n t e . 1 va­
pori d i b e n z i n a , d i c u i 1* s t a n a * ara 
e v i d e n t e m e n t e s a t u r a , h a n n o p r e s o 
f u o c o , e s p l o d e n d o c o n e s t r e m a v io ­
lenza . L a p o v e r e t t a A r i m a s t a u c c i s a 
s u l c o l p o , m e n t r e l i m a r e s c i a l l o P a o ­
Ul lo s l a m o g l i e s o n o r i m a s t i a l o r o 
vo l ta u s t i o n a t i m e n t r e t e n t a v a n o d i 
soccorrer la e d i s p e g n e r e la f i a m m a 

da l l e sa lde m a n i digli auriga m a l 
lerurmento s e m p r e p iù Intanto. 

N e l l e b r t o l sorte , tra u n a corsa e 
l'altra, 1 n o v e , auriga «t i m p e g n a n o 
In eUecjusioHt • r tmpAtetarHse , c o r o -
mcntdrkto ^ c r o n o m e t r e r a i Al etateu» 
" £ , »• dot i « l« posrlbl l i td d e i prò 

|''coéml'/«to4tt^b^$«»• Carlo' AU 
io Ciat i , c h e de t tene da dite ann i 
P a l i o , ha to ta l izzato l 'unantmltd 

delte sfide. Tut t i «op l iono j trapparol i 
l 'ambito s i m b o l o delta v i t tor ia . . 

C« t o n o poi te a l t re sfida ira «Nato 
di c o c e t e » (trnasto CippetUUnl) e 
« Parapara • (Amtdao Va lent in ! ) , 
« R o d o l o n c » (Ote l lo Capar»**) ha sfl-
dato mOrtatto» ( Q u o l ù l m o G l o w i n -
n i n i ) , « e r f a n t i n o » ( N e l l o Savina) 
ha lanciato il guanto a • Leaoerof to • 
(Mar io Coton i ) « « L e l l o » (Raffaele 
S i m o n e t t a ) , m e n t r e « i l C t r t e r n e i e » 
( r r o n c c i c o P s t r u c c t ) s i « t e n u t o i n 
dispartì, s o r n i o n e e sorr idente . 

Que l lo ch« i c e r t o — e d il p u b b l i ­
co l o v e d r à d o m e n i c a prottima — e 
l ' impenno p i e n o e annoto deo l t a u ­
rina e d e l loro cava l l i , n e l l o c o m p e t i 
r i one a g o n i s t i c a de l la Corso d e l l e B t 
«">•', « • • «* i n q u a d r a n e l c o m p i t i l o 
spet taco lare de l la r i evocaz ione del 
{™J° , r o m a T »Q n e l Circo e ne t IMrena , 
c o n I c o m b a t t i m e n t i g lad ia tor i , l e 
d w e c la s s i che , l e c o r t e d e i focosi 

?^!i!L«d,,-Cì?T,1ir* dell'Imperatore. 
i l Trionfo de l la D e a R o m a fra luci 
mul t i co lor i e t r ipud io d e l p o p o l o 

Par d o m e n i c a X» VATAC prt 
cferd al la int«nrl / tcorion» d i t u t t e l e 
l i n e e c h e portano al roto Italico. 
comprata la dtviationa e d tnte tu i / t -
c a r k m e de l la Calare D « la t t t i t u r i o -
dal t u f f i F T ^ «*... partendo 
I 'a / / lusso 

f 
z l o n e / ' n e l l e v e t t u r e f*rrfr*1arté,'"«ell 
targhet te recant i la scr i t ta : «GII 
S t a t i Uni t i d 'America al popol i l ibe -

rROORAMsU JUIHWAIK: - Ore 8,30: 
itic» — 

: ce»-
. . . , - - * - — te.80: 

Mot. brllt. — 17: Ortk. Peneri — 17.90: 
Uu«. l'iil. — 13: Orti. Allibi!» — 
18.35: Giro di Friccl» — 20; M<a. Urt­
a i : Il omiivane isLctseae — 31,45: gai , 

7 * ^ ' * » * - | M 0 - - > » P > - aWaaj T-
14: g « l o f l T - 1 U 0 : tri* V«rt Ora» -
14.43: Vcd«ttn al «U<t«l«vo — 15.15: 
«lerklflrtl - 1815; (fcitt A | | M **(« 

? **W-**?J-~ *•.*•« Heleele-éi 
$k 8 , 
costrui to] 

L'ordine di appl icaz ione Immediata 
d e l l e targhet te è s ta to s o s p e s o di 
fronte al m a l u m o r e d imos tra to do 
tutt i g U / * P t r a l deU' irnplante I . q u a l i 
nort In tendono f a v o r i r e uìna. i r h s W r a 
cos i s facc ia tamente propagandist ica 
l a f a v o r e del lo s t r a n i e r o . ! 

i > . ' • ( ! N I I , ' 
, • t , ' >, 1 • • • » • " 

alla collega Cecclkiita 

'"•nfo. f - i l c " * n r n n i n 
WlZS lli?'flu"° d'1 Pubblico. 

. ' 5 L TrlnunlMima ( n u m e r a t a ) l i ­
re IMO; ridotto (per m i n o r i a l * l « 
?rn#lLL-20<JLT2£,,ntt* («•"••rata) • II, 
V» ff'JXtoOS /'«*•"»)» I#.-aet>, DliHnì. 
i i*«^?,; 'T.?."0, (per «neati sotto l 16 anni, mi l i tar i , ENAL.) L. EOO. 

Dibattito a Tonrfgnittifa < > 
sufflMà del ghrwd» 

I gruppo « A m i c h e 
rp ignat tars . In c o l . 

Organizza to d a l 
d e l l ' U n i t à » d i T o 
UborazJone c o n la S e g r e t e r i a d e l l a 
Sez ione , a v r à l u o g o a l l e o r s 19J0 d i 
oggi , n e l loca l i d e l P . C L , u n i n t e r e s ­
sante d ibat t i to s u l t e m a : « L ' U n i t à 
per l s e o n q u l s t s d e l l e d o n n e s l l a 11-
berta , a l i * democraz ia , a l la p a c e * l e ­
gato a l l a e d i z i o n e d e l l ' U r d ù d a l g i o ­
v e d ì c o n l s p a g i n a d e l l a d o n n a . A l 
d ibat t i to par tec iperà la c o m p a g n a 
Lietta T o m a b u o n l . 

A l B e l v e d e r e d i G e n z a n o , l a r e ­
d a z i o n e d e l l ' U n i t a h a Ier i s e r a of­
f e r t o u n a c e n a d i c o n u m i n t o a l l a 
c o l l e g a O l g a C e c e t k i n a , c o r r i s p o n ­
d e n t e r o m a n a d e l l a « P r a v d a > , 
e s p u l s a d a l l ' I t a l i a d a l g o v e r n o d e ­
m o c r i s t i a n o . 

E r a n o p r e s e n t i i c o m p a g n i T o ­
g l i a t t i e L o n g o , L i C a u s i , M a r c h e -
a i . P l a t o n e . D o n i n i , l 'on . S m i t h e 
Gr i l l an t i d i « P a e s e „ e • P a e s e S e ­
r a » , I n g r a o , Terenz io S c u d c r l e 
C a s t e l l i de l l ' » U n i t à », Z n n g r a n d i 

d e l « N u o v o C o r r i e r e » e d e l l a 
« G a z z e t t a » , i l d o t t . V i c h i n i e v s c h j 
e s i g n o r a d e l l a « T a s s » , M a r c e l l a 
F e r r a r a d i • (Rinasc i ta », M . M . R o s ­
s i , N i l d e J o t t i e B r u n n C o n t i d e l -
r U D I , M J H . M a c c i a c c h l d i « N o i 
D o n n e », P e l l i c a n i d i « V i e N u o v e », 
U m a e s t r o Z a f r e d e a i g n o r a , il 
c o n s i g l i e r a p r o v i n c i a l e M a r i a M i -
c h e t t i , l o s c r i t t o r e E z i o T n d d e l e d 
a l t r i . 

A n o m e d e l l a s t a m p a d e m o c r a ­
t i c a e d e i . l a v o r a t o r i I t a l i a n i i l 
< * è p a g r i o ^ I n g r a * o h a r i v o l t e a l l a 
col lega,*- c o l p i t a d a ^ p r o v v e d i m e n t o 
c o s i o d i o s o , b r e v i p a r o l e d i f r a ­
t e r n o s a l u t o . O l n a C e c e t k i n a ha 
r l i f o s t o ( r i n g r a z i a n d o p e r l e a t t e -

s r f i l o n i tìf a f f e t t o m a r i i i o s t t t e > n c i 
r i p u a r d i d e l s u o p a e s e . 

F r a l a c o m m o z i o n e d e i p r e s e n t i , 
u n o c o p p i a d i s p o s i ha q u i n d i of­
f e r t o a l corhpaRrtd T o g l i a t t i «e' a l ­
l a g r a d i t a o s p i t e 1 c a r a t t e r i s t i c i 
d o l c i n u z i a l i d e l tfàèse è t t r a d i ­
z i o n a l i c o n f e t t i ; i l c o r r i s p o n d e n t e 
d e l l ' U n i t à d i G e n z a n o , c o m p a g n o 
S c l p i o n t , h a i n f i n e r i v o l t o u n s a ­
l u t o a n o m e d e l d i r e t t i v o d e l l a l o ­
c a l e S e z i o n e c o m u n i s t a . • ' 

L a p o p o l a z i o n e , a c c o r s a a l B e l ­
v e d e r e . h a l u n g a m e n t e f e s t e g g i a t o 
i n o s t r i c o m p a g n i . 

COfciVOCAllONl A l e| . iM. 
•I < r U l l a U l l | nLMÉTl .1 i. C , | N « » 

Ntilootle Meth N N 11« 19 irte»» k •»*• 

legs». » • • n . • -

K a W U l t U . CsMrTrsUI, TaCTI-COWst-
MA: I rsrtlftesi « fatrlotl h r U i « r^m-
• t i l t , 11 Affi tll* SO BM «ertati conni-
al leai fa'strilo »! OsereS* Msilmle. 

RIUNIONI S INDACALI 
EDILI: Ojjl ore 18.30» O.D. 

Sili fottCfuiCfi* lo «alt. 
e r«*pe»ss-

LA RADIO 

"'I l « ^Jì" * - » 1 5 : 0**- »cilll 
- « . 4 5 : T* per eoe - 83.13: Ott* 
t , ftualUc. 

raro raooitAiniA _ m.to: <wt , 
JiÌ,,iÌ!«.Mo

1"'.,..t. ,I«Uf* *•"* "»'•'»• 

RINGRAZIAMENTO 
1A f a m i g l i a C a v a l l e r a c o n a n i ­

m o c o m m o s s o e g r n i o , r i n g r a z i a 
q u a n t i h a n n o p a r t e c i p a t o a l s u o 
c o r d o g l i o p e r l a s c o m p a r s a d e l 
c o m p i a n t o 

SENATORE DELLA REPUBBLICA 

GIUSEPPE QYAsim 
Primaria t m p r p s a f u n e b r e V i o l e 

Pietro - Via Cernala 30 - Tele). 
44897 - 82251. 

ìto 

MAL DI 
DENTI? 

e 
non disperatevi! 
In ogni tarmaste tr«»«r«l« te 

lafr^aKkWl 

cotta ae4o L . 4 8 . 

Targhette di propaganda USA 
anche sulte letture ferroviarie ! 

L'a l tr s sera , d'ordine d e l S e r v i z i o 
F r a z i o n e di F irenze , v e n i v a r e c a p U 
u t o a l la Squadra Rialzo R o m a Porta 
à f s g a l o r s u n o s c h e m a p a r l 'appl ica-

Due ore di sciopero 
nel settore poligrofico 

. , - i 

Gravi soprusi alPA.C.E.A. e alla S.R.E. 
Risolta la vertenza del persopile di Zingone ; 

ri p o l i - i s t i 
1TJ1L «|a>i 
per d o - i n 

L e federaz ioni d e l l a v o r a t o r i 
grafici aderent i a l l a CGIL, s t t 
al la C I S L h a n n o p r o c l a m a l o p e r 

s p m i i T H » d e l l a v o r o In 
tutte to a z i e n d e graf ich* c o m m e r c l s i i 
d i R o m a • prov inc ia . L s s o s p e n s i o n e . 
c h e a v r à l a durata d i d u e o r e . s a r à 
e f f e t t u s t s n e l l e u l t i m e d u e o r e d i 
ogni r ingoio t u r n o d i l a v o r o . 

La ripresa oaf l 'saltsziosM d a i p o U -
grafirl è s ta ta re sa n e c e s s a r i a d a l -
l 'at tegalameato d i i n t e a u s t g i n i a a s ­
sunto d a g l i , industr ia l i c h e listinii 
rotto se trattat iva p a r Q r h o s o v o d a l 
eoa tratto d i l a v o r o de l la c a t e g o r i a . 

D a q u a t t a pr ima rpanlfestarlona so­
n o e sc lus i gU s t sbUtmant l d a l P o l i 

d e l l o S t a t o a to 
(Tumzfiinettl) • 
p e r te qua l i 

te d a t e part icolari d i s p o -

grsftco 
filAO 

A n c h e 1 

sc iopero 

e m u g n a i , m a r t e d ì 
u n n u o v o 

d i categoria p e r o t ­
t i r i n n o v o d a l contrat to d i l a -

Inol tre . et h a n o t i z i a c h e u n I l le ­
ga l e tentativo d'impedirei a c e n t i n a i a 
a l lavorator i d i partec tpsre s i t o e t o -

A N P I 

« r e 1» s s • . a a v s i a I X 

RELLA (UNICA OCUUSTICA Da fOUCUHlCO 

Cinque operai edili travolti 
nel crollo di un'impalcatura 

to s i t a s i c u r e , I san i tar i U 
ghjdfcatt guarfoOl r tspet trra-
11 P r o s a t o ta o t t o g iorn i , t i 

l a a a asaas . fl DI Mar io l a 
l ' A b b a t e l a u n s s a s s a U 
l a dtoc l « torn i . 

a l t r o l u l u t t u n l o s o l tovoro 
v l t t b a a n m b l a n c h l n o L a t -

fcr«rTi. d i «H a n m . a b i t a n t e a l v i s t o 
to C i c o g n e S. fi Quate. raca tre i a ­

s i o n i .par U r i n n o v o d e u s coBamlasloni 
• - a a v a . a s t e n d a l i * s t a t o sar i aaaasa 

_ "arto ò a l S ^ d l r e z i o T i e d e l p o U g r s * 
fico d e l l o S t a t o . II d i re t tore g e n e r a l e 
de l l ' Is t i tuto , infatt i , h s i m p e d i t o , c o n 
u n o s p e c i o s o pre te s to , e h » c i rca «OQ 
lavorator i i n a s p e t t a t i v a «stercMaasaH 
ro i l d i r i t t o a l v a t e p e r U e t o s l o n t 
d e l p a s a r i o rsse^eaaetitasjia aa sa i 
alla c o m m i s s i o n e in terna . 

I n s e g u i t o s c i ò q u e s t a m a t t i n a u n a 
d e l e g a z i o n e d i lavorator i s i r e c h e r à 
p r e s s o l a d i rez iona g e n e r a t e p e r mi 
n l f a t a r a I o s t a t o d 'an imo d e l p a r s o -

P I C C O L A 
C R O N A C A 

1 

c h e e s i g a r t m m e d U t a 
de l l 'arbi trar lo p r o v v e d i m e n t o . 

N e l s e t t o r e d e l lavorator i e l e t t r i c i 
s t a n n o a c c a d e n d o c o s e e s t r e m a m e n t e 
p r e o c c u p a n t i . A l l a S R B l a d i r e z i o n e 
de l l 'Az ienda h a c o m u n i c a t o a d e c i n e 
e d e c i n e d i lavorator i c h e a v e v a n o 
par tec ipa to s i l o Sc iopero d i protes ta 
per l 'arr ivo d e l g e n e r a l e > d e l l a p e s t e 
a R o m a , l a p u n i z i o n e d i t r e o r e d i 
d e c u r t a z i o n e d i s a g a < p e r l 'ora d i 
sc iopero e f f e t t u s t s . '• 

A l l 'ACEA. i l p r e s i d e n t e Corbe l l in i 
ha not i f i cato a l la c o m m i s s i o n e i n t e r ­
na c h e t u t u 1 lavorator i c h e a v e v a n o 
par tec ipato a l ta s o s p e n s i o n e d i l a -

ora p e r r i a f f e r m a r e i l 
pr inc ip io c h e la c e n t r a l e d e l S s n g r o 
d o v e v a e s s e r e a s s e g n a t a a l l ' az i enda , 
sono s ta t i p u n i t i c o n u*nora d i m u l t a . 
La d irez ion i d i a m b e d u e l e a z i e n ­
d e h a n n o t e n t a t o d i g iust i f icare g l i 
odiosi p r o v v e d i m e n t i c o n i l p r e t a s t o 
c h e 1 lavorator i a v e v a n o a b b a n d o ­
n a t o i l p o s t o d i l a v o r o s e n z a g i u ­
stificato m o t i v o . - ' 

L a s i t u a z i o n e at * v e n u t a a d m a ­
te m o d o part i co lare sU 'ACXA. 

s e g u i t o d i u n a l t r o a s s u r d o p r o v ­
v e d i m e n t o de l ibera to d a l T a m m l n l -

II p r e s i d e n t e Corbe l l in i h e , 
Infatti, s tabi l i to c h e n e s s u n s i n d a ­
cato p u ò c o m u n i c a r e a l l avora tor i 
o e n t n t e T n o d e l l e artendo. s t t r s v e r s a 
circolari o c o m u n i c a t i , l e del iberarJo^ 
a l p r e s e . 

D i f ronte a q u e s t i grav i fa t t i , fl 
s indacato FTDAE h a p r e s o c o n t a t t o 

- Off! fieiesl M tissas (11»4M); g. YiellW 
ti «ole si UT* «Ile «.37 * Usami» Mt 

- sessMUae^|ts»aTtlisat^Ma* asstst ' «0. 
s t a s a * 4$j asti netti"st aarfl sneaU ' l e . 
fnunae 19. g«tfaoai treseritli » . 
— Bslltttise atttsnltfice: Ttaatrtlira awi 
s a • aaasjK si awit ia ,aaa>. II j r s s e à 
l e sss -s«sss. Tes^estarra H K*T« e s a a a s 
. 4 J : « M 

TbaVus a ascaf tas t s 
— Bassa: • II risaia* 4*1!» tfttmm > sl-
r a i s s v Wets là: • » l «Jekt a l . tojee • 
IU'AKCS LieVt « Lei. • Pileats» Mwtsnae • 
i ] « s s r a r • Ossa* ' l i sacs ' te • «trial» sirto» 
SOM « rztaatle: «Sesrises» airOesKeleki: 
• UaVrU D . ill'OtUTl»»*; • Fine» • «1 
riga; «I l testile «elk OMSSI • aU'Ialis. 

- B i M é s M sress: SeAmkt alle i o la eia 
taecle Irsxtt i 90. essespe H «ressitst-
(?•*• fer sreffetre «Ila eeeateiiaa» «VI <«s-
•ielW eea«n\l« éell'iaisrlstteie 
— Ceeeeraiits ranvneri: Seta» i l b I a 
•rien csrra<zd«ee • • « • « • ! » «1W l f ia «e-
n«ce, ceiTor»«V»ie. Is via Bari 90. esstn-
lles «nliSBra M seel «et l'ssstetaiieM iel 
kllsade I » l • eenew « tre «amaìetnUerì. 
Ai «a « à i * * eBetth* « sse i f i l i t » . 

Varie 
- U s s n s sale sei Cellepe £ Haeles aafà 
imtveenite «rei alto llJ» al rat* Italie» «et 
Maitre «Vita fesMka ktresiasr. ree l*«e-
resiea« la ewlees eiaceata M 
li S. Orili* c4f««!rB a 

— Rustie stasala, sffttte «s enne salaU 
tm. «i rtwJee «IU e»l«ir5»el yeelere ss* 
sa siale la eeasre. tflrr)» k seeteetila i l 

A BORGO TUFEnE SULLA UNE* ROMA-TERBACIKA 

Una bimba travolta dal treno 
mentre giuoca tra le rotaie 
-\>'-«&l ric^a.*'in ^.vi JcéokÉàH Ì 

»«Ì»<Ì;*»V.> »*|»'* «• 
grava d i sgraz ia , verlrtcatas l n e l tar 
d o p o m e r i g g i o d i marted ì , s u l l a - l i ­
n e a ferrov iar ia R o m a - T e r r a c i n a . U n a 
BhnbfS>dJ «Mg* a a * l i ' G i n a O a v a l l t t t L 
a U t a n i * . t o . u j ? a a s a » d i c a m p a g n a 
n e l l a t o n a c o m p r e s a t r a B o r g o c u ­
r e t t e a " O a r m o u e t a , s i t u a t a si p o c a 
d i s t a n s a d a l l a f e r t o v l s , è s t a t a t r a ­
v o l t a d a u n t r e n o e d h a r i p o r t a t o 
grav i f e r i t e . I n s e g u i t o a l l e q u a l i 
versa i n c o n d i z i o n i p r e o c c u p a n t i 

L ' I n d e n t a a l è ver i f i ca to p o c o 
d o p o 1* i a . * ) - L a b i m b a , e l u d e n d o 
l a v i g i l a n z a d a l gen i tor i , a i e r a a l ­
l o n t a n a t a d a c a s a e d a v e v a rag ­

g i u n t o l a s t r a d a (errata. I g n a r a da l 
p e r i c o l o c h e i n c o m b e v a s u d i l e i . l a 
b i m b a at t r a s t u l l a v a s t a n d o I n m e s ­
s o a l l e r o t a i a P r o p r i o a q u e l l ' o r a 
t r a n s i t a v a d i s o l i t o In q u e l l a l o c a ­
l i t à l ' a c c e t e r s t o A T 4 3 3 , p r o v e n i e n ­
t e d a T e r r a c i n a . 

E d a n c h e l 'a l tra s e r a 11 t r e n o . 
« b u f f a n d o a f i s c h i a n d o , q u a l c h e m i ­
n u t o d o p o l e 19.90 s b u c a v a a g r a n 
v e l o c i t à m u n a c u r v a , a p o c h e c e n -
t t n s l a d i m e t r i d i d i s t a n s a d a l l a 
b i m b a . Tt m a o c h l n t e t a . c h e l ' a v e v a 

con ali altri s indacat i d e l s e t t o r e per 
Luucordsre un 'az ione c o m u n e df t a t ­
ti i lavorator i e le t tr ic i . P e r t a n t o , l o 

• s o s t n d s c s t o h s d e l i b e r a t o d i I n ­
dire un*seaasablea g e n e r a l e d e l d i p e n ­
denti de f l e a z i e n d e e s t t t r k h e ^ 

Circe l a v e r t e n z a d e l d i p e n d e n t i d i 
Ztneooe . v a s e g n a l a t o c h e l a D i t t a . 

rdsae d i serv iz io d e l g i o r n o M 
cerr. h a disposte c h e l e r i m a n e s s e 
spettanti al 

Una giovane amanwme 
sbalzata dal cavallo 

M e n t r e s i 
ostacoU n e l l a 
a V u t a 

DI 

COMINCIA LA e STAGIONE ESTIVA » 

Il podrone in villeggiatura 
la casa svaligiata dai ladri 

s a n . r i u s c i v a d e l t u t t o , d a t a l s ve» 
jocJ t* a l i * q u a l e i l c o n v o g l i o atea-
a a / p c o t s ^ e s ^ f o t t p e t n t l .affalll e U 
. u m o r e d e l t r e n o c h e a l a v v i c i n a v a 
T r a v a t a ' ^ ò ^ s i t a r h ^ s t o ' l a p i c c o l a 
O i n a , - c h e m u o v e v a q u a l c h e p a s s o 
I n c e t t o , t e n t a n d o d i s p o s t a r s i d a l 
c e n t r o d e l b i n a r l o v e r s e l a s t rada , 
« p p e n a I n t e m p o per e v i t a r e c h e i l 
s u o c o r p l c l n o f i n i s s e s c h i a c c i a t o 
s o t t o to r u o t e . N o n o s t a n t e c i ò l a 
p i c c o l a v a n i v a e g u a l m e n t e u r t a t a 
d a u n o d e i p r e d e l l i n i de t ta v e t t u r a , 
e s c a g l i a t a v i o l e n t e m e n t e s u i s e l ­
c i a t o d e l l a s t rada . 

Domani V E N E R D Ì Giugno 

PICCOLA PUBBLICITÀ? 
i ) COMMERCIALI !>. U 

A AfrasTRTATII tesaste» svesCAs sloWH 
tea» «ale. tasta a pretesi**» task. FNSM 
etelersiUn. H I S I M fteUitultal esvtaeaU. 
Saaw-Otsoarle Miss* Napoli Chkfc Ì3». 

tURlBATt t U OCCaTAll eoa eoe lesti et ees-
kne . s a eoi lesti «»fs«all atsibUI «a l -
erettlea». .Tu rerksMffiere. 61 PT7.4SS) 
Rkèieetk eoaseel» mtalto. 4731 

TIATI ter» taesok lersmlfoet nasrtre ver-
• k l eaaceìU risfhlrr» Tateesti. kff'*-

SM*S. 414. , AMI 

A N N U N Z I S A N I T A R I 
Dott PENEFF - Specialista 

O e r m o s l f i t o p s t l a * O h l s n d o l e 
s e e r e z l o n e i n t e r n a - g N D O C R I N C 

Pa le s t ro . 3« . I n t 8 - Ore 8-11 14-19 

IIOTTUH 

ALFREDO STRON 

n o t t u r n a d i 

f 

C o n l l m p r e s a 
ladri , r i m a s t i sxMeweUuft. i q u a l i 
n o m e s s o i er i n o t t e s s o q q u a d r o d u e 
a p p a r t a m e n t i d e l l o s tab i l e d i v i a T r i -
pol i tanta ICS, al è Inaugurata to « " 

ione e s t i v a d e l f o r t i ». esa la d i q 
«ss a l d e n s a d i f a n u g l t e c h e . 

recates i I n v i l l e g g i a t a l a , h a n n o l a 
s c i s t o l a l o r o c a s a Incus tod i ta . 

I e r i n o t t e , c o m e d*ceva»no# fi s i 
U g o r^rasjHa. s b t t a a t e I n n 

a p p a r t a m e n t o d e l l o atabOe d i v i a T r i 
pol i tanta I O , 

la 
la 

a l c u n i s t o p a r t t a u i a e r e u n sopra luogo . S d 
a l l o r a at a v e v a un'a l tra a m a r a s o r ­
p r e s a : l ' s a w e r t a m e n t o a d i a c e n t e a 
«metto d e l ffmragMa, a b i t a t o d a l l a f a -
s a i g n a d e l s i g n o r stouMo Carin i , at­

te 

«1 lagnava to 
s t e s s o s c o m p i g l i o den'altro. 

D a t a l 'a s senza d e l proprietar i , n o n 
* s t a t o p e r ò pcestbfto accer tare l ' e n ­
t i tà d e l furb> coniaTjeBao* B<»7»t> i n c o t v 

- - - - ^' i saa lv t -

Mrilv W H 

i t r e dMU u g g e va s a n B f u o c o 
catas ta «a aasrpt , 1 b r a c c l s a t e 

A n t o n i » F s ^ a g n a n L d i ­
p e n d e n t e d e l l a tenuta S c h i a v e t t i , a 
Pat tdero . è s t a t o l i i s a i i i i t e É i i a u t e a v 
vaatt to «s i i la s c o a a s e d i u n o r d l g n s 
sa l l l oa , e s p t a s o a c o n t a t t o c o n to 

Ct>ajyocAZIOfll DI PARTITO 
emmaum nsriaiwu • MU setseai 

Beati e TxetirMM k rkaiese I r a i ! «Ik 
»r» «eaU e treala. k temrr i s s caasisi i 
e t lk reeVmikse. 

Mi l l i I ta» l i m i (Eterelte. Msrks A**»-
BMtka): 1 seasscsl « l a i . Skisczle. «ci 
(U>. « esllsls e «elk 00. ! . . i CU lettori 
e ttt «JUnrt Sakecsli 4ì ssit! «li seti. 
taautoesti e akatat i éeasai s l k l ioee-

e t n s k k Tei. 
TOJI; TaW 1 t a a m s t Atei! «eatM I**-

m « u i a a o i «Ile ere ilekeern» e tteaU 
ili» eerjese aWeilke («k K z k W)-

f U A CeStaU: f^ana essa s l k ere «sui 
ssrrsaes as lk eeens lnur l ih i ica . Park-

M fHreetk aUSÌ. 

••re e trtati. kt«rrerrl sa 
Mtimxint. 

AeUs 

TgMtoaaU larAlaaegie. Tse!f«aaa per: s»s> 
s». Irrieaaka». bsfeae. rnaa klerlea WnifT 
rslenss. z i . leaa. 

«> AOTO-CICLI-SPORT U 1* 

A U ' l i m S C a g U . S T I A M . B 1 # T Ì «M»| 
Ai««el. kenvtleTt. Eaeaeek Filibrr 

le. » - Rfòorte. 231044 

OCCASIONI 12 

• t e s a i AITei Vaicasisuileae. ri 
letamai, e sak . Strrw awa««ì» 
Rr^U-alieUla. Lepa. 4-A. 

artUiU 
4114 

m o t i : eesN esaltati 
(f. r:sael FaAns **. 

M teaes: Ti 

MOgULl I* U 

AIU alAjrn aziuxil Votili .galatei» 
«•sella •MeeeesAatrce 

s«i tesa «Tlklla. Oekaeae eea»rt.aeaU 
asVli . «naaaaeatt. kasa ian (latitili ew.» 
sevi I t f i } . Pertfd fienaMHrs, 47. Pan» 
Oikriesse. 79 f l e k l 4e74 

a i AJtTKAIAMATO 1* M 

nnHaae. 
Hre «saanlel 

rrMivn 

rVelet 
Panr. 
cassi* 

Cara r o d o i s r » s e n z a e s e r a s l e a e 
C M O R R O i n t v g N g v a R K - o a a 
s tagsd ì - P i s g t i e • I d r o c e l e - a r a l e 
' TONEREI . P g l X S - g a a S D A U 

CORSO UMBERTO, 504 
( p r e s s o P i a z z a Osi P o p o l o ) 

T>irff s i - * » Or# « - t e . P M I N I S - I » 

ENDOCRINE 
D1SFUNSI0NI SESSUAU 

n e r v o s e p s i c h i c h e e n d o c r i n e 
• Cut p r e - p o s t m a t r i m o n i a l i 

Gr. Uff. Dott C. CARLETTI 
C o n s u l t a z i o n i : o r e s - t f : ì a - i t 
P iazza R s a a n i n e . n - R O M A 

E s c l u s e v e n e i e e . p e l l e , e c c 
P e r in formaz ion i g r a t u i t e s c r i v e r e 

Bea- Prat. 1*775 sei 314-1992 

SESSUOLOGIA 
D I S F U S I O f t l - A N O M A L I E 

D E F I C I E N Z A - S E S S U A L I 
Q a b m e t m M e d i c o 

9>roff. D B B a T R N A I t O I S 
O r e s - iJ e t s - t t - F e s t i v i l a - t t 

m f o r m a a a t ì ! g r a t u i t e 
P . I N D I P E N D E N Z A , 5 ( e t a u . ) 

eanneeanrw» ersi» M » '•nmrmmmwmmmmmfwmmmiimmmmmmm 

iai"PaCC0 
n^gi:'prrn-BmBE ri borro «J^« 

amÉqptm mseh i come appena sfornati 
tmmmmmmm* 
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i minili ori 
di SILVIO MICHELI 

I due trovarono posto nel no­
stro 2>coiupurtimento durante il 
pigia pigia alla stagione di Ge­
nova, davanti a tutta quella gen­
te che arrivava piena di valige 
e di chiasso. SiMetnntc le poche 
cose sul nostro capo — si trat­
tava di robe stivate alla rinfu­
sa entro polverosi sacchi d'jota 
— sedettero e, .senza badare nep­
pure a noi chi» li osservavamo 
con la- pigra curiosità del ving-
gìotore che si ut tacca a tutti i 
pretesti per ingannare il tempo. 
chiusero gli occhi. Apparivano 
stanchi come per lungo e non 
certo comodo viaggio e di un si­
mile viaggio portavano infatti In 
trn«vln ne»H nhf'i «teiiniottl. i ca­
pelli arruffati, gli occhi gonfi, In 
c ' n i c i a sporca, odorosa di fati­
che e di chimo. Entrambi rrnno 
giovani, scuri di pelle, di statura 
nifi l>rn«n -le' normnle «ebbene 
larghi di spalle e di polsi, con 
i»m«.«r ninni. nrtre di treno o di 
lnvoro appena smesso, che tene 
v i n o ninttp. ìnsite n paro «opra 
i pinocchi, quasi Impacciate. 

« Minatori, — disse il mio vici­
no di destra con l'aria di chi va 
n colpo sicuro: — ancora pen­
te chi* ritorna dall'estero. Fran­
cia o Delirio >. 

Apnrnfittan.ìo dei chiusi occhi 
di-i due. Il mio vicino m'indico. 
portando l'indio» a pochissima di-
ninnrn da quelle mani <he in­
grandivano ormai sul nero dei 
pintaloni, certe screpolature, i 
calli, i duroni di fossile p sem-
p T facendo cerreti' il uno indi­
ce lungo le vene di quelle mani 
come sopra i fitim. dì una carta 
r»n»r(itiM disse soltanto: « An­
ch'- mìo rio ». 

Intanto il pin giovane, quello 
seduto presso la porta, tiratasi 
pul volto la tendina scorrevole a 
c u ' » della luce, e forse del chioc-
cli«'«riccio, che l'effondeva, di seo-
T"<rto mostrava solamente quelle 
e'*'» min i che apparivano anche 
p ;o marcate. 

Fu senza aprire gì: occhi che 
l'''|trn. il tnrehinto, prese a tira-
r" fuori dalla tasca dei pnntalo-
n ; una siparetta che mi«r fra le 
l-'-'mi. noi. in cerca dnll'nna al-
IViKi-fi tn«^n. semn**" srnrn ap»*i-
r» rrlj rvnpni. trasse la «catola do-
r' : •jvpftoqi. <ìni*nntii ni momento 
f»! norlnrp il finnvmìfTo al pun­
to rrMiqfo, dono averlo scrìccnto 
«Jn rforo. «palanco i neri occhi 

* •"•• dove venite? ». chiese H 
mi" vicino a «negli occhi stanchi 

« Helpio ». risnose il piovnne 
d i sonnato dalla voglia di fu­
mare. 

«• Hnl'c miniere di Liegi? » 
< Macché Liegi: Charleroif ». 
« Per sempre? ». 
* Come no: siamo malati, ne 

abbiamo basta ». 
« Ah, — esclamò il mio con iro­

nia: — ut» avete fatti già abba­
stanza! » 

« Oh già. — rispose il tarchia­
to. — ginstl giusti per arrivare 
a casa ». 

Frano sardi, di un paese pres­
so Capitari il tarchiato, dell'in­
terno l'altro, ridotti a lasciare 
casa e famiglia nuando. dispera­
ti per fi lavoro che nessuno dava 
loro, avevano deciso di ascoltare 
chi continuamente li consigliava 
r recnrsf nelle miniere del Bel pio. 
Ora non si lamentavano tan­
to delle naebe snes«o irrisorie. 
ouanto della vita, delle umiliazin-
rjonj patite e delle misere condi-
7Ìoni alle anali dovevano lavora­
re e vivere in quelle ben note 
miniere. 

1! tarchiato riprese a dire: 
« I peggiori lavori sono per noi 

e pual a lamentarsi. Goal a pro­
testare per le ingiustizie, gnai a 
parlare di periti l i- snbito ci af­
fibbiano la molta. Ore di multa 
le prime volte, poi giornate. 
Spesso si deve lavorare per pa­
gare le malte > 

e Ma intanto spedite a casa an­
che 30.000 lire al mese ». 

« E* vero. — rispose il tarchia­
to. — ma pe onesto siamo co­
rret t i a mangiare da cani alla 
Cantina, dormire 11 non fumare. 
non bere, non nscir** la sera in 
città, non fare n ;e*te di niente». 

Nello scompartimento si acce-
pero delle •Hscnssioui. Anche la 
pente rimasta in pied* nel cor­
ridoio. si affacciava per ascoltare. 

« S i deve lavorare otto ore in 
certi cunicoli dove a mala pena 
si riesce a strisciare, dove le 
pompe dell'aria spesso non fun­
zionano. col pericolo delle frane 
continnamente sospeso sul capo. 
dato che i puntelli venrono me*>-
si soltanto nelle gallerie princi­
pali e nei pozz i» spiego con le 
grosse mani il tarchiato. 

«Vero che ne muoiono tanti f a 
chiesero. 

« D a otto a dieci al mese, in 
media» . 

Quello dietro la tenda aggina-
t e : « Intanto D e Gasperi si piglia 
tre chili di carbone al giorno per 
ognnnn di noi che lavora là ». 

«Chi? Che C O M ? > . chiedemmo 
da diverse partì. Tornata la cal­
ma. il mio vicino spiegò d i e il 
nostro governo riceverà da quel-
Io belga, secondo raccordo, per 
ogni minatore inviato là. tre 
chili dì fossile al giorno. Centi­
naia di migliaia sono gli italia­
ni che. illusi da tante beile pro­
messe. si sono recati in qnelrin-
ferno. Soltanto la miseria. la 
fame, la mancanza di qualsiasi 
altro lavoro 1» patria li ferma 
In quei posai a perdere la vita 
• poco a poco. La silicosi, infat­
ti. dovuta in parli al le pessime. 
primitive condizioni di lavoro 
praticate aneor oggi In eerti bar 
cssù carboniferi crea dei vnob 

paurosi fra 1 minatori. I nostri, 
ridotti Inoltre a sacrificarsi an­
che nel vitto per mandare le 
mOOO lire a casa difficilmente 
possono tirare avanti a lungo. 
Per guadagnare qualcosa in più. 
non pochi chiedono di lavorare 
sul fronti di avanzamento, con 
le scavatrici e I martelli pneu­
matici premuti i contro il petto 
lutto il giorno, co' volto conti-
nunmente tuffato dentro la nuvo­
la dl̂  polvere che a lungo andnre 
si pietrifica nei ^polmoni. 

« F ora, — domandarono. — 
che coso farete a casa? ». 

«Ora?. — espose il tarchiato, 
- vedremo». 

« Ora, — -lisse l'altro con la 
faccia a filo della tenda, — tor­
niamo in Sardegna a raccontare 
come stanno le cose a quelli 
che ancora hann dei dubbi e 
peggio per loro se preferiscono 
morire la anziché lottare qui ». 
Mostro le mani, quelle sue gros­
se moni di disoccupato pesanti 
nello spazio come un presenti­
mento. 

PARIGI — Un Incidente •fruita­
le ha stroncato In giovane esi­
stenza di « Praline ». una tra le 
più ammirate Inilosnatrlc) fran­
cesi. Ecco « Pralinr » inrrlilrntc 

poche ore prima dell-, morte 

UN PROBLEMA CHE SARA' ESAMINATO ALL'INCONTRO DI PRIMAVERA r 

Solo un terzo dei bimbi ilalimii può essere accolto nelle 10.875 scuole; 
materne che esistono in Italia - Gli asili sono in mano a enti religiosi 

-i\i . , , t r *» 

La mintone laica della educazione 
dell'infanzia e un'eredità naturale 
raccolta dal secolo XIX, per esigen­
te dì progresso, da una società che 
trovava troppo angusti i confini del­
la carità per questa funzione cosi 
importante della vita civile. Gli asili 
d'infan7Ìa, le cricket, I nidi rappre­
sentano una conquista de! primi de­
cenni di questo secolo e soraono nel­
le vicinatile delle grandi fabbriche 
inglesi e francesi che accolgono or­
mai non soltanto maestranze maschi­
li ma anche folti gruppi di operaie. 
A quelle lavoratrici occorreva^ dare 
la sicurezza che i loro bambini fos­
sero ben sorvegliati e avviati ad 
cdtic.i?ionc civile mentre esse presta-

VIAUttlO NEL MEZZOGIORNO l,0l>(> LK ELEZIONI 

Gli agrari di S. Severo 
"Fame, botte e Ave Maria sulle aie,, - La grande maggioranza della 
popolazione contadina raccolta sotto le bandiere del PCI e del PSI 

vano la loro opcr.1 accanto al telati privati sotto la sorvegliati*» del mini 
meccanici o alle macchine da cucire. Mero dell' 
Questi Istituti, da assistcn/ialì'divcii 
nero ben proto educativi: la prima 
eia in cui l'animo riceve lo Impres­
sioni e le idee che tetteranno alla 
l>.»«-e di tutta la personalità, costituì 
l'ometto di studi pedagogici ninne-
roti e assidui clic dettero orìj;i11e ai 
molti metodi clic si sono susseguiti 
tiri tempo, sempre più perfetti, e a 
scoperte psicologiche di grande im­
portanza. 

» * » 
l'vto fra quei bambini, a sostimi-

re la madre, il posto ideale per una 
giovane donna: un lavoro clic esi,;e 
freschezza di animo e cultura, abi­
lita e temperamento affettuoso, ener­
gia e tenerezza. I.c donne hanno oc­
cupato questo posto, fin dal primo 
linimento chiamate da pedagogisti e 
filantropi a collaborare ad un'opera 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

S. SEVERO, giugno 
Proprio qui, all'Imbocco dello 

plana area e polverosa del Ta­
voliere mentre il treno correva 
come oggi tra gli innumerevoli 
puntini nielli dei covoni semi 
nati dalle mietitrici, un mattino 
d'estate, alcuni anni or sono, un 
vecchio bracciante di S. Severo 
mi narrava come di Mera, aulir 
aie delle masserie della Valle 
dell'Ofanto, i braccianti e i sala­
riati fossero costretti, seduti in 
circolo per terra, a Tecltare l'Ave 
Mar(a sotto la minaccia della 
canna lunga e pesante del « ca­
porale », che si abbatteva con 
uno scatto secco stilla testa di 
Quegli che, per un attimo, si la-
cesse vincere dal tonno. Questo 
accadeva trenta o quaranta anni 
fa: e « fame, botte e Ave Maria » 
era tutto quel che gli agrari del 
Tavoliere distribuivano ai brac­
cianti in cambio d'una giornata 
massacrante. 

Non so se da qualche porte 
della Puglia questo accada anco­
ra oggi. In provincia di Foagia 
tuttavia, mi pare difficile: non 
per nulla il vecchio bracciante 
che mi raccontava queste espe­
rienze della sua giovinezza, il 
compaano Luigi Allegato, ogni è 
diventato il Presidente (iella 
Giunta Provinciale amministra­
tiva. 

La prima forza 
li ricordo di quell'episodio, e 

il pensiero che fra poco avrei po­
tuto esprimere l'augurio del­
l'Unità al compagno Luigi Al­
legato, mi spingono a tirar 
fuori dalla borsa il taccuino sul 
quale, prima di partire, avevo 
appuntato i dati riassuntivi dei 
risultati elettorali della provin­
cia di Foggia. Lo schieramento 
di sinistra ha dunque conquista-
io il 43,03 per cento dei voti, con 
tm ovmento m.eito de! 5 per ccv.-
to rispetto al 18 aprile; 18 con­
siglieri provinciali su 30! Queste 
rifre a loro volta, mi fanno riaf­
fiorare alta memoria il filo di una 
vecchia e dibattuta questione che 
veniva impostata sul cosiddetto 
isolamento dei braccianti della 
Capitanata. E' ancora attuale 
questa questione? 

Non è di qui che parte il filo 
delta mia ricerca: pure, giova 
forse dire subito che i improprio 
continuare a parlare di Isolamen­
to dei braccianti quando lo 
schieramento politico che nei 
braccianti ha la sua base fonda­
mentale connuista il 43,5 per 
cento dei voti in una provincia 
•meridionale, diventando di gran 
lunra la forza politica più nu­
merosa con un distacco del 11 
per cento sulla D.C., che è scesa 
dal 42 al 26J3 per cento dei voti. 
Ed è improprio soprattutto quando 
si pensi che nei centri tipica­
mente bracciantili, lo schiera­
mento di sinistra ha conquistato 
i Comuni con la maggioranza 
assoluta dei suffragi giacché tut­
te le altre forze si erano coaliz­
zate. Da questi fatti appare dun­
que chiaro, se non altro, che la 
grande maggioranza della popo­
lazione contadina — in tutte le 
sue stratificazioni — si raccoglie 
oggi sotto le bandiere del Parti­
to Comunista e del Partito So-
cialista: questo è ti dato più in ­
teressante che si ricava, per quel 
che riguarda lo schieramento di 
sinistra, dalle elezioni del 25 
maggio in provincia di Foggia 
Questo giudizio è confortato, del 
resto, dagli stessi risultati elet­
torali delie altre due zone della 
provincia dove, a differenza del 
Tavoliere, prevale una economia 
di tipo contadino: la zona gorga 
nica e la zona sub-appenninica. 
Nella prima, lo schieramento di 
sinistra é passato dal 34,9 per 
confo dei voti raccolti ti I f apri­
le. a l 44JS per cento il 25 mag­
gio; nella **cr*»jda dal 25$ per 
cento al 33 per cento. 

Avanzata massiccia delle si' 
nistre, crollo della Democrazia 
Cristiana, notevole progresso del 
PNW, modesto guadagno del 
MSI: cosi possono essere sinte­
tizzati i risultai! elettorali della 
provincia di fogg ia . Cosa Ci 
sotto questi risultati? Seguendo 
i fermi** di atta vecchia cjwesctc-

e, abbiamo detto atassìe cose 
per quel che riguarda l'avanzata 
delle sinistre: e per quel d i e ri­

guarda la Democrazia Cristiana 
e le destre? Non a caso io son 
dirotto a S. Severo, che insieme 
a Cerignola e a altri parsi — Or-
(auuva, TorTcmaugiorc, Lucerà, 
Apricena, S. Marco in Lamis e 
S. Nleandro — e sialo il luogo 
dove il /asciamo ha sempre avu­
to le radici più robuste. In que­
sto gruppo di paesi la Democra­
zia Cristiana, tenuto conto del 
fatto che lo schieramento popo­
lare e sempre stato molto forte 
e che perciò la possibilità di ul­
teriori, clamorose avanzate, era 
minore che in altri posti, ha 
perduto un numero rclativanirti-
tc maggiora di voti, a quasi 
esclusivo vantaggio delle destre 
Si dirà che il fenomeno genera­
le si è verificato quasi dapper­
tutto nel Mezzor/lorno- od ecce­
zione, forse, della Basilicata, del­
la Calabria e delta Sicilia. Ma 
npl gruppo di paesi di cui si par­
lava, vi è una, anzi vi sono 
due condizioni particolari: pri­
ma di tutto la Democrazia Cri­
stiana, in questo gruppo di pae­
si si è alleata con le destre; in 
secondo luogo il prezzo di questa 
alleanza è stata la rinuncia, da 
parte della Democrazia Cristia 
na in quanto partito politico, al­
la direzione dello schieramento 
reazionario, che è passata in al­
tre mani. Tipico è per esemplo 
il caso di S. Severo dove, come 
è .noto, la condizione posta dal 
MSI per l'alleanza con la Demo­
crazia Cristiana era che in caso 
di vittoria il sindaco fosse scelto 
tra i fascisti. Ebbene a S, Severo 
la Democrazia Cristiana ha per­
duto 5000 voti a vantaggio delle 
destre! Che cosa significa questo 
fatto? Da talune parti si è detto, 
a commento dei risultati eletto­
rali, che il fenomeno del sorgere 
di una destra nel Mezzogiorno 
d'Italia sarebbe dovuto alla po­
litica di « riforme sociali » per­
seguita dalla Democrazia Cri­
stiana. Ecco qual'è stata a S. Se 
vero la politica della Democra­
zia Crisjlana: 300 anni di carcere 
distribuiti ai contadini, 70 (set­
tanta) ettari di terra scorporati 
su un agro di 70.000 (scttontami­
la) ettari. Altro che riformel 

Ohe cosa vogliono? 
Che cosa vogliono dunque gli 

agrari di S. Severo? Di che si 
lamentano? Vogliono più anni di 
carcere e meno terra scorporata? 
Esatto, vogliono proprio questo e 
anche qualcosa di più. Vopliono 
Ut fine della democrazia di De 
Gasperi e di Sceiba, la fine di 
questa democrazia che incarcera 
i lavoratori, che 'vende l'Italia 
alto straniero e che lascia le ter­
re agli agrari. E' persino di que-

tta democrazia che essi si leiftefi-
tanol Vogliono tornare al tentpo 
di « fame, botte e Ave Maria 
sulle aie », perchè questa è la 
loro vocazione storica. Ci si . po­
trà osservare forte, che gli agra­
ri di S. Severo rappresentano 
nello schieramento reazionario, la 
punta più estremista, almeno per 
quel che riguarda il Mezzogior­
no d'Italia. Può darsi che sia co­
si. Ma ciò non significa che essi 
vivono ai margini dello schiera­
mento reazionario. Al contrario: 
è proprio attorno alle loro posi­
zioni che si creano, nel fronte 
rt azionario, ancora una volta, le 
alleanze più preoccupanti. Non è 
per caio , infatti, che lo stesso 
ragionamento che essi fanno, si 
ritrovi sulle labbra del dr. Co 
sfa, presidente della Con/Indu­
stria. che si lamenta del governo 
allo stesso modo e per le stesse 
ragioni degli agrari di S. Severo 
E non è per caso, infine, che la 
loro vocazione storica sia stata an 
cora una volta benedetta dal 
gruppo dirigente del clero 

Infatti quando dicevamo che 
la Democrazia Cristiana, in 
quanto partito, aveva rinunciato 
alla direzione del blocco reazio­
nario a favore di un'altra forza, 
ancora una volta volevamo allu­
dere a quel monsignor Pafundì 
artefice dell'alleanza con t fasci­
sti nei paesi del Tavoliere, l'uo­
mo della recitazione dell'Ave 
Maria sulle aie assicurata dalla 
canna lunga e pesante dei « ca­
porali » del Pavoncelli 

Certo, una cosa è la vocazione 
degli agrari di S. Severo e altra 
rosa è la realtà, cosi come essa 
appare dalle cifre che abbiamo 
più innanzi trascritto. Ma ciò 
non toglie che i casi di S. Seve­
ro confermino come il fascismo, 
al contrario di quel che si va di­
cendo da più parti interessate, 
abbia le sue radici più solide 
proprio là dove... esse non sono 
state tagliate. Detto questo, ri­
mane un interrogativo da porre 
E' giusto affermare che il parti­
to democristiano, proprio in 
quanto partito, non abbia impa­
rato nulla dalla lezione ricevuta 
nel Tavoliere? A questo inter­
rogativo per ora. non si può ri­
spondere che con un episodio di 
cronaca. A S. Severo, il 2 giugno 
è stato celebrato con una manU 
fpstazione unitaria * antifascista 
Non è molto, certo; ma è pure 
uno del tanti sintomi della in­
quietudine prof onda che vi è alla 
base del partito di De Gasperi 
per l risultati a cui ha portato 
una politica che si è posta come 
obiettivo fondamentale qwllo di 
« non avere nemici a destra »! 

ALBEBTO JACOVIELLO 

rc\.\ necessaria dallo sviluppo del la­
voro umano e dal progresso della cul­
tura. V. in quel primo ctitti-.iastko 
fiorire di iniziative che si diti userò 
•n tutta Uuropa, parve che la isti-
timone di queste collettività di bam­
bini, lattanti-o appena svezzati, do-
scssc avere il piti rapido rigoglio. 

Gi,\ nel 1847, al Congresso degli 
Scienziati che si tenne a Genova, il 
pedagogista Lambrusclilni poteva fa­
re urla relazione sulle crechet sorte 
in Francia; e Pasquale Stanislao M in­
culi un quadro riassuntivo delle isti­
tuzioni educative ìn 1 Italia, fra le 
quali avevano largo posto gli asili 
d'infanzia promossi da l'errante 
Aporti. 

V'erano, in quell'anno, 16K scuole 
aportianc affidate A ^l6 istitutriri the 
educavano circa 18.000 bambini. Un 
piciolo ini/io di carriera sia- si af-

Interno, al pari di tutte le 
opero di assistenza, li* difficile spie­
gare questa trascuratezza di fronte a 
un'istituzione che era sembrata la pia 
importante conquista nel periodo 
preparatorio della lotta per l'indipen­
denza e elicsi er.t affermata vittorio­
samente contro tutte le opposizioni 
e le persecuzioni dei reazionari. 

Ma quella trascuratezza non era 
«visuale, se non trovo modo di esse­
re corretta da tutte le riforme e dal­
l'i leggi che si sono susseguite dal 
«Hf9 ad oggi. Nonostante clic per la 
sua vitalità e la sua csscnz/ialita la 
educazione della prima infanzia ab­
bia avuto un certo sviluppo in Ini-
native di Unti e di privati, l'esser 
uunidcrata nll'infuori delle funzioni 
e dei doveri stello Stato ha costituito 
un grande impedimento al suo com­
pleto fiorire. 

Nel suo discorso inaugurale al Con­
vegno di studio tlci problemi della 
scuola in iterila, il ministro della 
Pubblica Istruzione, nel 1948, un se­
colo dopo la relazione sii P. S. Man­
cini, doveva ammettere che soltanto 
un terzo dei bambini italiani può es­
sere accolto nelle 10.871; scuole ma­
terne che esistono in Italia. Pia di 
un milione e mezzo di fan< tulli re­
stano senza scuola' nel periodo dai 
tre ai sci anni: e non sono soltanto 
bambini di famiglie agiate che han 
no case confortevoli e sorveglianza 
sufficiente. I.a maggior parte di essi 
e formata da bimbi poveri, figli d! 
lavoratrici costrette ad assentarsi di 
casa per molte ore del giorno. 

Problema di grande portata so­
ciale ciucilo degli asili; e ad esso va 
aggiunto quello dei nidi che sono 
tuttora .ifltdati a iniziative sporaili-

tùia circa di scuole magistrali loltan-
to cimine sono governative, e tono 
tra le meno frequentate. 

Questa trentina di Jcuole fornisco­
no ogni anno facili diplomi a 
iciuinaia e centinaia di ragazze. Da 
senti anni queste ragazze, con diplo­
mi ormai invecchiati, cercano inva­
no di iniziare la loro carriera educa* 
tiva. Ma i Comuni, a cui la legge 
non impone un serio obbligo di isti­
tuire asili, lasciano volentieri questo 
compito agli istituti religiosi; e gli 
istituti religiosi hanno le loro suore 
diplomate «e funzionano senza biso­
gno di concorsi. 

Non 2 qui il caso di esaminare la 
questione dal punto di vista della 
preminenza della scuola statale su 
ciucila privnta, il numero degli asili 
e dei nidi che occorrerebbe in Italia 
per risolvere il problema dell'assisten­
za e dell'educa/inne infantile è tanto 
grande che potrebbe assorbire Patti-
vita privata e «uclla statale insieme, 
per molti anni, 

Il fatto è che mentre gli ordini 
religiosi, riuniti in enti, si dimostra­
no sommamente attivi nel penetrare, 
con tutti i mezzi, in questo campo; 
e centinaia di suoro si assumono il 
compito di educare i bambini gratui­
tamente o più spesso a pagamento, 
i Comuni, nella grande maggioranza, 
si dimostrano inerti. Nei piccoli Cen­
tri non vi sono asili comunali; le 
ragazze dei paesi passano la loro gio­
vinezza dietro sogni e sospiri; e le 
Istituzioni vcngonoi create da suore 
che arrivano in numero limitato, ac­
colgono i orimi bambini, ottengono 
facilmente l'autorizzazione a insegna­
re, si sostituiscono allo autorità co­
munali. 

Ma nonostante questa loro silen-

Il numero rlridi «filli e <!ri nidi «l'infanzia in Itali» è del tallo Insufficiente al bisogni. Quarantamila 
rasane polrrlibero trovare occupazione in questa attività altamente educativa 

fermava però con 1 caratteri di una 
rapida crescita. Sembrava anzi che 
gli asili d'infanzia e, in generale, tut­
te le istituzioni scolastiche, dovessero 
costituire uno di quei legami nazio­
nali sui quali l'unita italiana si an­
dava fognando non soltanto nei so-, 
gni dei patrioti ma anche nella real­
tà della vita sociale. 

• • • 

Ma nel 18J9 la legge costitutiva 
scolastica del nuovo regno unitario 
dimenticò di considerare l'educazio­
ne della prima infanzia come un do­
vere nazionale; gli asili d'infanzia 
non furono giudicati come un ramo 
essenziale della pubblica istruzione e 
furono lasciati all'iniziativa desìi enti 

che troppo rare per costituire una 
soluzione adeguata ai gravi bisogni 
delle madri lavoratrici. 

• * • ~ 
' Tutta l'opera che le autorità uffi­

ciali hanno svolto intorno a questo 
punto, compreso il Convegno ai cui 
sopra h o . fatto cenno, non ba dato 
un indirizzo risolutivo alla questio­
ne. Ancora una volta gli asili sono 
stati lasciati agli enti privati o pub­
blici: Comuni e congregazioni reli­
giose in grandissima parte. E dei 
10.87$ asili esistenti j.081 sono retti 
da privati: il 47*/» dei quali costi-
rutti da enti religiosi. Per di prò an­
che la preparazione delle maestre e 
affidata ad enti religiosi. Su una tren-

81 E9 APERTO A MILANO IL PROCESSO DELLA « TAGLI AMENTO w 

Gerarchi repubblichini alla sbarra 
per eccidi, sev iz ie e distruzioni 

DALLA UDAZIOttE WLAIIESE 

MILANO. 25. — Davanti al Tri­
bunale Militare, presieduto da] ge­
nerale Ferrari, ba avuto miao 
stamane il processo a carico di 15 
ufficiali e due sottufficiali della 
legione d'assalto - "ragliamento » 
accusati di aiuto al nemico e i i 
una serie di reati consumati fra 
il settembre 1943 e il maggio IMS 
nel territorio italiano, e partico­
larmente nelle Provincie di Ver­
celli, Novara, Pesaro, Vicenza, 
Brescia e Bergamo. Principale im­
putato è l'ex primo seniore della 
GN.R. Merico Zuccerì di anni 49 
nato in z\rgentina e domiciliato 
a Montefaseno (Macerata) latitan­
te; il suo capo di imputazione di­
ce: -Imputato di sìuto al nemico 
per avere tra il settembre 1943 ed 
il maggio 1&45, in territorio dello 
stato italiano, quale comandante 
di un reparto della guardia na­
zionale repubblicana delle forze 
annate della pseudo repubblica so­
ciale italiana (prima 63 batta gì Io­
na - M » e poi legione «Taglia-
mento*); con azione diretta, o rem 
ordini ed istruzioni ai propri di­
pendenti, o col consentire l'azione 
di questi in tal senso, commesso 

fatti intesi • favorire le operazio­
ni militari e i disegni politici del 
tedesco nemico ' invasore, a nuo­
cere alle operazioni delle forze 
annata del legittimo nato italia­
no e • menomare la fedeltà dei 
cittadini dello stato stesso, parte­
ciparlo «Ila .lotta contro 1 parti­
giani per la guerra di liberazione, 
attuando e facervdo attuare, anche 
contro la • popolazioni citili , ra­
strellamenti. sevizie, uccisioni, sac­
cheggi. incendi, distnrriooi, seque­
stri di passone e arbitane perqari-
sizfoni." . 

GB altri taaputati sooo gli ex 
seniori della GJfIL Silvio Bava­
glia di <M anni nato a Cesena e 
residente a Genova, Oreste Mese-
gozzo di <tt stani da Azzano De­
cimo- (Udisse) e Giuseppe Ras*> 
nese di 4 t «xml da Castel di Tuia 
(Messina) tutti a piede libero; I 
centurioni Nello Rastelli di 3t an­
ni da Roma, latitante. Guaio AH-
nuasda di 41 anni da Cagliari, 
naiso detenuto • Antonio fabbri 
df St anni da Trieste, latitaste; 
i capimanipoil Carla De Mattel d< 
48 anni, sia Torma, astftaata, Un­
ric* Ssótto>slt St soni da rserara, 
a • piede. Ubero, lorica) Silvestri di 

34 anni, da B e v a l a fPerugia), •» 
piade libero, Ennio Cava terra di 
36 anni da Nani , P.ctro Mozzi i 
38 «mzd da Siena, Alfonso De F;-
UpPiS di 31 anni da Roma. Dante 
Agostini di 28 anni da Roma, Fe­
derico Boldi di 50 anni da Torino 
reajdense a Padova; ! sergenti Ar­
rigo CavaUazzl di 49 a n i da Bo­
logna. residente 'a Ferrara e Gof 
fredo Leo ' di 28 'anni da Roma 
tutu latitanti. 

In apertura di ui.cr.za fi P. II 
chiede else si proceda in lezitt!-
ma contumacia contro gli impu­
tati a piede libero js&enli dal­
l'aula. 

Hs poi preso la parola il re­
latore cap. Olivi, per leggere la 
sentenza di rinvio a «riudizio- Du­
rante mezz'ora, la voce metallica 
dexTaOeiale ha scandito i 63 cap! 
di Imputazione in cui si conere-
ts l'intana* e l'errore di questo 
pi ix asso. v 

Terminata la lettura della « I a ­
sione. dal kazsefai della difesa do­
va, si alHneeào «sta ventina di av­
vocati, è ajtsitoeiato a fioco di 
C e dagli rnssUsntl pr eli minar., 
che hanno rn nasate l'intera od len­
za. Le eccezioni se*» «tate quat­

tro: in primo luogo, il grado del­
lo Zuecari che, maggiore all'otto 
settembre *43, fu in seguito pro­
mosso, ev.dentemente per i suoi 
meriti di rastrellatore, colonnello. 
per cui egli avrebbe dovuto essere 
e.ud'.cato da un altro tribunale, 
composto da ufficiali di grado su­
periore. In secondo luogo, lo stes­
so Zuecari e due suoi camerati, 
a vender già subito altri procedi­
menti per collaborazionismo, non 
avrebbero più dovuto risponder»» 
per questa imputazione-

li P. M. col. Liberti ha però 
demolito tali obiezioni, facendo 
osservare che le promozioni dopo 
l'8 settembre con avevano alcun 
valore, in quanto concesse da un 
governo illegittimo; che era poi 
contrario al buon senao che lo 
Zuecari, essendo stato processato 
per alcuni episodi, non dovesse più 
esserlo per altri e più gravi, ac­
certati successivamente, 

n tribunale, dopo ben tre ore 
e mezzo di Camera di Consiglio, 
ha accolto In pieno queste tesi, 
motivandole con un elaborata or­
ci nanza. la quale decideva la eon-
tinuaz'one del dibattimento. Quin­
di l'udienza è stata «sospesa e rin­
viata a domattina. O. O. C. 

ziosa attività eli ordini religiosi non 

Eossono dare l'asilo gratuito ai tanti 
ambirti che rimangono nelle strade 

o nelle case, abbandonati. Soltanto 
uno sforzo desìi 'Organi delle Stalo 
potrebbe assolvere* questo compito 
imponente e imprimere a fatta la vi­
ta sociale , un _ carattere di civiltà 
nuova. 

Se questo sforzo veniste compiuto 
circa 40.000 ragazze troverebbero un 
lavoro serio, una carriera sicura, uno 
scopo alla loro vita. 

Le ragazze d'Italia nel prossimo 
incontro di Bolosnia esamineranno 
certamente questo aspetto della vita 
italiana dal punto di vista delle loro 
particolari esigenze che coincidono 
con le esigenze del lavoro e della ci­
viltà. La cura e l'educazione dei 
bambini è, infatti, una delle aspira­
zioni più conformi alle possibilità 
della maggior pane delle giovani don­
ne; le preparano a questo compito 
non soltanto le istintive qualità ma-
teme latenti in ogni animo femmini­
le, ma anche la tradizione dell'inse-
scnamento che ha ormai, per le donne 
italiane piò di un secolo dì vita. 

DINA BERTONI JOVTNB 

LE PRIME A ROMA 

Ferrerò a Massenzio 
Ieri sera a Massenzio W.lly Fer­

rerò ha ottenuto un naovo cordiale' 
successo nel vao secondo concertò 
per il pubblico romano della sta­
gione estiva. Perno del programma 
è stata la celebre VI Sinfonia (PO' 
tetica) di C:aiJcoski. Ferrerò ne ha 
reso il carattere cupo, des ia to . 
con estrema efficacia, soprattutto 
ne'Ptjitifn/t t s s p o , ccnc!tso =c"* 
enigmatiche e profonde sonorità di 
quest'ultima opera sinfonica d»J 
grande compos:tore russo. 

Dopo la Patetica tono stati ese­
guiti quattro brani ma molto noti 
al pubblico dei concerti e sempre 
assai graditi: l'Ottobrata dalle Fe­
ste romane di Rejpjghi, quel brano 
virtuosistico che è TI roio del cala­
brone di Rimase! Korsakof, Triana 
di Albeniz, trascritta per orchestra 
da Arbos e rOstperfar*» cubana di 
Gershvrìiu Dal colorismo descritti-
vistico di Becpighl siamo giunti al­
la briosa ouverture di Gerxhwm, 
ispirata ad alcuni ritmi esotici e 
scintillante nel suo ambiente ed il 
concerto cosi ha* avuto fine tra mol­
ti applausi, 

ss. s. 

UNA LETTERA^ DlttnORE 

I bersaglieri 
sono dell1 Italia 

, paro Dirctioro, ; 
'vorrei ringraziata dalla colon' 

ne deL vostra g{ùrnala oli uffl-
afali'dft Comando Territoriale di 
Roma e personalmente il pene-
min Scattlnl che hanno voluto 
scegliere il giorno della festa dei 
bersaglieri- pot consegnarmi in 
\ forma ufficiata Ut mcdoptla al V. 
W« per attività partigiana contro 
l tedeschi c c i l laicisti. E vorrei 
anche ringraziare lutti i campa-
(ini a gli amici, e I bersaglieri che 
con me pesi irono l'uni/orme 
'/•lamio aVcxio vent'annt, per lo 
affettuosa parole che mi hanno 
rivolto In questa occasione. 

Ito osservalo come la stampa 
f/oucritaflua e indipcndento ha ri­
portato la notizia della cerimo­
nia di Vetralla. Gli zclanfi cro­
nisti st sono ben guardati rial 
mettere in rilievo ciò che in quel­
la cerimonia vi è »tato di ami­
chevole verso i partigiani e verso 
la Resistenza. Il motivo è soltan­
to uno: come si fa od ammette­
re? che un comunista, un « nemi­
co delta Patria », e invece per 
riconoscivtento ufficiale un com­
battente della libertà decorato di 
medaglia d'argento? Si mettano 
d'accordo castoro, a rlnnnzlno al­
meno al mestiere del giornalista, 
che consiste prima dt tutto nel-
l'informarc il lettorct A me è fa­
ta consegnata, con cara parole, 
(tal generale Scattlnl, anche una 
motivazione scritta. In quel mo­
mento un intero reggimento mi 
presentava le armi. 

C'è stato però un giornale del­
la catena governativa che non ha 
potuto trattenere la bite: ti * Quo­
tidiano », orf/nno dell'Azio?;-; Cat­
tolica. A questo giornale, ptù del 
partigiani, hanno dato fastidio i 
bersaglieri e. il modo come Tom­
maso Chiaretti ha accostato certi 
tatti della tradizione bcrsaoHpre-
sca alle esperienze garibaldine 
del primo 0 del secando Risorgi-
rhftnto. Il corsivista papalino non 
vuol sentire parlare della breccia 
di Porta Pia. Il suono della nota 
fanfara popolare flit procura un 
dispetto incontenibile. Non vuole 
neppure ricordare che i bersa­
glieri erano con Garibaldi sulla 
sponda del Volturno. Lui I ber­
saglieri preferisce inventarseli! 
mentre sparano ad Aspromonte 
contro l'eroe del due mondi, o 
menilo ancora, come antesignani 
dt Hitler e dt Truman, nella di­
fesa dalla clullffi occ/dcntalc, mi­
nacciata fin dal •.18511 in Crimea 
dall'imperialismo russo. 

Ma lasciamo andare queste 
sciocche facezie papaline. Nelle 
parola del corsivista dt Azione 
Cattolica c'«i pur qualcosa di a-
rnaramentc ticro. Permane In es­
se quella perversa volutfd reazio­
naria e antifatiana che sempre 
hanno avuto gli allievi dei gesui­
ti. Nell'esercito italiano è capita-
to a più di un soldato, purtrop­
po, più di una volta, di dover 
eseguire ordini sciagurati. Pensa­
te at fanti delta brigata Sassari 
obbligati a pensare che gli ope­
rai di Torino erano dei gran si­
gnori, nemici del contadini sardi 
e che contro di etti si doveva 
sparare senza pietà. Cosi al ber­
saglieri, in altre calamitose cir­
costanze. contro il cosiddetto bri­
gantaggio meridionale o contro I 
braccianti in sciopero nella val le 
Padana o contro il popolo Insor­
to nelle sanguinose giornate del 
'98. Il corsivista papalino si di­
chiara senz'altro per questa ver­
sione della tradizione militare 
italiana, d'accordo con fi genera­
le Bava Beccarls e col cardinale 
Antonclll che fece massacrare i 
fratelli Cairoti, coti come oggi sa­
rebbero pronti a mettersi d'ac~ 
cordo per gli stessi fini l monsi­
gnori vaticani e il criminale Ora­
ziani. A costoro la polvere della 
breccia di Porta Pia ha talmen­
te offuscato la vista a la mente 
che persino sul volto ridente e 
abbronzato dei soldati che porta­
rono a Roma la libertà e la pa­
tria, nel lontano 1870, vogliono 
veder raffigurata l'impronta ter­
rificante del maligno! Figuriamo­
ci poi se quelle stesse piume 
svolazzanti che apparvero la mat­
tina del 20 settembre riescono a 
tollerarle sul cappello di un par­
tigiano e, ahimè, di un comuni­
sta decorato dt medaglia al V. M. 
in cerimonie ufficiali, con la fir­
ma di Alcide De Gasperi! 

E' stato scritto che nell'ultima 
riunione per la costituzione del 
cosiddetto esercito europeo hanno 
concesso a IPItalia di conservare, 
nella nuova uniforme, il pittmef-
to da bersagliere. SI rinnova co­
ti lo stesso tentativo di i llusione 
e df inganno. Esso non riuscirà 
però a far diventare americani né 
mercenari I bersaglieri italiani. 
Insieme all'uniforme delle forte 
trmate molte cose sono cambia­
te e stanno cambiando nel nostro 
Paese. Ogni cinque italiani Ce 
un socialista, un comunista, un 
partigiano, e tutto II popolo non 
cuoi sentire parlare di guerra SI 
disilluda quindi il corsivista pa­
palino che spera di vedere esau­
rita con me la pianta dei bersa­
glieri partigiani. Vada nella Val­
le Padana, nefla Bassa, emiliana, 
nel Tavoliere .détte Pugile, tra f 
braccianti, tra gli operai delle 
fabbriche del nord, o tra I popo­
lani delle grandi città. Forse nel­
la cesti di mólti di loro troverà 
un piumetto e vicino a quello un 
fazzoletto rosso. E stia trmnqvU-
In eh* i tnlilnti b**!22Ueri itslis-
ni sono al servizio di una estasi 
sola: quella della pace e deWtndi-
pendenza nazionale. •• 

AMTOFJEIXO 1 BOMBAI 

Grave la Ho 
di Silvio Micheli 

«1 17 deceduto aeUa sua 
Viareggio Saarueta Micheli. 
del rmMario Suvia, ttcrtttova 
taboratore del nastro ( tornai A sa>4 
quattro 
die. t 
menta 
cari-

Ai compagno attesati m a latta la 
sua famiglia giungane le 
eoadogUanas étìSVwOX 

•anUia dacia aaa-
k V * * t t * atasva-

) 
^^v. « --s - *»~W1 ±. "r»*w 
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Designata la «rosa» 
del calciatori studenti AVVENIMENTI SPORTIVI Ride Van Steenbergen 

I.Ja volata a Rennes 

DA BREST A RENNES TUTTA UNA SERIE DI FU8HE DI STRAPPI E DI TENTATIVI 

A Bennes trionfo dei Belgio 
vince Rik davanti a Blomme 

^ — — * * * — — — ^ — • — — . - _ . . . . - ~ — . 

Correa al 9" posto - Il gruppo con gli assi in ritardo di oltre 6' minuti 
Grave crisi dei nostri Martini e Franchi - Oggi da Rpnnes a Le Mans 

r ' <D«1 noatro Inviate apatiti*) 
BENNKS, 26 — Tutti gli anni « 

cori, rutti oli anni, il giornalista del 
« Tour » piura: « Questo è l'ultimo...». 
jf una bugia, una bugia ohe, anche 
io, dico ormai da una mezza doz­
zina di anni. 

Non è un bel mestiere, non è un 
comodo mestiere, questo; c'è il soie 
o la pioggia; qualche volta c'è il 
sole e la pioggia. C'è la fatica: le 
reni rotte per il gran camminare, 
gli occhi che bruciano per la pol­
vere, la gola che raschia per l'arsura. 
C'è il telefono che fa dannare. Ci 
sono gli alberghi che non H trovano 
s le valige che non ti quale fine 
hanno fatto. Ma c'è il e Tour »; una 
avventura che tenta sempre, un'av­
ventura che attrae. 

Partenza da Breat. Facce note, /ac­
ce amicne.» stringo la mano ad un 
collega, dico buon giorno ad un far 
tografo, beco il primo bicchiere di 
vino bianco con Dominique del­
l'* Humanitè », la (emme dei Tour, 
con la quale furò il lungo viaggio. 
Sd intanto cerco un'idea nuova da 
mettere giù, «ut « note* a della corea. 

— Alla tua «alute, Dominique... 
— Ali* tuo.-
Ma i già tempo di andare, n mi­

crofono chiama. Dov'è l'autista? Si 
è perduto nella confusione. Ed il 
fotografo? Sta facendo una fotogra­
fìa a Coppi, il gran favorito, il foto­
grafo è l'amico fedele che illustra 
con immagini pli articoli «ritti «ul­
te ginocchia e con i sandwich» sullo 
stomaco... 

OH uomini delta corsa si allinea­
no; la banda di pifferi e cornamuse 
suona, le bandiere /anno festa, il 
cannone spara, nell'aria volano i co­
lombi... u sole è già alto, una for­
bice taglia un nastro: è il nastro 
che tratteneva II ' « Tour ». Ancora 
una fotografia; è già viva: mostra 
il sTour» che -dà il primo colpo 
di pedale. 

La mia impressione del tTour» 
è questa: una grande corsa di auto­
mobili, organizzata da qualche uomo 
che fa la corsa in bicicletta. Infatti, 
prima di arrivare alle biciclette, cam­
mino ruota a ruota con le automo­
bili per una buona men'ora. Cd in 
tanto che cammino per acchiappare 
le ruote delia corsa, prendo nota 
che Biever (Lussemburgo) e Smith 
(Australia) hanno dato forfait; che 
Francis Pelissier ha fatto un pro­
nostico; / ; Coppi; 2) Bartall; 3) 
Magni; che Qeminlani ha detto: 
< Darò subito battaglia • 

Il telegramma di Zaaf 
.Acchiappo la corsa a Landerneau: 

la corsa ha ti passo svelto, deciso. 
Za parata per le strade di Brest an­
cora distrutte dalla guerra (e la città, 

. tutta un cantiere, viene fuori ap­
pena ora un'altra volta, dopo sette 
anni...), una parata in pompa ma­
gna, con squilli di tromba, applausi, 
fiori, urli e strilli, non l'ha stancata. 
Coppi è stato condito in tutte le 
salse, ma un grande successo è toc­
cato anche a Zaaf, la e stella nera > 
del «Tour». Simpatico, Zaaf, è tan­
to buono, ha mandato un telegram-
m a Xoblet. Oli dice; « Guarisci pre­
sto ». Con Koblet, il tuo partner, 
Zaaf. l'altro anno, dopo il e Tour» 
ha guadagnato un mucchio di «oidi. 

Ma entro nel vivo della corsa: a 
Guincamp, Corrieri «i ferma per un 
guasto dt poco conto; Io aspettano 
Martini e Cresci e lo portano nel 
frappo. Dal quale ecappa Rossinel-
li: Baroni gli corre dietro e lo ao> 
chiappai 

la strada va su e giù, dà il mal 
di mare. Sella coda della corsa la 
polvere fa velo agli occhi. Ma cosa 
accade là davanti? Ce un altro 

' scatto: è di Canavese, Tocca a Mar* 
tini correrai! dietro, acchiapparla 
Canavese e Martini arrivano a Lan-

• derneau con 30" di vantaggio sul 
gruppo, dal quale si è staccato Carle. 

Martini non tira, canavese «i start-
' «a e Magni, in punta di pedali, ar-
< riva col grappa. La corsa. co*. ral­

lenta, ma ti tuo passo è sempre 
«vetta JTorlaix; Km. 57 a ST.19S at-

: loro. Qui si ferma Magni: ti cambio 
. di velocità della sua bicicletta non 
. «catta, ha bisogno delle pince. Co* 

Jtconi perde e"5M. Con Magni ai sono 
fermati Corrieri. Franca* e Martini. 
Mei gruppo (è logico) si è scatenata 

•• la battaglia, e, dòpo un inseguimen­
to furioso con Corrieri, Magni arriva 
tulle ruote del gruppo, muchi e 
Martini, invece, rotano indietro. In­
tanto tauredt ha tatto ti matto: è 
ecappato con Quenttn. Ooudot. Me-

- naud, Macie e motta. Ora, netta corsa, 
efè quindi «no «troppo; manna datr-

' orna di nomini stanno davanti al 
gruppo: ttr. JM «evo Coppi in a*io-

• ne; co» Coppi che fu ti passo, ti 
gruppo arriva amila fuga tn un bat-

' ter d'occhio. 
- La corsa non ha pace: è un ela­
stico, Cè chi la tira di qua, Ce chi 
la tua mU la, Meco tuVoltm pattitaiia 
in fuga: «enti nomi*! co» 30" di 

- vantaggio a Oounertn, intanto, Dus-
sauU spacca m*a gomma: è la prt-

. ma dei «Tonrm. 
La corsa arma usua costa del 

' Nord, al rifornimento di BeUe-ne-tn-
Tem, Km. 91 a J7JS09 aurora, su una 
strada che continua ad andare su 
« già, come net giuoco del cavallo 
a dondolo. Jl. tote, ora, tane» e § li 

imam** gocctoèano «U sudore: ti 
• uTour» è mnetato, la /«fica * aia 
-dar*. Marttmt a Franchi non st e 
< dono —cola « la batlagha. cavanti. 

è sempre furiosa. Anche Milano re­
sta indietro, ha spaccato una gom-

• ma: la fortuna non «tuta la e sqna-
, dm». oggi. 

La pattuglia in fuga si awantao-
gia e si ingrossa: diventa un gruppo 
di 42 uomini. I più, bravi «I sono 
fatti avanti e, fra i più bravi ci sono 
anche coppi. Battali e Magni, invece. 
i arenari della e squadra» — dot 
Crippa, Bresci, Corrieri. Pesti, Mi­
lano. Baroni, Correa — sono rimasti 
presi nella trappola del gruppo che 
tutto sfilacciato passa da Guincamp 
con flS" di ritardo. Ma — mi pare 
— l'intenzione dei campioni, ora non 
è quella di dare battaglia. S' l'ora 
detta colazione: perciò un salto a 
Saint Brieus. per mangiare un palo 
di sandwich*. 

Saint Brieuc: Km. 143 a 37.950 al­
l'ora. La pattuglia dei campioni ha 
accorciato il passo; il oruppo si è 
(atto sotto e, nella pattuglia dei 
campioni, ha-confuso le sue ruote. 
Ma, proprio a Saint Brieuc. la corsa 
si riaccende per uno strappo* di 
Pardoen, Papazian, Blomme, Viezier 
e Van Steenbergen. SUK. ruota d'oro 
é svelto, si agita e la fuga a cinque 
si avvantaggia di l'OS" su Tetotte. 
Lauredi. Van der Stock, Dekker. Car­
le. Glose. Decauz e Bernard, e di 
l'3S" su gruppo, dal quale Martini 
e Franchi sono ancora lontani; 8'IS" 

Laballe dove è posto l'alito rifor­
nimento. Binda si è fermato e quan­
do arrivano Martini e Franchi, grida: 
«Fona ragazzi, il tempo massimo 
non perdona». Sono soli Franchi e 
Martini; la corsa cammina., sarebbe 

ossa «e, dopo la prima tappa, la 
* squadra* dovesse già perdere due 
uomini. 

Van Steenbergen ha il passo lun-
go e la fuga resiste, ti avvantaggia: 
sulla pattuglia che segue ed alla 
quale si sono agganciati carrea. 
Wagtman e Benaud, la fuga — a 
Plestan — ha un vantaggio di l'50". 
A r«r* Cè Bint*; a J*«S" c'è ti 
gruppo. K Martini e Franchi? Stan­
chi. sono ancora più lontano: ti'oS". 
La strada, ora, non va più in alta* 
Iena; si fa piatta, più tenera. La 
campagna che era verde e fresca 
nella Finestre, qui- nella Costa del 
Nord è gialla e calda ed arrostisce 
net sole. Ma il vento porta via l'ar-

I 
suro, dà respiro alla co) sa che con-
inua a tenere un passo veloce e 
ella quale Van steenbergen è la 

ruota più brillante. Rik punta con 
insistenza sul traguardo di Rennes. 
Se il oruppo non si muove, il pfoco, 
per Van Steenbergen, sarà facile: 
Rik ha il guizzo pronto. 

Il traguardo non è più lontano; 
davanti, la fuga fugge, e la pattu­
glia che insegne è lanciata: a stac­
cano dalla pattuglia Carle e papa-
ttan. Nel gruppo, invece, la vita è 
tacile, comoda. K' bella la lotta tra 
la fuga e la pattuglia; il solco del 
distacco, a Brons è di 2'1S". quelli 
che inseguono — e cioè Dekkers, 
Vizter, Teloile, dose, Renatici. Cie-
Uczka, Laureai e Decauz che hanno 
a rimorchio Correa — danno però 
l'impressione di essere più stanchi 
di quelli che fuggono — e cioè: 
Van Steenbergen, Mamme e Par­
doen. Nella terra di »»es*uno tra la 
fuga e (a pattuglia camminano 
Wagtmans e Van Der Stock, che si 
sono staccati dalla fuga. 

H punto a Bedee, cioè a venti 
chilometri da Bennes. dal traguardo: 
Van Steenbergen, Blomme e Par­
doen hanno 2'40" di vantaggio su 
Wagtmans e Van Der Stock, 4'05" 
sulla pattuglia dov'è Carrea. e T30" 
sul gruppo dov'è Coppi, ma Coppi 
è amico di Van Steenbergen.... 

Si capisce che la fuga ha vinto, 
st capisce che Rlt. ruota d'oro vin­
cerà la « maglia gialla ». infatti: ec­
co Rennes. nera e triste come una 
macchia d'inchiostro, ecco la pista 
di cemento, larga e bassa, ecco lo 
sprint secco e prepotente di Van 
Steenbergen. la cui ruota senza sfor­
zo si avvantaggia di due lunghezze 
da quella di Blomme e di tre lun­
ghezze da quella di Pardoen. 

Il tempo passa: 2'54" dopo Van 
Steenbergen, Blomme e Pardoen, ar­
riva Van Der Stock (e WagtmansT). 
S'Ol" dopo, nell'ordine: cieliczka. 
Bernard, lauredi. Dekkers, Renana, 
Telotte. Close e carrea. Poi, staccato 
di 3'29". Decaux. di 4SI" Vleier, 
di 6'21" il gruppo con Baroni che 
vince lo sprint e Coppi. Bartall. Ma­
gni, Grippa, Bresci. Milano. Corrieri. 
Più staccato arriva poi Pezzi, s Mar­
tini con rranchif /! telefono che 
chiama, mi costringe a venir irta 
dalla pista che Martini e Franchi 
ancora non hanno toccato il tra­
guardo. Un collega mi dà ora il tem­
po dei ritardo di Martini e Franchi: 
è di IJ'IS", Non è stata una gior­

nata di sole, questa . per la 
e squadra ». 

Domani, come oggi: Da Jtdines a 
Le Mans, km. 18/. La strada è fatti 
di rampe e di discese brevi e secche; 
invita a correre, rompe le gambe. Oo« 
gi sono scattati all'attacco gli uo­
mini del Belgio e delle regioni della 
Francia: a chi toccherà domani? Il 
giuoco è questo, dare battaglia, sem­
pre. Dare battaglia per costringere 
Coppi a venir fuori dal guscio. L'or­
dine viene dall'alto: Bidot è il ma­
resciallo che lo fa eseguire. I soldati 
sono gli uomini di Ftancia e delle 
regioni della Francia. Poi, per stra­
da. si troveranno 1 mercenari: gli 
uomini cioè, che non potendo far gio­
co nel «fTour » si metteranno a di­
sposizione di chi più paga. 

ATTILIO CAMORIANO 

PUGILATO 

Selezioni 
olimpiche 

- IMPRUNKTA. *0. — Alla presuma 
del compotiautt'la Conunlaalona Tec­
nica della federazione Pugilistica 
Italiana. MontatrodlB*. Bovlslo. Pas-
aamontl. del vlca praeldenta della 
F.P.I.. ln«*. PodeaU e del prof. La 
Cava della Federazione Medici spor­
tivi. si è svolta oggi all'lmpruneta 
una seleziona fra pugnatori Italiani 
per la «calta della rappresentativa 
«azzurra» per le olimpiadi di Hel-
sinky. 

Sul quadrato sono «cesi nell'ordine 
1 seguenti pugili: pesi patio; Dall'Os­
so, Sarti; u-slter leggeri: Vlslntln. 
Verragllone; welter; Vescovi, Rugge­
ro welter pesanti: Mattinati!, Strina; 
medi: Sentimenti, TlnUettl. 

Del singoli Incontri non è «tato co­
municato 11 risultato; si è appreso 
che nel prossimi giorni avranno luo­
go altre prove. 

Per le altre categoria sembrano già 
assegnati I seguenti titolari; mosca: 
Pozzall: piuma; Caprarl; medio mas­
simi: Alfonsetttl: leggeri; Bolognesi 
e massimi: DI Segni o Cavicchi. 1 
pugili scelti per la formazione olim­
pica lasceranno l'Impruneta diretti 
adi Helsinky 11 7 luglio prossimo. 

Yifforiadi « IHlm Wiidou » 
nel fan Stoeple di Ansteull 

« « • - - • ^ • • « • ^ « . . . . ^ • « « 1 

PARIOJ. 35 — La «Grande cour-
ae de Hales d'Auteutl » (3 milioni 
di (ranchi, 5000 metri) è «tata vinta 
da < Prlnce Hlndou » (Louqsor e 
Dall). del «lg Beauvola. 

NEGLI INCONTRI DI «S1N6010 MASCHILE?» 

Eliminati a Wimbledon 
Caccili e I Bel Bello 

Gardlnl supera Invoco il secondo turno ~ Vita 
facile o punteggi notti per le teste di serie 

LONDRA. 35 — Giornata Intensa 
oggi aul campi di Wimbledon per 
la terza giornata del campionati In­
ternazionali di tennis; Intatti, han­
no avuto luogo Incontri di singolo 
maschile. La giornata, purtroppo, 
non è etata molto felice per 1 ten­
nisti d'Italia, infatti eia Cuccili cho 
Marcello e Rolando Del Bello sono 
etatl eliminati, ma mentre per Gian­
ni che affrontava Mottram il rlHUl-
tato appariva econtato In partenza 
dagli altri due si attendeva qualco­
sa di più. Non singolo maschile resta 
perciò 11 solo Gardlnl, 11 quale ha 

tino Morea 7-5, 6-4. 6-4; Rose ha 
piegato, dopo ostinata resistenza, U 
tedesco Herman 8-8, 0-1, 7-5, 0-0; 
Bedgman, eenza 11 minimo eforzo, ha 
t stracciato» Kat/ (Rodeaia) con il 
punteggio di 0-1. 6-1. 6-2; Bturgess 
ha battuto Mayers (Kenla) 0-1. 6-0, 
6-1, Molloy ha superato Rosewall 
per 9-7. 6-3, 8-6 e 1 amerlcnno Plam 
ha battuto Paish per 6-3, 8-6. 7-5 
Da segnalare l'Imprevista sconfìtta 
del filippino Ainpon, < l'abbatiltore 
di giganti », ad opera dell'australia­
no Candy per 6-4, 4-6, 7-5, 7-8 

Ancora più netta la supremazia 
superato 11 secondo turno battendo delle otto testo di serio aegll lnoon-
l'inglese Bernsteln Reco comunque 
il dettaglio: 

Mottrnm (O.B ) l> Cuccili (It ) 
per 6-3. 6-4. 0-7; Stockenberg (Sv.J 
batte M Del Bello (It ) per 7-5, 0-4. 
8-6; Hoad Australia) b Rolando Del 
Bello ( I t ) per 7-5.6-4. C-6 

Negli altri incontri vita focile per 
le testo di serio; infatti Drobny ha 
superato l'inglese Wilson 6-0, 6-1. 
6-3; Me Gregor hn battuto l'Brgen-

s e 

TUTTO NELLA VOLATA FINALE IL XVI GIRO DEL LAZIO 

Una corsa all'insegna della noia 
risolta dallo "sprint,, di Rivola 
Ai posti d'onore Faccioli e Froslni - Barozzi primo sul Poggio del Nibbio 

Trentatre corridori partenti, 22 
arrivati, tutti in un unico ploto­
ne, e voluta convulsa sul lungo­
mare Paolo Toscanelli al Lido di 
Roma,. Tutto qui: dunque la XVI 
edizione del Giro Ciclistico del 
Lazio si è risolta in una passeg­
giata- salutare dei pochi partenti 
per le belle strade del Lazio? 

Proprio cosi, come avevamo te­
muto di indovinare. Proprio cosi 
anche «e si possono addurre le 
scusanti del vento contrario ab' 
bastanza violento spirato dall'ini 
zio alla fine della corsa, dal cal­
do soffocante per il sole implaca­
bile e dell'esiguo numero dei con­
correnti i quali hanno rispettato 
la media di Km. 32. media non 
troppo onorevole per professioni­
sti ed indipendenti. 

La gara di ieri è stata una ve­
ra e propria sagra delle fontane: 

DAIU gwnau rettiti DBU F.I.M. 

Designata ieri la "rosa,, 
dei calciatori-studenti 

La segreteria federale della Fede­
razione Italiana Gioco calcio. In­
forma che la commissione tecnica 
per le squadre nazionali ba cosi fot-
maio la rosa del venti giocatori stu­
denti che parteciperanno alle pros­
alme olimpiadi-

Oadè e Rota dell'Atolanta, Anini 
del Brescia, Pandoiflnl e Volani del­
la Fiorentina, Neri dell'Inter, Boni. 
parti, Corradi e Vi volo della Juven-

IL TOUR IN CIFRE 
L'ordine di arrivo 

1) «ICK VAN 8TEBNBEBGEN 
(Belgio) «km eosaarc 1 t*9 eldlo—e-
tri della Brest-Benne* In 9.m\"\ 
tt Maarfoe Blaauae (Belgi*); 3) 
roréaaa (Nort-Oreat-Cenira) tatti 
cosi il tesai» elei vincitore; 4) Vaa 
Dar Stock a TSt; 5) CieUscska 
(Nora-Bst-Centrol-a I t r * ; f) Ber­
nard; 7) Inarcai; f) Dekkers; f) 
CAftBEA (Italia); i l i Ciao*; 11) Re 
aoad; 19 Telotte; 1$) Wogtsaaaa 
tatti eoa il tempo dì Cieliaarka. 

14) Dceaax a r » " ; 1>> VWWr a 
4'ST'; lg) BARONI (Italia) a n i " ; 

17) Vaa B«t; 17) Van Kerkkore; 19) 
Derijcke; 29) Capai; 21) Oekera; 
W a pari merli»: NcJten. Botta, 
Blnts. raanbof, Goldsefamldt. Tes­
se' - Vaortlng, Lazarides. Lapebie, 
Vi >-tta, Dnasaalt, Bianchi, Bobk, 
Gesnhuasi, éeiardis, Marinelli, Le 
Gnttly • gli Italiani CBIPPA. COP­
RI, BARTALL MAGNI, CORRIERI, 
BRESCI. MOLANO tatti eoa il tem­
po di Baroni. 

Gli altri italiani si sono classi-
fieati: 199) PEZZI a 1 W ; 119) a 
pari merito MARTINI e FRANCHI 

ZTJ9" Ba abbaadonato il nord­
africana Coorcox. 

tue. Oleroaili del Monaa. Otmona del 
Palermo, Biscioli del Piombino, L* 
Rosa della Pro Patrio. Venturi e Car­
darelli della Roma. Rugarti e Fonta-
noei dello Spai. Mariani dell'Udine­
se. Melandri del Genoa e Levati del 
Pisa. 

Questi ultimi due sono considera­
ti riserve e rimarranno In Itali» a 
disposinone delle esigenze del tor­
neo olimpionico. 

Comunque essi raggiungeranno la 
sede di allenamento di Sixmlone en­
tro lunedi prosalmo venturo. 

LA COPPA LATINA 

Mn*Sporiiig Usto* 4-2 
«pesta scra JiioJafidlmW 

PARIGI. 35. — Questa «era a Pari­
gi. allo Stadio del Porco dei Prin­
cipi, ha avuto inizio con la disputa 
dell'incontro Nlxta-Sportmg TrKf* 
la quarta edizione dalla Coppa Lati­
na, a cui come è noto partecipane) 
le prime classificato di Francia, dita-
Ila. di Spagna e del Portogallo. L'in­
contro è terminato con la vittoria 
della squadra trance*» per 4 4 (S-o). 

Domani «era avrà luogo il «oeoodo 
incontro di semifinale che ?ed*a di 
fronte la Juventus e U Barcellona; 
domenica vi sari la finale. 

L'ORDINE D'ARRIVO 
1) Dante Rivola (Otterrà) che co­

pre 1 zfZ km. del percorso in ore 
M3* alla medi» orarla di km. 33,13. 

1) Faceloll st .; 3) Froslni; 4) Zam­
pini; 5) Ciarda; •) Bonlnl; ?) Doni; 
8) Nannini; ») Scodellerò; 10) Ver­
dini; l i ) Prisco; lt) Vitali; 13) Chi-
U; 14) Bartolotzl; 15) Feroci; l«) 
Cordoni; 1?) SaUmbeni; 18) Baroni; 
ti) Bernardini; 20) IsotU; Jl) Volpi; 
12) gattini. 

1 premi di traguardo sono staU 
Finti da: Bonlnl, Olmi. ChIO. Il Gran 
Premio della montagna posto sol Ci­
mino è stato vinto da Barossl. 

bastava infatti che i corridori ve­
dessero filare un rigagnolo d'ac­
qua che subito qualcuno si butta­
va a capofitto ad approfittarne; 
questo qualcuno era seguito Im­
mediatamente da tutti gli altri e 
insieme si rinfrescavano allegra­
mente. Cosi è accaduto a Vetrai-
la, così a Viterbo dove le liba­
gioni (c'era, è vero, un riforni­
mento) e i lavaggi non avevano 
fine. 

In tale ambiente di idilliaca se­
renità si procedeva all'attacco dei 
Monti Cimini, spauracchio odier 
no dal quale ai attendeva chi sa 
che. E un po' di battaglia, a dire 
il vero, c'è stata, tanto che sta­
vamo per ricrederci sulla poca 
fantasia dei « 33 » di abbandona 
re la formula del plotone com­
patto. 

Al culmine di Poggio Nibbio 
(alt. m. 800) Barozzi era* primo 
con a poca distanza Petrocchi, 
Ciarda, Volpi, SaUmbeni e Clol 
li. Questi sei avevano racimola­
to qualche decina di secondi su­
gli altri che seguivano sparpa­
gliati pedalando senza eccessiva 
preoccupazione. Ma anche i pri­
mi non dimostravano di aver l'in­
teresse di aumentare il poco van­
taggio conquistato in salita. Nel­
la discesa su Ronciglione, infat­
ti, gli uomini di buona volontà 
e di poca fòrza in salita poteva 
no ricongiungersi. 

A Ronciglione si arriva mentre 
l'antico orologio della porta al­
l'ingresso del paese segna le 
14.46: si è marciato, quindi, ad 
una inedia che supera di non 
molto i 33 km. orari! Poi torna 
la calma più assoluta nel ploton 
ciao di 14 corridori all'avanguar­
dia che tenta, non osando nulla, 
di farsi raggiungere dai pochi ri­
tardali. 

A Bracciano tentativo audace 
ma non troppo convinto di Vitali 
il piccolo toscano scattava, gua­
dagnando 50 metti, 60, 70 e... poi 
si lasciava riassorbire. Abbiamo 
nominato Vitali e nominaremo 
Ciarda, Barozzi (peccato che una 
crisi lo abbia stroncato sul fini­

re), Nannini (vittima di crampi 
all'arrivo) e Prisco fra quelli che, 
ogni tanto, hanno cercato di eva­
dere dalia monotonia della corsa. 

Sulla via braccianese congiun­
gimento di quasi tutti i parteci­
panti e ritiro di Bof. Pontìsso e 
Ciolli. Altre soste alle fontane e 
nessuna preoccupazione per dare 
battaglia indi, per il raccordo 
anulare, si giungeva alla via O-
stiense dove Prisco e Rivola si 
esibivano in qualche strappo sul­
la salitella di Acilia. Ma ormai 
era scritto: arrivo in volata. L'e­
sito era incerto fino agli ultimi 
metri; ma poi Rivola, con uno 
scatto prepotente, aveva ragione 
di tutti e riusciva a piazzare la 
sua ruota, finalmente scatenata; 
poi gli altri, ammucchiati in poco 
spazio. 

CARLO MARCUCCI 

tri di singolo femminile; Inutili 1 
commenti, i risultati parlano chia­
ro: Thelma Long (Auetr.) b Rigol-
leb (Sv ) 6-1, 0-4; Maureen Connoly 
(USA) b Angela Mortimer ( O D ) 
0-4. 6-3; Doris Hart (USA) b. Mad-
den Lewis (U8A) 6-1, 3-8. 6-1; Loul-
aet Orough (USA) U Chandler (OD) 
6-0. 6-0; Pat Todtì (UBA) b. Joan 
Curry (OD.) 0-3, 6-3; Jean Walker-
Bmlth ( G R ) b. Redlck-Bmlth (Sud­
africa) 8-1, 6-4; Shlrley FtU (UBA) 
b Attowood (N.Z) 6-3. 6-3; Jean 
Rlnkel (Q B ) b R M. Wilson 6-1. 
6-3 Niente di notevole nel pochi 
Incontri di doppio misto e di dop­
pio maschile. 

. Il Premio Villa Giulia 
stasera a Villa Glori 

La riunione di stasera all'Ippodro­
mo di viale Tiziano al impernia sul 
«Premio Villa Giulia» dotato di 500 
mila lire di premi suUa distanza di 
1660 metri che offre un Interessan­
te confronto tra buoni indigeni e 
l'americana Hattle Song penalizzata 
dt 20 metri. 

Sulla scorta delle deludenti prove 
fornite da HatUe Song sulla pista 
remano il pronostico si orienta su 
Tempra, Senna e Marianna che cor­
re in continuo progresso. Chances 
di primo ordine devono essere ac­
cordate anche a Blancavilla che non 
ha reso finora al meglio delle sue 
possibilità. 

La riunione avrà inizio alle 21. 
Ecco le nostre selezioni: Premio Vil-
lala Aldobrandino Ulisse, Piedimero; 
Pr. Villa Mtrafiorl: Leoncello. Giulio, 
Costanzo; Pr. Villa Certosa: Pruden-
tina, Euglienos; Pr. Villa Lante: Gro-
sio, Alex; Pr. Villa Cellere: Danza-
dora, Revo; Pr. Villa Giulia: Tem 
pra, Marianna; Pr. Villa Patrizi: VII-
lalba, Mefisto/ele, 

Partiti per Bruxelles 
Alberto Ascari e Farina 

MILANO, S5 — I campioni ttel vo­
lante Ascari e Farina nono partiti 
oggi in aereo dalla Maipena» diretti 
a Bruxelles. Domenica essi prende­
ranno parte al circuito ut Raimo. 

Accordo Viani-Varglien 1 
dopo rincontro di ieri 

Stasera si riunisce il C. D. della Lazio 

Nella giornata di ieri ha avuto 
luogo l'annunciato colloquio tra Vie­
ni e Varglien I per 11 primo scam­
bio di vedute; al termine dell'Incon­
tro i due tecnici hanno dichiarato di 
aver chiarito tutu 1 dubbi e di aver 
raggiunto il completo accordo. Si 
prevede quindi che sia Vianl che 
Varglien firmeranno al più presto il 
contratto con la Roma. 

La partita di congedo è purtroppo 
andata a monte; infatti non essendo 
pervenuta una risposta da parte del 
l'Inter il presidente Sacerdoti ha feri 
ringraziato tutti 1 giocatori per 11 
buon campionato sostenuto e quindi 
li ha messi tutti in liberta.. 

Questa sera In via Franino ai riu­
nisce a Consiglio Direttivo della La 
zio per esaminare i vari problemi 
anuninlstrativl e il potenziamento 
della squadra. Gli emissari blancoax-
zurri proseguono frattanto le tratta­
tive per l'acquisto di Armano (per 
il quale l'Inter sta creando adesso 
delle difficoltà) e di Pinardi. 

Vita dell'UISP 
Il Grò*! Premio Rema 

Ooftteao GolOaMl, eoo u à tara oc. 
so vtato a Gran 

cara riservata al ve­
terani. Bcce la cronaca: «He ore S 

al via del sig. Averartt «cita 

Ditta Borletti i veterani partono «i 
gran carriera, come al aoUto. n grap­
po marcia compatto per un lungo 
tratto, finca* sulle rompo deus, sa­
lita di Mentana Barrt e Gsdaauu 
strappano a iniziano la marcia eoe 
li porterà vittoriosi al traguardo. Re 
co l'ordine di arrivo: 1) Guidalo! che 
copre 1 li km. del percorso olla me­
nta di 3*4**; 2) Barn a 1S"; 3) Mar. 
Uni a 1*45"; 4) Cotasantt; 5) Ven­
tura tutti eoa fi tempo degli aitai. 

T r o f a o B o r l o t t i 
Come già «juMoclase, «tanto e«/«1 

le data « 1 percorsi «coattivi «ejresn-
ktte Trofeo Borletti: l . prova - « lo­
glio: Rosa* (Vetodreaao ere S): Al­
bano - Aricela - Gessane - Ceechl-
oa - Ansio - Nettano - Aosta - Apri. 
Ita . CeccBiaa - Roana, z. prova - 13 
taglio: Madonna, del Ripoeo core 
1S,3«) LodlspoU - Maccareee - Voata 
Cataria - riasalciao - Ponte aoDa 
Scafa - Ostia. X prova: Cinecittà (ore 
t) - Frascati . Grottarerrata - Mo­
rino - Castelgandolfo - Gessano . La­
ttano > Vatsaontene - tonico - saa 
Cesareo - Moatecomnatrl - Torre 
Nuova - Roma. 

Lo ditta Borletti ha volato eoe la 
scrutane del concorrenti sta gtotatta. 
La classifica generale n puntassi avrà 
premi per St mila tire, oltre «1 Tro­
te» Borlotti da aasegnarsl «Ba So­
cietà eoa I meglio arrivati nel prtnu 
etnqoe. 

8LI SPETTACOLI 
RJDUKONI B.N.AX. — CUtaRta t 

Alhamofa, Adttaclao. Altieri, Auro. 
re, Anitra ««vlaauV ApeUe, Barbe­
rini, Colonna, Coreo, Cola «i Ritmo, 
Colosseo, Cristallo, Kllos, Metropoli-
tao, Fiamma, Italia, Lux, Olimpia, 
Orfeo, Planetario, Riaito, Stadlum, 
Sala Umberto, Salone Margherita, 
Silver Ctae, Tirana, Tuscolo, XXI 
Aprile, IV Fontane, Superchwm», 
Teatri: Kliseo. 

TEATRI 
COLLK OPPIO: Oro 11 Compagnia 

Giusti « E 1 papaveri «tanno a 
guardare ». * ' 

ELISEO: ore 21: «La Traviata». 
< VARIETÀ* 

Alhambra: Ritmi di Broadway • Rlv. 
Altieri: Rifarsi una vita 6 Rlv. 
Ambra-Jovinelll: L'espresso di Pe­

chino e Rlv. 
Larenlce: Ho ritrovato la vita «Rlv. 
Principe: Ed ora chi bacerà e Rlv. 
Quattro Fontane: L'Isola del pigine! 

e Rlv. 
Volturno: Uniti nella vendetta e Rlv. 

ARENE 
Appio: Uniti nello vendetta 
Autore: La maschera di Dlnmrlos 
Castello: I Agi' della gloria 
Centrale Clamplno: Corrida messi­

cana 
Del Fiori: Sposa insoddisfatta 
Dei Pini: Uomini sulla luna 
Delle Terraste: La valle dei monsoni 
Riedra: Botta senza risposta 
Felix: Il padre della sposa 
Ionio: Shsngay Express 
Lucciola: 11 cammino della speranza 
Lux: In nome della legge 
Monte verde: Sono .tua 
Nuovo; Il romanzo di una donna 
PrenesUna: Signorino non guardate 

i marinai 
S. Ippolito: La roso nera 
Taranto: I racconti dello zio Tom 
Venus: Angelo perduto 

CINEMA 
A.B.C.: Carambola d'amore 
Acquarlo: Il sogno di Zorro 
AdrUdne: Marion 
Adriano: L'avventuriero della Ma­

lesia 
Alba: L'uomo del Nevada 
Alcyone: Nancy va a Rio 
Ambasciatori: Vedi Napoli a poi 

muori 
Appio: Uniti nella vendetta 
Aquila: li canto dell'India 
Arcobaleno: HolUwood story 
Arenuta: Schiavo del passato 
Arlston: Ho amato un fuorilegge 
Astoria: Nancy va a Rio 
Astra: Sangue sul sagrato 
Atlante: Caroline CherJe 
Attualità: L'altre uomo 
Augustus: U marchio di sangue 
Aurora: La maschera di Dimitrio 
Ausonia: Sangue sul sagrato 
Barberini: Ho amato un fuorilegge 
Bernini: Una donna ai ribella 
Bologna: Uniti nella vendetta 
Brancaccio: Nancy va a Rio 
Capitoli La vita è meravigliosa 
Capranica: OH amanti 
capranlchotta: n mistero del V-3 
castello: I figli della gloria 
Centocelle: Jim della Jungla 
Centrale: i flRu della gloria 
Cine-Star: Gli ammutinati del Bounty 
Clodlo: Bellezze a Capri 
Cola di Rienzo: Uniti nella vendetta 
Colonna: Era lui... si... st 
Colosseo: Destino 
Corso: La storia di Davide 
Cristallo: L'uomo dell'Est 
Delle Maschere: I cinque segreti del 

deserto 
Delle Terrazze: La valle dei monsoni 
Delle vittorie: uniti nella vendetta 
Del Vascello: Hong Kong 
Diana: Il difensore di Manila 
Dorla: Flhrmena Marturano 
Eden: Sangue sul sagrato 
Espero: Jess il bandito 
Europa: Gli amanti 
Excelslor: I racconti di Hoffman 
Farnese: I fieli della gloria 
Faro: E la vita continua 
Fiamma: Andalusia 
Fiammetta: That posyte womait 
Flaminio: 4 In una Jeep 
Fogliano: Ricordi, perduti 
Fontana: L'amore è bello 
Galleria: L'avventuriero della Ma­

lesia 
Giulio Cesare: Sangue sul sagrato 
Golden: Il principe delle volpi 
Imperlate; Botta «enza risposta 
Impero: Uomo bianco tu vivrai 
Induno: L'eroe sono io 
iris; Dagli Appennini alle Ande 
Italia: 11 bandito della Casbah 
Jonlo: Ritmi di Broadway 
Lux: In nome delta legge 
Massimo: L'assalto al treno postale 
M«sxlnl: Il marchio di sangue 
Metropolitan: La setta dei tre K. 
Moderno: Botta senza risposta 
Moderno Saletta: L'altro uomo 
Modernissimo: Sala A: Nancy va a 

Rio; Sala B: L'espresso di Pechino 
Novoclne: La regina del piraU 
Nuovo: li romanzo di una dorma 
Odeon: Otello 
Odescalchl: Scarface 
Olympia* Tempesta sull'Oceano In­

diano 
Orfeo: Ho paura di lui 
Ottaviano: Umberto D. 
palano: L'autista pazzo 
Potasao Slatina: u terzo uomo 
Palestrtna: Nancy va a Rio 
Portoli: Hong Kong 
Planetario: Arrivederci In Francia 
Ptaxa: Furore 
Frenaste: Uomo bianco tn vivrai 
Primavalle: Sbnbad il marinalo 
Quirinale: Sangue sul sagrato 
Qnirtnetta: Ladra di cuori 
Reale: Nancy va a Rio 
Rex: Uniti nella vendetta 
Rialto: I due derelitti 
Rivoli: Ladra di cuori 
Roma: La sfida di King Kong 
Rablno: La campana del convento 
Salarlo: Trieste mia 
Sala Umberto: n diavolo nella carne 
Salone sfargnOrlta: Se avessi un 

milione 
aonripnolito: La rosa nera 
Silver Cloe: H suo tipo di donna 
Smeraldo: Bellezze a Capri 
Splendore: Parole a musica 
Stadtosn: L'espresso di Pechino 
Saporelaema: I 4 cavalieri dell'Okla­

homa 
Tirrene): L'uomo di ferro 
Trevi: Squali d'acciaio 
Tttaaeoi: Verginità 
Trieste: i due derelitti 
Tuscolo: Canzone pagana 
Venttm Aprile: Hong Kong 
verbano: Caroline Cherie 
Vittoria: H grande amante 
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141 Apparto* dell* UNITÀ 

LA FIGLIA 
del eardì naie 

IR rove-

l-

AQora, come Un 
trio. Guisa 
verso la 
IR apaOa e col amo 
adò fai pavimento. 

Va osednt cosi sopraffatta. Via-
letta no» cader*. Si dtocnava, _ "* poteva 

— Bastardo! — ^rufjgi Guisa 
SA Impeto ott TaWDsa, 

*v:—jfcsj.1 _ gtfgghscnò II Ai-
''' e*, «yen tratto • Maganti va Cat­

to novvfav AH* mia della fancroi-
lo, «1 inlilll di Ot te , al ru-

snnan kco lotU si andò 
&. ogJEfunfijendo un frastuono di vo­

ci e di passi che aumentava e 
si avvicinava. 

Dal salone, e giù dalla gran­
de scalinata ghenMva un fra­
gore irajrxandjto dal rimbombo, 
un fragore di armi* e di armati, 
di orla .e di voci e da fuori, 
anche do fuori il castello, sali­
va on nuoto di rumori diversi, 
insolitL crescenti. Saliva dalla 
parse della finestra come il fìt­
to snccoljo di cavalli, qualche ni­
trito, qualche ordine secco. 

Scattando dalle braccia dti du­
ca che la tenevano come inchio­
data sol pavimento. Violetta eb­
be on bolso e, istinti vamente, 
gridò: 

— Carlo, Carlo! 
Mentre il duca, per quanto 

stupefatto da quell'incomprensi­
bile fracasso stava per gettarsi 
di nuovo sulla preda, la porta si 
aprì e tra le urla, uno stuolo 
di soldati si riversò nella stanza 
come un'ondata. 

n duca, con lo sguardo fuori 
dalle orbite, fece appena in tempo 
ad estrarre la spada che già un 
pugno di armati si era schierato, 
spade alla mano, dinanzi a lui 

Ci fu un momento improvviso 
di silenzio nella stanza (anche 
Violetta era rimasta muta per lo 
stupore) e in questo momento una 
voce tuonò cristallina: 

— Mi riconoscete, duca? 
Era il conte di Chalambre che, 

con un sorriso beffardo, cosi di­
cendo era balzato in prima fila 
con la lama tesa, 

Subito anche Sainte-Maline si 
allineò al fianco del conte. 

— Sainte-italiiie — disse — mi 
riconoscete? 

— E a me? — sogghignò Mont-
sery avanzando «mch'egU con una 
smorfia di odio sulle labbra. —La 
Bastiglia prende e riroanda. A 
voi, duca, ora — gridò — su una 
di queste tre «ime è scritta la 
vostra sentenza. Avanti! 

E con un bolso incrociò par pri­
me la sua lama con avella di 
Guisa. 

Oli altri fecero) posto, pronti a 
seguire Q agallo. Anche i sosdati 
di Volois si erano fergaaU a guar­
dare in distanza. 

l o Sfregiato era condannato a 
morte, ma il duello avveniva con 
il rispetto di tutte le regole ca­
valleresche. 

I primi colpi dette lame risuo­
narono secchi nella stanza. Mont-

attaccava agilissimo e Gui 
parava. Sembrava che volesse 

risparmiare le energie. Era scuro 
in volto, la piega delle labbra ri­
torta, il cipiglio duro, violento. 
Montsery era crudele. 

— Mi dispiace, duca, d'aver in­
terrotto i vostri amori, ma. non 
vi preoccupate, li riprenderete tra 
poco in paradiso— 

Lo Sfregiato rispose con un 
violento fendente alla testa di 
Montsery. Con un rapido scarto 
egli l'evitò. 

— In paradiso coi vostri santi! 
— sghignano Montsery esploden­
do in una grottesca risata di odia 
ma non finì. Nella sua bocca II 
fiso si era tramutato in un rauco 
lamento mentre egli si era piega* 
to sulle gtaocchia, perdendo san­
gue. Con un colpo maeriro Guisa 
laverà colpito al ventre. 

Violetta era diventata pallida. 
Allora si face sotto fi conte di 

Chalambre. Lo Sfregiato Vattoccò 
con improvviso furore. Aveva gli 
occhi lampeggianti, ed assestava 
colpi su colpi. 

D'un tratto si udirono dei pas* 91 cift«ttati ed aHa porta del sa-
lone apparvero lyAasjouieme e 

— Violetta! — gridò Carlo 
fendo sa fanduua. 

— Carro! — risrjose costei slan­
ciandosi fra le sua braccia. 

Alia vista di PardaiTìan. Guisa 
s'era fatto livido. Poi un lampo 

di malvagità gli passò nei suoi 
occhi. 

Era più che certo ormai che 
egli non avrebbe più potuto usci­
re vivo da quella stanza. Ma, 
come una belva in punto di mor­
te. Guisa tentò ancora di 
nare. 

Guardò in faccia il conte di 
Chalambre e, parando con disin­
voltura i suoi colpi, esclamò: 

— Mi batterò con voi, state cer­
to. Né d'altra parte, voi lo vede­
te, posso fuggire. Ma prima la­
sciatemi incrociare le spada con 
quello là™ — e indicò 11 conte 
D'Angooleme..—• Cè una questio­
ne troppo importante tra noi due 
perchè non abbia la precedenza-. 
Cè — e queste parole le disse 
con particolare forza — c'è di 
metro la ima donna- — e guardò 
dalla parte di Violette. 

Fu come il fulmine: D'Angou-
leme, divincolandosi dalle braccia 
della fanciulla, gli si lanciò con­
tro con la spada sguainata. 

— Bugiardo! — gridò Carla m 
uno istintivo impeto di orgoglio 
ferito. Suo malgrado, Chauunra-» 
stava per cedergli il posto, quan­
do, con un bah» piombò tra di 

— No! — disse 
No, Carlo. Corni che 
te ho schiaffeggia 
di Greve non può toccare che 
me! 

vek 

Chalambre. Sainte-Maline e i 
soldati restarono meravigliati. 

— Schiaffeggiato — gridò con 
aria estremamente provocatoria, 
Pardaillan — difenditi! 

, S'era fatto largo intorno ai due. 
Lo Sfregiato con gli occhi fiam­
meggianti di sdegno e di rab­
bia si gettò contro Pardaillan 
puntando al cuore. 

Il cavaliere parò e aHontanò 
l'avversario portando su di fui 
una serie di colpi. R duca parò. 
Indietreggiando si era avvicinato 
con le spalle alla parete. Nella 
sala sembrava che tutti tratte­
nessero vi respira D'AngpuIeme 
vedendo Violetta impallidire, la 
condusse fuori del salone. 

Scendendo la grande scalinata 
adivano ancora il secco battito 
metanico delle due lame. 

Esso giungeva fin IL incalzante. 
Fecero alcuni gradini abbracciata 
poi, improvvisamente, il rumore 
si nacque. 

Violetta guardò Carlo negli oc­
chi Nella stanza II duello era 
finito, n corpo del duca Enrico 
di Guisa giaceva riverso nel pa­
vimento ih una poaza di sangue. 

Chalambre e Sedntte-MaBne si 
guardarono senza parlare. Anche 
Laoldati uscirono » sfleuto. 

Alloro Pardaillan discese la 
grande scalinata. 

(Conttnvn) 



Pag. 5 — « L'UNITA' » Giovedì 28 gtopno 1952 

D A L L ' I N T E R N O DALL'ESTERO 
taem 

\ . 

IMPORTANTE DISCORSO DEL COMPAGNO SERENI A FIRENZE u. V / 

L'aggressione americana in Corea 
tragico insegnairienlo per l'Italia 

Le aggravate minacce di conflitto mondiale rendono necessario l'allargamento del fronte 
, della pace e dell'indipendenza nazionale perchè raccolga la maggioranza degli italiani 

Dichiarazisni di Santi 
in partenza per New York 

^'stav, 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 23. — Nel quadro del­
le numerose mnnlfestazionl svoltesi 
stamane in tutta Italia In occasione 
del secondo nnnlveranrlo dell'ag-
gressione imperialista In Corea, un 
Importante discorso è stato tenuto 
stasera dal sen. Emilio Sereni, se­
gretario generale del Movimento 
italiano del Partigiani d'ella Pace. 

Il 6en. 'Sereni ha iniziato pren­
dendo spunto dalla recente riunio­
ne del Consiglio nazionale della 
Democrazia Cristiana ad Anzio. Al 
centro dei lavori di questo cosid­
detto organo dirigente del partito 
dominante, è stato un solo proble­
ma: quello dei modi passibili per 
mettere a tucere e per eliminare 
dalla scena politica de) paese auei-
ìs» che era la forte minoranza del 
1B aprile e che sta divenendo mag­
gioranza. Le vie proposte dal par­
tito dominante per raggiungere 
questo obbiettivo sono quelle di 
una aggravata divisione del popolo 
italiano in pecore bianche e pecore 
nere, quella dell'aperta violazione 
del diritti costituzionale del citta­
dini. Il nostro metodo. 11 metodo 
dei partigiani della pace, è l'oppo­
sto; è quello di unire gli Italiani, 
di rafforzare al disopra delle loro 
divisioni politiche la loro unione 
per la difesa della pace, dell'indi­
pendenza nazionale, della Costitu­
zione. 

Sereni è passato qui ad esporre 
quel fritti relativi alla guerra In 
Corea che risultano dal riconosci­
mento stesso delle parti In causa. 
« Non vi è in proposito documento 
più probante — egli ha detto — di 
questa votazione dell'assemblea sud 
coreana, badate bene, del 1950. nel­
la quale si dichiara apertamente 
che Si Man Ri si e reso responsa­
bile dell'aggressione contro la Co­
rea del Nord ». Non si tratta d'al­
tronde neanche di questo soltanto, 
perchè ciascuno sa chp ha anche 
una guerra civile che scoppia al­
l'interno di un paese non dà il di­
ritto ad alcun altro paese di inviare 
I suoi eserciti e la sua aviazione a 
devastare 11 paece stesso, a occu­
parlo militarmente, a massacrare la 
popolazione. E ognuno sa, per di­
chiarazione ufficiale degli america­
ni stessi, che prima ancora di qual­
siasi decisione della maggioranza 
meccanica deH'O.N.U. il governo 
americano aveva dato al suo corpo 
d: spedizione l'ordine di attacco In 
Corea. 

Le basi straniere 
« E* sempre sulla base di dichia­

razioni americane — ha continuato 
il senatore Sereni — che vogliamo 
orientarci su quegli avvenimenti 
che sembrano lontani, e che dav­
vero sono lontani nello spazio, ma 
che pure cosi da vicino ci toc­
cano e ci ammoniscono su pericoli 
che gravano sulle nostre terre, sul­
le nostre genti stesse. Il primo 
principio, sul quale il governo 
americano ha dichiarato di fonda­
re la sua aggressione in Corea, è 
quello della difesa della democra­
zia, nonché della civiltà occidenta­
le e cristiana. Questa civiltà ha 
evidentemente una sua espressione 
tipica per il governo americano, 
nella Spagna di Franco e nella 
Grecia fascista. Ma laddove, come 
in Corea, sia pure a migliaia di 
miglia dalle sue frontiere, esiste 
un regime che non piace al Di-
par Mmento di Stato, il governo 
americano afferma il suo diritto 
ad intervenire per cambiare que­
sto regime. E non si tratta solo 
della Corea, badate bene, 

Col vecchio motto latino si po­
trebbe dire anche a noi • de te 
fabula narratur.. Si parla pro­
prio di noi e non della Corea. 
quando si ricordino i viaggi del-
l'on. De Gasperi e gli sfacciati 
interventi americani nelle campa­
gne elettorali in Italia. Il secon­
de principio, apertamene dichia­
rato dagli americani, e che vale 
non solo per la Corea ma anche 
per l'Italia, è quello che per ì« 
difesa della democrazia e della ci­
viltà occidentale e cristiana, la 
America può stabilire della bas". 
militari e inviare le sue truppe 
di occupazione in ogni paese che 
sia vicino ad un'altro paese, il 
cui regime non conviene ai go­
vernanti americani. 

E" il principio che permette di 
sottoporre la Corea come il no­
stro paese ad un regime di occu­
pazione, e di far partire da aero­
porti coreani massicce squadre di 
bombardamento che vanno a bom­
bardare la Cina. In base a questo 
principio anche dalle basi milita­
ri in Italia — ha detto il sena­
tore Sereni — potrebbero partire 
squadrìglie da bombardamento a-
mer:cane per attaccare questo o 
quel paese, per trascinare II no­
stro paese in una guerra disastro­
sa senza che non dico i l Parla­
mento. ma nemmeno il governo 
italiano ne fosse previamente in­
formato. Così è accaduto d'altron­
de in Corea, dove neanche Chur­
chill o Alexander sono stali in­
formati delle operazioni provoca­
torie intraprese dagli america.v 
contro le centrali dello Yalu. che 
auguriamoci non debbano segnare 
il principio della terza guerra 
mondiale. 

La guerra batteriologica 
Ti terzo principio che aperta­

mente gli americani affermano è 
quello che nella difesa della «c i ­
viltà occidentale cristiana - e del­
la democrazia di Si Man RI, tutte 
le armi e tutti I metodi di lotta 
sono consentiti, in dispregio ad 
ogni convenzione internazionale. 
ad ogni diritto delle genti, ad ogni 
regola di umanità. Il sen. Sereni 
illustra qui, con una larga docu­
mentazione, l'orrore dèi bombar­
damenti al Napalm e della guer­
ra batteriologica, conferai»!» dal 
rifiuto rinnovato da eli Stati Uni­
ti di aderire alla Convenzione d: 
Ginevra. L'oratore passa quind» 
ad mostrare metodi Inauditi di 
w » guerra guerreggiata che per 
!•*- "•!•"* ^<^«*- ?»*n* ffftHi ef enty 
duce non solo condro le popola­

zioni civili, ma addirittura contro 
prigionieri di guerra chiusi ne' 
campi di conccntramento, supe­
rando persino gli orrori delia guer­
ra hitleriana. 

La democrazia di Ri 
Vi è certo — egli ha detto — 

della gente che in buona fede, nel 
primi mesi della guerra, ha cre­
duto che gli americani difendes­
sero in Corea la democrazia e la 
civiltà occidentale. Oggi, questa 
gente può leggere nel giornali 
americani stessi cos'è ta democra­
zia di 81 Man RI, chp ha costret­
to una metà del parlamento sud­
coreano a rifugiarsi nel Nord » 
che ha Imprigionato o imbavaglia­
to l'altra metà, con metodi cosi 
efficaci da destare l'Invidia del-
l'on Sceiba. Vi è certo stata gen­
te che In buona fede ha creduto 
In Tfnltn che pll occupanti ame­

ricani e l'on. Do Gaspcrl difen­
dessero in Italia la democrazia e 
la * civiltà occidentale e cristia­
na». Oggi, essi possono Uggeir 
sul giornale dell'on. Do Gasperi e 
sul giornali americani stessi che 
cosa l'on. De Gnnperl e II suo par­
tito intendano fare dello demo­
crazia parlamentare e della Costi­
tuzione repubblicana. Per questo, 
negli strati della nostra popola­
zione più lontani dai Partigiani 
della Pace cresce l'Incertezza e la 
preoccupazione per un'evoluzione 
politica che minaccia, con l'Indi­
pendenza nazionale e con le liber­
tà costituzionali, la pace del no­
stro paese. 

Il sen. Sereni è posato a questo 
punto ad illustrare le ragioni ed I 
perìcoli del prolungarsi della guer­
ra In Corea e del suo allarga­
mento, ni quale fa riscontro In 
Europa il riarmo della Germania. 

della quale «i vorrebbe fare la 
Corea d'Europa, e • 

Noi dobbiamo dichiarare .'-«per 
tamente — egli ha concluso — 
questi pericoli che minacciano la 
pace, l'indipenden/n e le libertà 
del nostro paese. Dobbiamo di­
chiarare apertamente che la lotto 
per la difesa di questi beni '.Ine­
stimabili si fa più dura e perico­
losa. Ma l'esperienza della lotta 
contro l'occupante' tedesco e con­
tro la guerra fascista ci dice che 
di fronte a! pericoli più gravi che 
minacciano la sua paco, la sua In­
dipendenza, le suo libertà, il fron­
te dei partigiani della pace può e 
deve, onche nelle condizioni pi" 
difficili, allargarsi sino a divenire 
un fronte dello pace e dell'Indi­
pendenza nazionale, capace ài rac­
cogliere nelle sue Alo l'enorme 
maggioranza dogli Italiani. 

O. C. 

SCIOPERO DI 9.000 PORTUALI CONTRO UN PROVVEDIMENTO DI CAPPA 

11 porto di Genova 
totalmente fermo per 4 ore 

- * S.~ V-

. • 1 / * , . 

Voti unanimi dei Consigli comunali di Venezia, Sftezia e Capita contro ̂  
i licenziamenti alla Difesa -Prossimo uno sciopero dei ferrotramvieh 

Tutti i lavoratori del porto di 
Genova si sono ieri astenuti dal 
lavoro dalle 8 alle 12, in segno di 
protesta contro il decreto promul 
gato dal Ministro Cappa, con il 
quale si escludono 1 portuali dalle 
operazioni dì carico e scarico di 
merci sulla banchina Nino Ronco, 
ove sta sorgendo Io stabilimento 
siderurgico S.C.I. di Cornlgllano 
Lo sciopero è stato totale. Ad es­
so hanno partecipato circa 9.000 la­
voratori organizzati nelle varie 
compagnie che fanno capo alla 
Federazione italiana lavoratori del 
porti. 

Come ha reso noto la Sezione 
della F.I.L P. in un suo comuni­
cato. questa manifestazione rappre 
-enta una prima azione di prote­
sta contro il decreto del Ministro 
della Marina mercantile, la cui gra­
vità non va riferita solo al disagio 
» «Ile conseguenze economiche che 
esso provoca per I lavoratori, per 
il Consorzio Autonomo del portò e 
per le varie categorie di opera­
tori economici del carbone e del 
ferro ma al fatto che esso rappre­
senta un vero e proprio attentato 
alle norme e alle leggi che regola­
no e tutelano l'attività nei porti. 

Per quanto riguarda 1 licenzia­
menti negli stabilimenti militari 
della Difesa, da tutte le provin-
re interessate continuano, intanto, 
a pervenire notizie della generale 
sollevazione contro gli incostitu­
zionali provvedimenti di Pacciardl. 
A Venezia, il Consiglio comunale, 
all'unanimità, ha preso posizione 
contro I provvedimenti del Mini­
stro della Difesa, annunciando che 
una delegazione si recherà a Ro­
ma per chiedere a Pacclardi II ri­
tiro del licenziamenti all'Arsenale. 
Lo stesso è accaduto a Capua, in 
seguito ai licenziamenti al Piro­
tecnico, che hanno messo In mo­
vimento non solo II Consiglio co­
munale, ma anche le sezioni loca­
li dei Partiti repubblicano e so­
cialdemocratico. La presa di posi­
zione dei Partiti si è avuta nel 
corso di una riunione, cui hanno 
partecipato gli esponenti repub­
blicani e socialdemocratici, insie­
me con i dirigenti della sezione 
comunista di Capua, della sezione 
socialista, delPUDI, della C. d. U , 
della CISL e delIlttL. 

A Roma, sindacati di pubblici in­
dipendenti delle differenti organiz­
zazioni sindacali si son pronunciati 
contro i provvedimenti di Pacclar­
di. Assemblee di statali si sono te­
nute alla Manifattura, al Ministero 
del Tesoro, dell Agricoltura, della 
Pubblica Istruzione, delle Finanze 
e all'Università. Numerose delega­
zioni di statali romani si sono re­
cate ai giornali, alle sedi dei par­
titi. alle organizzazioni sindacali, 

chiedendo sostegno e solidarietà 
con l salariati della Difesa. Per 
oggi è convocato a Roma, il comi­
tato comunale di coordinamento di 
tutte le organizzazioni del pubblici 
dipendenti. 

A Spezia, scioperi di solidarietà 
si sono svolti negli stabilimenti in­
dustriali, in seguito al licenzia­
mento di 272 salariati dell'Arsena­
le. Lo stato di.fermento è tuttora 
vivissimo, mentre il Consiglio co­
munale ha preso unanimemente 
posizione contro Pacciardl. La so­
lidarietà e l'impegno di sostenere 
la lotta dei salariati della Difesa 
è stata espressa anche dalln Ca­
mera del Lavoro di Genova. 

Uno sciopero di 24 ore è stato 
annunciato per oggi dai braccianti 
del • Metapontino, che hanno già 
effettuato altri scioperi, ove gli ft-
grari, nella riunione indetta per 
oggi, non mostrino di voler discu­
tere circa gli aumenti salariali sul­
la base delle proposte minime 

Dopo le riunioni di Ieri, le trat­
tative a Roma per la scala mobile 
«ri braccianti sono state rinviate a 
martedì prossimo. | 

Circa le agitazioni su scala na-

tlonule, al apprende che il Comi­
tato Centrale allargato deHn -Vtdfi 
razione Autoferrotranvieri, com I» 
partecipazione dcll'On. D\ Vittorio 
e del senatore Bitostri, ha deciso 
tll avanzare le richieste alle asso 
coazioni aziendali non aderenti al­
la Confindustria per l'estensione dei 
punti dell'accordo interconfedcrnle 
relativo agli scatti di anzianità, al 
la liquidazione ed al conglobamen­
to delln contingenza, mentre per 
quanto riguardo gli assegni fami­
liari nessuna richiesta occorre avan 
care data l'automatica applicazio­
ne al lavoratori della categoria, 

11 Comitato centrolc ha delibe­
rato di intenslflcnre l'agitazione del 
ferrotranvieri contro l'accordo sti­
pulato a Torino tra l'«A.TJM.» ed 
il sindacato di minoranza adsren-
tè' a l laCOt i tacota^o , :*** 
prafondajxttnte la diajÉÉrì „ 
dicale garantita dalla ^{^IttrMene. 
E» pertanto decisa r#tftttùazJéfrj* 
uno sciopero generi)* nazionali 
d| J4, or». • r'\ S- fgt 

,81 apprende Infine che, a%inronv, . -j^r 
stiro del Lavoro, è stato r«ggiW*V W» t o » •* 
toTaccordo sulle richieste ecoiSMdlrltU e degli 

II rompitRito Hauti ' 
L'on, Kerrwituto Sunti, Segretario 

(teliti CO IL lui fatto lori, all'At-
ropnrto ili Ctampino, tu ««puente di-
c/ilufiuiori» «Ila sfumini: 

• l'.irto per New York per parte-
clpnrc ni lavori del Consiglio Eco­
nomi! o e Sociale dello Nazioni Uni­
te, In rnpprcsentnnrn della Federa-
duna Sindacala Mondiale. 

I,u F H M, che riunisco nelle sue 
Hlu circa 80 milioni di lavoratori 
«parsi In tutto li mondo, e unn della 
organizzazioni ?• internazionali «cere* 
dltdtt) ufficialmente prèsso 11 Consl-
filo Economico e Sodalo delle Na­
zioni Unite, * r , . 

Gli argomenti, $ho L, verranno di­
scussi nella' 'Bestione ' del Consiglio 
rhc è nlà in. corso'sono mólto ira por­
tinai: nltuaztono 'economica mondia­
te, pieno impiego, produttività, emi­
grazione, diritti sindacali, rapporto 
deU'Orgnntzznzluno Internazionale del 
Lavoro ed altri. « -

Ciò rendo Indubbiamente più arduo 
il mio compito e accresco In me II 
rammarico per la forzata assenza del 
;ompngno " Di Vittorio, Il quale ha 

SI ALLUNA lA'TRAClCA/CATEHA DI «OMICIDI BIANCHI» 

tre operai uccisi 
in tre sciagure sul lavoro 

4 * -? 
Numerosi altri l a w a t o r l # l t l 

Af s "* 

Terni a Caltanisetta - Solenni onoranze alle 4 vittime di Rocca d'Evandro e alfe 
o Inc ie lo all'Alfa Romeo - Da 

• Altra *v$tttn}o del supersfrUtta-
rncnto i l *M)nO aggiunte Ieri alla' 
tragica catena degli < omicidi bian­
chi >, Nella sola giornata di ieri, 
ben tre lavoratori sono rimasti uc­
cisi e molti altri feriti sul lavoro, 
In quattro distinte sciagure, avve­
nute n Milano, Modena, Tei ni e 
Caltanisetta. 

Un Incendio, dovuto allo stato 
di insicurezza in cui si svolgo il la­
voro, è Improvvisamente scoppiato 
nel reparto collaudo dell'* Alfa 
(torneo » a Milano. Un gruppo di 
motoristi, alle 10 circa di lori, ri­
maneva Imprigionato entro una sie­
pe di fuoco che si estendeva rapi­
damente, alimentato dalle larghe 
chiazze di benzina sul pavimento. 
fili operai, non oatante la 'oro vi­
ta fosse In pericolo, si prodigavano 
per salvare le macchino é domare 
l'Incendio. Nelln drammatica lot­
ta contro lo flommo sette operai 

rimaniovanà ; graVotVninto; ustionati. 
(Inq di essi, Ame'doo-Anelli, è mor-i 
lo In serata tra atroci spasimi. 

Un nitro operalo è morto nel 
pressi di unn centrale elettrica di 
Forane ta, In provincia di Modena. 
coppellilo da una valanga di terra 
inentro era intento a lavori di 
«tórro. Il suo'nomo 6 Amedeo Ghc-
rnrdlnl, aveva '2 anni, lascia la 
moglie e tre figli in tenera età. Un 
suo compagno di lavoro è rimasto 
seriamente ferito. 

A Terni, l'opeiolo Bruno Criso­
stomi, mcntro lavorava ad un tu­
bo conduttore di aria liquida nel­
lo stabilimento di carburo della 
Terni, veniva investito da 'unn lin­
gua di fuoco. L'Incidenti* è avve­
nuto martedì. Ieri II Qrlsóntoml 6 
morto all'ospedale. La Commissio­
no Interna delln Terni hn elevato 
una forte protesto contro la Socie­
tà cho espone l propri dipendenti 

Un generale americano 
si uccide al Pentagono 

// een. Brinfa era tape dèlia missione militare nel Vitt Nam 

l'esperienza di aver partecipato 
precedenti Sessioni. 

Cercherò comunque di compiere 11 
mio dovere operando per Jn tutela 
degli Interessi dei lavoratori di tutto 
ti mondo 

Per qunnto concerne II problema 
dell'emigrazione, saranno poste In 
discussione alcune proposte delle or­
ganizzazioni non governativo, ten­
dènti a garantir* l'uguaglianza di 

sta pajlttlaiiiiwijÉ a cuore.ad lo 
euo VPÉJn è jaleslbue «u ; «ueeto 

•Mainii • difesa àèl 
Interessi degli «mi­

miche avanzate dal giornalisti. franti Italiani». 

'• WASHINGTON,/ 25, . * - In Jtn 
ufficio del ' Dipartimento della 
Difesa è stato trovato tersera, 
mortalmente ferito al petto ria 
tt* eoipt di rivoltella, (l generale 
Ftancl* G. Èrme, "Capo .(fella 
missione mllffarc americana df 
assistenza all'Indocina. Vicino a 
Ini era l'arma, una rivoltella di 
piccolo calibro di cui tono nor­
malmente dotati ali affidali che 
custodiscono fiociimctifi Impor­
ranti. Il generale è morto prima 
di giungere all'ospedale. 

L'ufficiale di polizia giudizia­
ria incaricato dell'Inchiesta ha 
dichiarato che, dall'aspetto che 
presentano le ferite, aembra trat­
tarsi di suicidio. Il generale in 
fatti, a quanto si riferiscono per 
sone a lui vicine, aveva dato se 
gnl di grave depressione nervosa 

Il generale Brink aveva 58 an­
ni. Laureatosi nell'Università di 
Cornell, era stato ufficiale du 
rante la prima guerra mondiale. 
All'inizio delle osfilifd fra 0(1 
Sfati Unfft ed il Giappone epli 
era Capo della missione militare 
americana a Singapore. Presa 
Singapore dal giapponesi, egli era 
andato a Glava, ove fece parte 

PER IL QUINTO ANNOf tóNSECtmVO CONQESSO L'ESERCIZIO PROVVISORIO 

I d.c. autorizzano il governo per quattro mesi 

Pesenti e Pieracciril chiariscono I m«^trljdj4tt1i»to 
. Anche il d.c. ^coca al opitone « 1 ) M 1 * 1 ^ la ' ne 

t rar lo del l 'Opposizio-
ole a i ftruaft elettrici 

La maggioranza della Camera, 
su richiesta del governo, ha a u ­
torizzato ieri l'esercizio provviso­
rio dei bilanci delle amministra­
zioni statali fino al 31 ottobre 
prossimo. Come è noto U Costi­
tuzione stabilite* che tutti i b i ­
lanci debbono essere approvati 
entro il 30 giugno. Con la deci­
sione adottata Ieri il governo è 
autorizzato ad amministrare le 
entrare e l e uscite dello Staio 
senza il controllo del Parlamento 
tino al 31. ottobre. La gravità di 
questa misura si rivela più chia­
ramente s e si pensa che è questo 
il quinto anno nel quale si ricor­
re all'esercizio provvisorio. SI 
tratta quindi non più di una mi­
sura eccezionale ma di un s iste-

Il diario degli esami 
di maturità e abilitazione 
n Ministero della Pubblica Istru­

zione ha emanato le seguenti di­
sposizioni ai Provveditori agli Sta­
di: le prove scritte degli esami di 
maturità e di abilitazione avranno 
inizio in prima sessione il 1 luglio 
ed in seconda sessione il 1 ottobre, 
alle ore M 0 , in entrambe l e ses­
sioni. 

n diario degli esami è stato cosi 
fissato: le prove scritte per lm ma­
turiti classica avranno luogo nelle 
seguenti date: 1 luglio, tema di 
italiano; 2 luglio, versione dal la­
tino in italiano; 3 luglio, versione 
dall'italiano al latino; 4 luglio, ver­
sione dal greco. Maturità scientifi­
ca: 1 luglio, italiano; 3 luglio, la­
tino-italiano; 3 luglio, italiano-lati­
no; 4 luglio, matematica; 5 luglio, 
lingua straniera; 7 luglio, disegno. 
Abilitazione magistrale: l luglio, 
italiano; 2 luglio, latino-italiano; 3 
luglio matematica. 

Le prove orali avranno misto 
per l'abilitazione magistrale fi 7 
luglio, per la maturità classica ti 
7 luglio, per la maturità sdenti-
Oca n 10 luglio. 

Per gli esami di abilitazione ne­
gli Istituti tecnici e nelle Senett 
di Magistero professionali per la 
donna, le prova giafttbe, pratica» 
e orali avranno inizio nel (torna 
successivo a quello in cut termi­
neranno le prova scritte, a d o t 
d >po il S luglio. Per quanto ri­

guarda gli Istituti tecnici commer­
ciali a per geometri, a data di tut­
te le prove granché, pratiche e ora­
li saranno fissate dal presidente 
della commissione. 

Il Consiglio razionate 
della Costituente della Terra 

H 3f • SS stagno avrà luogo a 
Roma, nel «alone di palazzo AlUert 
l'annunciata riunione del Consiglio 
Nazionale deus Costituente deUa 
Terra. Per gli argomenU In discus­
sione e per II numero delle perso­
nalità che vi tnterTeTTaajOo. la riu­
nione assumerà una partteatat* Im­
portanza te campo nazionale. Sai slatto 
discussi Io essa * problemi ptù at­
tuali della crisi che travaglia l'agri­
coltura nazionale. 

< Rett i f ica ' 
Con rifattaselo agU artìcoli com­

parsi sul nostro giunteli n. 9f7 e t » 
0*1 1» e 3* ottobre Itti , asaro» per 
0 cui contenuto, rtteawto lesfvu <m 
profeto decoro, l'armatore Achille 
limm ha presentato querela con san­
sa» facoltà di prova al Procuratore 
èaHa Repubblica di Roma, al dichia­
ra che à risultato che I fatti cftan 
Sa detti artìcoli non rlspondooo a 

essi contenuti a d rapporti del Lau­
ro. al avete non possono disconoscer­
si indubbie doti di capacità. 

ma che si Inquadra in tutta la 
politica anticostituzionale del go ­
verno Questo hanno sostenuto i 
compagni PESENTI e PIERAC-
CINI, intervenuti nella discussio­
ne per esprimere l'opposizione del 
gruppi comunista e socialista. La 
richiesta di esercizio provvisorio, 
essi hanno detto, non era giusti­
ficata quest'anno da motivi fon­
dati. La Camera avrebbe potuto 
agevolmente approvare 1 bilanci 
nel termine prescritto dalla Co­
stituzione. Se questo non è a v ­
venuto la colpa ricade sul gover­
no il quale ha sconvolto a varie 
riprese l'ordine dei lavori della 
Camera per discutere leggi non 
urgenti (fumetti. Piano Schuman, 
ecc.). 

La discussione si è sviluppata 
attraverso altri interventi di ora­
tori governativi, tutti favorevoli 
a protrarre l'esercizio provvisorio 
fino al 31 ottobre. Va notato pe.r° 
che il presidente della Commis­
sione Finanze, on. SCOCA (d.c.), 
s i è opposto con vivacità a que­
sta richiesta sostenendo che il 
termine avrebbe dovuto esser 
limitato al 31 luglio perchè »ntro 
questa data avrebbero potuto a-
gevolmente essere approvati i bi­
lanci. L e altre leggi, ha aggiunto 
Scoca, possono aspettare, a meno 
che la Camera l e consideri tanto 
urgenti da rinunciare alle vacan­
ze est ive. Queste affermazioni 
hanno suscitato proteste, sui ban­
chi di centro e la maggioranza ha 
infine approvato in massa l'auto­
rizzazione all'esercizio provviso­
rio fino al 31 ottobre. 

Subito dopo rassemblea ha ' af­
frontato la discussione di una 
proposta di legge dell'on. DE 
COCCI (d. e.) che modifica a l ­
cuni articoli de] testo unico sulla 
regolamentazione delle acque. In 
base a questo testo unico, i co­
muni rivieraschi e cioè quelli a t ­
tigui agli impianti idroelettrici 
avevano diritto di ottenere una 
certa quantità di energia a prez­
zo ridotto e il pagamento di un 
canone per ogni chilovattore tra­
sportato oltre un raggio di 15 
Km. come risarcimento del dann' 
subiti per nnstal lazlone - degli 
Impianti. I 6*oe Impegni non era ­
no stati però mai mantenuti dal 
trust elettrici e già da tempo I 
deputati df opposizione^ avevano 
preso l'Iniziativa per far cessare 
cruesto autentico ladrocinio ai 

iniziativa del governo l'on. De 
Cocci h a invece presentato la 
proposta in parola allo scopo di 
sostituire l'obbligo per i trust 
elettrici di corrispondere ai co­
muni «na certa quantità di ener- legalità ma' preeostitulscè> a 'loro 
già a .prezzo ridotto con 11 paga-
mento di un canone. Contro que­
sta misura, che favorisce le 
società produttrici, si sono pro­
nunciati i deputati di opposizio­
ne MANCINI (PSI) , FERRANDI 
(PSI) e Francesco BETTIOL 
(PCI) . I l compagno BettioL rela­
tore di minoranza, ha accusato i 
deputati democristiani di favori­
re gli interessi dei trust elettrici. 

Le affermazioni del deputato 
comnnfcta hanno irritato parecchi 
deputai} d , c , i quali lo hanno i n ­
terrotte' a varie riprese. M a il 
compagno Bettiol ha facilmente 
documentato che i trust elettrici 
hanno sotttatto al comuni 'parec­
chi milioni e che sarebbe-tempo 
di obbtacarll al rispetto deUa leg-
?e. A questo scopo, ha concluso 
BettioL è ni rissarli! rendere o -

peranti le vecchie norme del testo 
unico sulle acque piuttosto che 
varare una nuova legge che non 
solo assicura agli industriali e let ­
trici l'Impunità per le passate 11-

vanfaggto una situazione' d i f a ­
vore anche per l'avvenire. * 

A favore della legge si sono 
pronunciati invece il relatore di 
maggioranza DE COCCI e gli on 
COPPI e RIVA, tutti democristia­
ni. Va notato poi che v i è stato 
un deputato democristiano l'ori. 
CALCAGNO, il quale si è dichia­
rato contrario alla legge perchè 
tocca sia pure di poco l'attuale 
posizione di illegale privilegio del 
trust elettrici. 

Dopo u n intervento del sotto­
segretario al LL.PP-, CAMANCI. 
la seduta è stata tolta: era mez­
zanotte passata. La discussione 
continuerà oggi e si prevede che 
i d . c chiederanno di rinviare la 
legge alla Commissione per la d e ­
finitiva formulazione degli arti­
coli. 

I l Congresso dell'AMPI 

di intesa patriottica. Questi patti 
hanno mostrato a tutti noi la 
via da seguire. L'iniziativa è sor­
ta circa un anno fa, sotto l'impul­
so di un'esigenza che comincia­
va allora a profilarsi in tutta la 
sua gravità: si trattava di oppor­
re all'avanzata di minacciosi pre­
parativi di guerra, qualcosa di 
cosi saldo da poter costituire una 
barriera contro furie isolate di 
fomentatori di aggressioni. Que­
sta barriera l'abbiamo'trovata e 
ora la vediamo concretarsi s em­
pre più spontanea ed efficace nel ­
l'unità delle più , svariate forze 
combattentistiche. I l patto • d'in­
tesa patriottica lascia a tutti pie­
na libertà d'azione: esige solo che 
ci s i riunisca .ogni volta che io 
scopo de l patto l o richiede e, 
quindi, che a t assumano l e neces­
sarie. iniziative p*? la tutela dei 
principi di pece, d i democrazia 
e di indipendenza che stanno a 
cuore a tutti i veri patrioti. Te 
nere unito il movimento combat­
tentistico intorno a questi grandi 
principi è g l i un contributo m o ­
rale di grande importanza e già 

danni dei comuni rivieraschi Per ne vediamo gli effetti. 

— Indubbiamente l'ANPI ha 
tratto da questa situazione ele­
menti tali da rafforzarsi anche 
dal punto di vista organhsatieo. 
Non è cosi? 

— L,*Associazione dei partigia­
ni italiani va a questo congresso 
con trecentomila iscritti, cioè con 
un numero di Iscritti che è il più 
alto da quando essa è stata cost i­
tuita. Anche questo è indubbia­
mente effetto della giusta linea 
da noi seguita. Del resto oggi non 
solo stanno tornando in seno a l -
I'ANPI moltissimi di coloro che 
se n'erano distaccati nel '47, MS 
e *4f, ma si iscrivono alla nostra 
associazione numerosi e x parti-* 
giani indipendenti o di diversi 
oartitf che non fecero mai parte 
di essa. 

BUM, dèe* a Ve*» 
M BwBe^e^wlw ^ ^ W ^^alaV^ar^ «M%I*W 

GII on. Bruno Caataoarlsi e Ola* 
vanni O n l , del greppo est PSDI, 
hanno presentato una interpellanza 
al Ministro datllnterco e per sapere 
qua]*» n mimerò del patrioti morti 
nel canapi di concentianJento a giu­
stiziati drnmnta 0 periodo dena do­
minazione nari-fascista ». 

dello Sfato Maggiore di Wavell. 
Quindi, verso la fine del 1942 sì 
recò con una viisstonc mista an 
glo-amerlcana di addestramento 
militare in Cina, in Birmania e 
nelli' Indie. 

Nel 1044 venne nominato Capo 
della sezione operazioni presso 
lo Stato Maggiore per l'Asia sud 
orientale. Nel 1945 tornò in Ctnd 
presso il Quartier Generale delle 
forze armate americane a Sclan 
ghai ed ufficiale di collegamento 
fra. i l generale Mac Arthur ed 
il gen. Wcdemeycr, comandante 
delle forze americane che soste­
nevano Ciana Kai Scek In Cina. 

Fu poi Comandante della re­
gione militare dell'Ohio prima di 
venir nominato Capo della mis­
sione americana per gli aiuti mi­
litari ' all'Indocina, nell'ottobre 
1950. Il gen. Brfnfc era rientrato 
a-Washington due settimane fa 
per partecipare a conferenze sul 
la situazione in Indocina. Sua 
moglie, Florence Brink, era In 
vece rimasta a Saigon. 

Personalità del Pentagono han* 
no confermato che II gen. Brink 
appariva molto depresso In que­
sti ultimi tempi, ma hanno te­
nuto ad affermare che « tale suo 
stato d'animo non aveva nulla 
a che vedere con la situazione 
in Indocina e i problemi con­
nessi ». 

E' morta la madre 
del compagno Schiavetti 

A seguito di un attacco cardiaco, 
e deceduta Improvvisamente ad An-
tignano (Livorno) la signora Anto-
fùnl-SchlavetU, mamma del redatto­
re dell'* Avanti! » Fernando Schia­
vetti. 

Donna di forte tempra aveva su­
perato in buona salute gli 80 anni, 
malgrado la vita le fosse stata pro­
diga di dolori più che di gioie, e 
malgrado che 11 fascismo le avesse 
per venU anni Impedito di vedere 
il figlio amatissimo costretto alla du­
ra • triste vita dell'esule, lontano dal. 
ÌM Patria k ~ ~ 

Al collega Schiavetti siuasatio lei compagni di lavoro del caduti. 
più senUte condoglianza datì'«Onlta ».l KAFFAELS LAUBENZA 

a pericoli mortali, mentre le mae­
stranze hanno sospeso 11 lavoro. 

A Cnltanlssetta, infine, l'operalo 
31enno Calogero Flore è stato tra­
volto In una zolfnrn da un blocco 
di minerale staccatosi dalla volta. 
E' stato ricoverato all'ospedale in 
gravi condizioni. 

DOTO IL OIOUO DI BOCCA D'EYiXDllO 

Commosso addio 
alle villino della SME 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ROCCA D'EVANDRO (Caser­
ta) , 25. — H a n n o * a v u t o luogo 
stamattina, tra la commozione 
generale, 4 funerali dei quattro 
operai travolti dalla frana nel 
cantiere CILP di Rocca d'Evan­
dro. Nella piccola chiesa del p a e ­
se intorno alle quattro bare tutte 
uguali, senza nome, allineate su 
un grande catafalco, si pig iava­
no donne, uomini, cambini che, 
costernati dal dolore, versavano 
su quelle nude bare tutte 
le loro lacrime. Fuori nella 
piccola piazza una grande fol­
la di lavoratori che, abbando­
nato il proprio lavoro nei campi 
e nel cantieri della SME, stanno 
muti in segno di rispettoso si­
lenzio verso coloro che Ieri al 
loro fianco davano di piccone, 
ignari della torte che H attendeva, 

Per Tendersi esattamente conto 
di quanto è accaduto nella gior­
nata di feri in questo piccolo 
paese, ai limiti della provincia di 
Caserta col Casslnate, basta av­
vicinare un qualsiasi operato per 
sentirsi rispondere: se la ditta 
avesse provveduto ad a armare » 
come prescritto, il canale In co­
struzione, oggi non saremmo qui 
a piangere sul corpi del nostri 
compagni. 

Uno di loro, che ieri faceva 
parte delle squadre di soccorso 
che provvide ad estrarre gli otto 
operai travolti dalla frana, ci ha 
rifatto un po' la tragica storia. 
Otto operai erano intenti a la­
vorare di piccone e pala nella 
costruzione del canale massimo 
di caricò i l quale è lungo circa 
20 metri e profondo 5. Le pareti 
laterali erano a piombo e eotto 
di esse si stava scavando una 
« trinchetto » di 80 centimetri 
per 80 dove avrebbero dovuto es­
sere piazzati dei tubi. E' acca­
duto che le pareti siano rimaste 
prive del « piede », cioè del loro 
naturale sostegno e, non essen­
dovi d'altro canto nessuna arma­
tura che le reggesse, ben facil­
mente una di esse ha franato 
travolgendo gli operai totto o l ­
tre 25 metri cubi di terra argil­
losa e pesante. 

Recandoci ieri sera a visitare 
te famiglie raccolte nello strazio 
plii lacerante, accanto alle sa lme 
dei loro cari, abbiamo potuto 
sfogliare con commozione il li* 
briccino su cui uno dei lavora­
tori caduti annotava con mano 
stanca, alta sera, le ore di lavoro 
che faceva ogni giorno. Per i l 
corrente mese di giugno abbiamo 
trovato scritto: 14 ore, 17 ore, 
13 ore, 20 ore... Addirittura 20 
ore questi operai erano obbligati 
a fare in un giorno, fino a l l 'e ­
saurimento completo delle loro 
forze, impiegati in lavori cui non 
erano tecnicamente addestrati. 
Perciò alle pietose invocazioni dei 
familiari « figlio caro, padre mio, 
fratello caro, core mio », si ac­
compagnano già stamattina le 
parole di sdegno e di lotta dei 

n rompo fi muso se osi ripetere che la mia Sdamata , 
pena .avrà la Cumagiome Durben's, mi pianterà l a 
perchè non resisterà aCe mategba del nuovi axnmlrateril 
«1? "Sapone di Bellezza Durò**3*' risponde a i rrgaiafti 
del maotior sapone ehm si possa oppi fabbricare». 

• »f Prof. GUIDO COATTI 
ZMrafaar» étO» $tmlm Hsmtwm lt*Bm»m 

) \ ) 
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CARLA CAPPONI EROINA DELLA RESISTENZA 
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Le hanno dato la Medaglia d'oro 
per tulle le donne che lodano per la pace 

. ' " • • •' , i 

Lo scoppio del deposito di benzina di via Claudia e l'azione di 
via Rasella - L'arresto durante la dimostrazione di Centocelle 

II 
Il vecchio alzò la candela. La 

cantina era alta, aveva i muri scuri 
con la calce sgretolata dall'umido e, 
in certi punti, si vedeva il lucido 
dell'acqua. Da per tutto c'era un 
puz7o di marcio. Lungo una parete 
c'era uno scaffale che doveva servire, 
chi lo sa a cosa, forse per le botti* 
glie. Ora non c'era niente, solo delle 
grandi ragnatele gonfie, poi, da un'al­
tra parte, il deposito dei carbone co­
perto da un riparo di tavole. 

Il portiere passò la candela a 
Carla. 

— Tieni, la puoi tenere accesa, 
' tanto di fuori non sì vede nulla. 

Dìfatrì l'unica finestrella che dava 
nella strada era stata murata e la 
calce bianca nell'interno faceva un 

, gonfio, come una grande cicatrice. 
— Fra poco verranno gli altri. 
Poi se ne andò, richiuse l'uscio e 

• Carla rimase sola. La giovanetti fece 
- un primo passo per andare a vedere 
'e senti un lungo filo di ragnatela 
che le si appiccicò sul viso. 

Il pavimento era fatto di terra, 
-tutto a bozzi e non c'era nulla per 

ledersi, per dormire, per poggiare la 
testa. Cera soltanto un gelo e un'a* 
ria greve che levava il respiro. 

La candela si consumava piano, io 
alto t ragni continuavano il lavoro. 
agni tanto si sentivano i piccoli ru­
mori delle cantine, un fruscio leg­
gero, poi più nulla. Sulla strada di 
tanto in tanto rintronava un camion, 
ma tutto questo fera molto lontano 

Passò del tempo, la candela si 
spesse, lasciò la cera; poi ver» sera 
la porta si aprì e entrarono altri due 
gappisti. Erano Mario e Lucia, più 
tarai arrivò Corrado. 

— Come si dorme qui? — doman­
dò Carla. 
„ — Per terra. 

— Ci siete già stati voi? 
- S I . . , ' 

- Lucia tirò fuori due pezzetti di 
pane; una salciccia, divise il tutto 
in quattro parti e mangiarono. Dopo 
si aggiustarono per dormire, uno ac­
canto all'altro. Fuori pioveva forte, 
s> sentiva l'acqua scrosciare, Io scop* 
pio dei fulmini e i muri della canti» 
su s'inzuppavano. 

Verso le quattro del mattino arri­
vò Paolo. Era fradicio, gocciolava. 

— Cosa c'è? 
* — Accendete. 

I fiammiferi erano umidi. 
— Accidenti, aspetta, riscaldali. 

Falli asciugare. 
— Tu Carla, devi uscire. Ti aspet­

ta Raoul al Colosseo, davanti al caffè, 
per le azioni nel centro. Ti aspetta 
olle otto. 

— Vieni anche tu? 
— No, io devo andare da un'altra 

porte. 
Quando furono le sette Carla si 

aggiustò sili. meglio e usci. Canna: 
tara, svelta. In quel momento anche 
gli operai andavano al lavoro e lei 
li incontrava frettolosi. Incontrò una 
pattuglia di polizìa, poi m Via Clau­
dia vide di fronte a un gran depo­
sito di benzina per l'esercito germa­
nico, un camion con il rimorchio co* 
rico di fusti che i soldati tedeschi 
stavano scaricando. Carla accelerò il 
passo e appena fa i l posto detTap-
puntamento trovò Raoul che aspet­
tava. Carla gli spiego in fretta quel 
che aveva visto e propose di andare 
subito a fare l'azione. Raoul accasi 
senti. Dopo mi quarto «fora ì due 
gappisti erano sul posto. I tedeschi 
continuarono a scaricare i fasti di 
benzina. la quel momeuiu dei boa-
bini passarono con le cartelle sono 
il braccio. Carla aspetto, Raodl era 
aedato od appostarsi dalla parte 
tenore del camion. I noosbioì a 
nuavano a arrivare. TI teaspo pas­
sava lento. Carlo era « — J > a - Già 
no quarto d'ora ero passato: le otto 
e mezzo. Ora venero delle dosne. 
poi theominriaroao a passare degli 
impiegati» delle sagaorsae. 

Alle otto e tre qoarti 

Carlo accese I» spezzoa*. Il 
era alto, la 
«Litro, batto lo 
ridiacele, attraverso lo sanasi e 
esplose eoa un fragore iasswasa. Co-

- lamie di fumo acro si alsaraaa Le 

n 
s'incendi», salto ia aria e tao» fa 

mavano ì mariti, che, aggrappati ol­
le arate delle finestre fino in cimo, 
cercavano di farsi riconoscere. Qual­
cuna voleva passare delle cibarie, lo 
mani si alzavano verso quelle fine­
stre ed ecco che, a un certo punto, 
una popolana vide dei' soldati tede­
schi buttarsi sulle sue compagne per 
percuoterle, lei si fece avanti, forte. 
abbordò un tedesco, allora una sca< 
rica di mitraglia sul viso e sul corpo 
la buttò a terra. Si chiamava Tere­
sa, questa giovane donna, avevo con 
tè i due bambini che s'erano buttati 
su lei e la chiamavano. Dalla finestra 

5li uomini pallidi chiedevano vcn< 
erta. 
Carla Capponi in quella dimostra­

zione fu arrestata, ma per uno stra­
tagemma della compagna Marisa Mu­
to riuscì a salvarsi ancora. 
. Passarono pochi giorni, poi scop­

piò via Rasella. 
L'azione fu organizzata minuziosa­

mente; il comando l'approvò e un 
giorno di marzo andò in esecuzione. 

Tutti i giorni, olla medesima ora 
passava da quella via un reparto di 
SS. adibito alla fucilazione dei par­
tigiani, perchè andava lungo la Fla­
minia a esercitarsi, poi tornavo e si 
dirigeva al Macao. 

I gappisti avevano appostato nel 
punto più alto della via un carrettino 
della mondezza, ma dentro ero pie­
no di tritolo. Paolo ero travestito do 
spazzaturaio, gli altri di vedetta e 
di rinforzo erano Carla, Carlo, Pa­
squale, Cola e altri: in tutto sedici. 

A una cerfora, dal Tritone, spuntò 
il reparto armato dei fucilatori, Cola 
fece il segnale, Paolo stette attento. 
Ora si sentivo il passo, poi si vide 
la tasta del reparto e la miccia pre­
se fuoco- Il reparto avanzò. Paolo 
comminò avanti, Carlo gli Infilò un 
impermeabile, e r ìn "quel "momento' il 
tritolo esplose. 

Sul 'selciato giacevano trentadue 
morti e tanti feriti. Subito si opri 
una sparatoria da tutto le partì, men­
tre le forze militari tedesche occor­
revano per sbarrare la strada. 

Anche questa ero ondata, ma la 
lotta continuavo. In uno di quelle 
cotti Carla tornò olio cantina, ch'era 
piena. I compagni la fecero acco­
modare nel piano dello scaffale, poi 
sì misero a discorrere sottovoce. In­
tanto lei tossivo, ma non ci facevo 
caso perchè ero già un po' di giorni 
che l'aveva preso quella tosse. Ma 
successe in quella notte, quando gii 
tutti si erano addormentati. A un 
tratto Io giovane si senti lo bocca 
piena di roba calda che le veniva 
su. Toccò Lucia, la scosse. La gio­
vane scattò. 

Cos'è succeso? 
Carla la stringeva con una mono 

Tutti si svegliarono, accesero la luce 
e videro il viso bianco e tanto san­
gue. 

Cos'è successo? 
Corrado scosse la testa. Paolo la 

sollevò, le prepararono con le giacche 
una specie dì tnatarasso, e la fecero 
riposare. 

glia d'oro». 
E tutti hanno visto l'agile person­

cina della partigiana presentarsi. 
Quella era la medaglia data a 

tutti ì suoi compagni, come fosse sul 
petto dei giovani delle borgate, delle 
donne, che nelle notti preparavano 
da mangiare per i combattenti, che 
andavano coi secchi di tinta a seri 

L'indomani mattina Carla e Paolo vere « Viva l'Italia » su tutti i muri 
erano destinati a Palestrina a pren­
dere il comando dei partigiani del 
luogo per attaccare i tedeschi. 

Ora le hanno dato la medaglia 
d'oro al valor militare, alla « Naza-
rio Sauro » il 24 maggio mentre i 
soldati presentavano le armi. 

La voce d'un generale ha chia­
mato alto: «Carla Capponi, meda-

di Roma 
E Carla lo sa questo e me l'ha 

detto quando me l'ha mostrata col 
suo gesto modesto: 

— E' di tutto il popolo Sultano. 
Allora, guardandola, le pareva più 

bella. 
EZIO TADMI 

Pine 

Un aspetto dello spettacolo del 
« Teatro di massa » organizzato 
dalle ragazze bolognesi in occa­
sione dell'Incontro di Primavera 

FINITE LE PREOCCUPAZIONI DELLA SCUOLA SI PENSA ALLE VACANZE 

Andrea a 15 anni pensa al mare 
come ad un lago grande grande 

Molti saranno i bambini che non potranno andare in colonia - // £o-
verno democristiano nega il contributo alle organizzazioni democratiche 

Sono stanchi tutti, le mamme e 
1 bambini. Da qualche giorno, a 
tavola, nos si parla più che di 
esami e di vacanze. Cqn In ignara 
crudeltà dell'infanzia, i bambini 
parlano delle meravigliose vacan­
ze del loro vicino di banco, cui 11 
babbo, se passa, ha promesso la 
bicicletta, cominciano a tare pro­
getti di straordinari giochi con la 
«abbia, di barche a vela, di pas­
seggiate in montagna. 

I genitori si guardano. Loro ei 
pensano da tanti mesi, alle vaenn-
ze del figlioli. Hanno sfogliato, al­
la C1T, tutti gli elenchi di «pen­
sioni economiche • sempre troppo 
poco economiche per un povero 
itipendlo, sono andati 0 frugare 
nella mente per ricordare il nome 
di quel paesino dove, nel 1940, si 
spendeva tanto poco. Ne hanno 
parlato a lungo, gravemente, con 
i loro colleglli di ufficio, hanno 
scritto lettere cortesi ma esplicite 

RAGAZZE DI TUTTA ITALIA SABATO E DOMENICA ALL'INCONTRO DI PRIMAVERA 

Nelìa fesfa di Sbologna 
sarà eletta "Miss Primavera,, 

11 programma delle manifestazioni - Mobilitata la cucina bolognese 

ROSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BOLOGNA, giugno. — Se vi 
recate, in quesit giorni, in uno 
dei ianii circoli che ìa gioventù 
bolognese ha creato un po' do-
Dunque, in città e in prooincia, 
noterete un movimento insolito. 
un incrociarsi concitato di di­
scussioni e di opinioni', quella al 
ttotti insomma che precede ed 
accompagna i grandi avvenimen­
ti. 

Hanno veramente molto da fa­
reste ragazie bolognesi, e lavora­
no'Menna sosta a portare a com­
pimento il programma che si so­
no prefisse. L'incontro nanionale 
durerà due giornate, due giorni 
intensi, il 26 e il 29 di questo 
mete, un sabato e una domenica. 
A Bologna converranno, da tutta 
Italia, gruppi di ragatte che por­
teranno seco un ricco bagaglio di 
esperienze, di idee, di iniziative, 
di desideri da esprimere, di esi­
gente da manifestare. 

Le ragazze saranno parecchie 
migliaia e occorrerà alloggiarle, 
preparare loro pasti degni della 
cucina bolognese, guidarle, farle 
divertire anche. 

Ma esaminiamo punto per pun­
to il programma degli < incontri ». 
Sabato 28 sarà una giornata de­
dicata. sopra tutto, al dibattito 
dei problemi della gioventù. In 
mattinata, le 1500 delegate da tut­

te le città d'Italia, si raduneran­
no al teatro Manzoni, dove sarà 
tratto il bilancio nazionale degli 
< incontri >, sarà premiata la 
provincia che si è distinta nell'at­
tività degli < incóntri > e conse­
gnato un premiò a quel gruppo 
di ragazze che avranno preparato 

('entro della mattinata sarà. 
però, la presentazione e la ap­
provazione degli impegni delle 
ragazze d'Italia pet un avvenire 
migliore. Nel pomeriggio le de­
legate visiteranno la città, i suoi 
monumenti, le realizzationi mag­
giori del movimento democratico 
bolpgn.e*et X luoghi resi sacri dai 

Ecco «1 grunn» «lì giovasti e belle fanciulle b»l*gnesi darante. 1* 
prove, di «no svettacela organizzato ner l ineant i* di Primavera 

sacrificio dei combattenti della 
guerra di Liberazióne. 

In serata, feste danzanti un po' 
dovunque ed elezione di « Miss 
Primavera >, la più bella tra le 
mille ragazze selezionate in ogni 
città. La domenica, converranno 
a Bologna altre migliaia di ra­
gazze dalle città dell'Emilia, del­
ia Toscana, della Liguria e della 
Lombardia. Le manifestazioni a-
vranno la loro sede ai Giardini 
Margherita, dove si svolgeranno 

«are sportive, esibizioni di cori, 
alletti, saggi ginnici, sfilate. 
tJna nota particolare merita lo 

spettacolo del Teatro di massa, 
che è stato allestito dalle ragazze 

Questo, in sintesi, il program­
ma dell'incontro nazionale di 
primavera che le ragazze bolo-

Ì nesi hanno messo in cantiere. 
ìa chi parteciperà a questo ùn-

controy, chi è che lo prepara, chi 
lo ha voluto? 

Queste domande trovano facile 
risposta. Lo hanno voluto ragaz­
ze di vgni idea politica ed anche 
senza una precisa idea politica 
che parò vogliono vivere senta 
preoccupazioni e paure, con la 
certezza di un avvenire di tran­
quillità e di benessere. 

Il loro incontro nazionale sarà, 
quindi, una manifestazione di 
questa volontà di pace della gio­
ventù italiana. 

CARIA •OJOOHICEQA 

Contro I primi caldi, 1 bambini delle eitti e del paesi cercano 
' refrigèrio nelle fontane e net campi della periferia 

0 vecchi parenti che abitano in 
campagna e che, alla Une, hanno 
uno casa grande, hanno ' perfino 
pensato a tentare la grande avven­
tura dell'estero, perchè dicono che 
In Austria si spende tanto poco... 

La sera, a letto, quando si spe­
gne la luce e non si riesce a dor­
mire Per i pensieri che battono al­
la testa, ne hanno,parlato insieme, 
facendo faticosamente l conti della 
tredicesima che si può prendere in 
anticipo e del cappotto dell'anno 
scorso che si può vendere. 

Andare in vacanza, specie quan­
do si ha una famiglia di almeno 
quattro persone, è una cosa diffi­
cile, in Italia. Anche le più mo­
deste pensioni non hanno una ret­
ta inferiore alle 1200-1400 lire gior­
naliere a persona; e. miche am­
mettendo che i bimbi paghino di 
meno, si arriva sempre a circa 4.000 
lire al giorno. Come si può, con 
uno stipendio di 30-40.000 lire men­
sili? E anche la soluzione di affit­
tare una stanza, magari con uso 
di cucina, o addirittura una casa, 
se si è in molti, comporta, anche 
essa, una spesa molto forte. 

Cosi spesso le vacanze si passano 
in uno dei giardini della città, tra 
1 prati polverosi e arsi. Ogni tanto, 
una breve .gita, in un treno affol­
lato, su una spiaggia piena di gen­
te, servirà a dare, per un giorno, 
l'illusione del mare. 
scorsi. 
sono andate alle sedi delle orga­
nizzazioni democratiche, hanno in­
scritto i loro bimbi alle colonie 
dell'UDl o dell'INCA. li hanno vi­
sti partire e poi tornare, dopo un 
mese, abbronzati e forti. 

Quest'anno, invece, le cose sono 
più difficili: quest'anno il governo 
ruba le vacanze ai bambini. Un or­
dine del giorno del Ministro degli 
Interni, infatti, ha negato a tutte 
le colonie gestite dalle organizza­
zioni democratiche ogni contribu­
to governativo. E non solo: ricor­
date le 27 colonie chiuse con la 
forza l o - scorso anno, i bambini 
portati via sui camion* della po­
lizia. seminudi e spaventati? 

Quest'anno è una minacci? che 
si rinnovo e che si fa ancor più 
pericolosa. 

n governo non vuole che i figli 
del • popolo siano assistiti dalle 
organizzazioni popolari, il gover­
no preferisce piut.osto che centi­
naia di bambini restino a languì-

*M noiwtlUw tUt QMHWÌU 
PER I VOSTRI BAMBINI 
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Arrivederci 
vecchio bidello I 

I tre giganti 
« T r e giganti abitavano nella 

Scandinavia, - lontani l'uno dal­
l'altro come la grandi montagne. 
Dopo migliaia d'anni di silenzio, 
i l primo gigante gridò agli altri 
due: "Sento muggire un armento 
di •acche! ' ' . Dopo trecento anni 
il secondo gigante intervenne: 
" Ho sent i ta anch'io il mugghio! ". 
E dopo altri trecento anni, i l ter­
zo gigante intimò: " S e conti­
nuate a far chiasso così m e ne 
v a d o ! " * . . . 

Ma che c**occWerc>ni, quei irei 
Spiritosa, vero? - Questa sto­

riella, ed altre cento, brevi e più 
lunghe, sono contenute nel libro 
di Antonio Gramsci « L'albero del 
riccio» Jte, insieme «oli altri l i ­
bri di ev i g ià v i abbiamo parlato, 
può aiutarvi m trascorrere vaeeit 
ze l i e t e - e inteìMgentì. 

APPLAUSI 
E PREMI 

e i •attti 
nreari diari, ciechi, 

«Istrìanitt 1 
cleri 
1) Canoe si 
9 Che eoa» ottano»»**» 17 
aie vìnto? Novità: 

si 

eeej 

ILI AMICI 
del 

"MVELLIM.. 
Oggi sono in vena di mandare sa­

luti a tutu i miei amici. Ne ho la 
tutta Italia, sapete? Cominciamo dal­
le isole. 

SARDEGNA - Saluti a Tullio Ca 
dentai di Guspini, a Egidio Cocco d> 
Guspini. a Mauro Zucca di Cagliar'. 
a Bruno Orrida di Guspini — (Quan­
ti ruspine*!! Nessuno di loro mi 
mondo un disegno «olle miniere?) — 
e a tmeia Mattana di Cagliari. 

SICILIA - Solutissimi a Concetto 
OWndo di Pachino, a Lino Salem* 
di Catania (che ha già vinto due' 
concorsi. Q fortunello!). a Renato 
Tnstasino di Palermo, a Cbilaro Ma­
rio di Palermo, a Barbieri Attirata 
di Ragusa, a Barone Castrense di 
Florida, a bongo Antonino di Val-

jfortdeHo (Palermo). 
le Isole viene la Calabria-

afa col min emù degli amici cala­
bresi. saluterò prima le bambine: 
Maria Mauro di Napoli, Sanerà Puc­
cini di Roma. Anna Faleri di Mon­
tateli», Lonra Romano di Firenze. 
Roncete Potiti di Ctuusdino (Siena). 
Ambrette Benvenuti di Ancona, le 
Sferette Mncei di Roma. M. Lassa 
Paftotta di Porto S. Giorgio. Gra-
rieUa ZcWneUo di Piombino, Luigi-
na Verri di Roma. Amalia Mete d< 
Napoli 

S «svuoine domenica sarà Io «osta 
di S. Pietro e Paolo, faccio gli au­
guri e tiro le orecchie o: Poeto Pi-
•vadda Bagni di GavoTrano; Paolo 
Poeterai di PoggJbonsl (doppi auguri-
anche per il congnome!): Piero Mar-
canini di Firenze. Pietrina Pe^roreUl 
di Boato. Pier Luigi Possa—»- di Ca­
gliari. Pnote Ferrati di Fistolo, Pao 
lo Grifoni di Ssoatnano. Piero rad­
ete! di Fsranea, Piers Torchi dt Fol-
Sonieo. 

Auguri a tutti 1 nouonosllnl che 
nasi non*» nasnsnavn ajuL. Divenitevi 
a ansoufliaato deUe vacano» por di­
ventare aM ima spanna di pia. 

c f « r i r c r , . o 

re nelle case, per le strade della 
città infuocate dall'estate Che 
importa al Ministro degli Interni 
se Paolo ha una tosse secca e 
cattiva, ee Giorgio è pallido di 
stanchezza, se il medico ha ordinato 
a Renato due mesi in montagna, 
se Andrea, a 16 anni, non ha mai 
visto il mare, e lo immagina « co­
me un lago grandissimo »? 

Ma a difesa si sono levate le 
mamme: quelle che sono andate, 
in lunghe file sotto il sole, a pro­
testare dal Prefetto, quelle che in 
tutta Italia hanno mandato le lo­
ro delegazioni a protestare. 

A difesa del loro diritti si so­
no levate le organizzazioni demo­
cratiche non soltanto con la loro 
grande, energica protesta, ma con 
mille iniziative ed idee nuove per 
dare ai bombi la gioia delle va­
canze; i campi solari, le gite do­
menicali « alla scoperta della na­
tura», i cortili che in ogni gran­
de casamento verranno attrezzati 
con giochi ed altalene... 

Le vacanze dei bambini sono 
una cosa preziosa che tutti noi 
dobbiamo aiutare a difendere. 
Per la nostra lotta, domani, in un 
mondo migliore, non ci sarà nes­
sun Andrea che, a 15 anni, non 
ha mai visto il mare, e lo imma­
gina come «un lago grandissimo. 
senza confini ». 

LIETTA TORNABUONI 

Le dimissioni 
di De Nicola 

(Contionaslone doUn prima pagina) 

tare il Presidente di una Assemblea 
cui si vorrebbe votare uno legge 
come la «polivalente». 

La coafusa situazione creatasi al­
l'interno della D. C. si rifletteva 
ieri apertamente sui giornoli filo-
clericali. l a direzione D. C. ha ri­
tenuto pertanto opportuno spiega­
re che fi Congresso non e staio de-
finiivamente rinviato (come affei-
ma ad esempio JI Quotidiano di 
Gedda) ma che esso avrà luogo «ir­
revocabilmente nell'autunno pros­
simo». 

Il oomuaievato mostro che una 
grande incertezza regna tuttora 
fra i dirigenti d. e. in merito alla 
adozione di un nuovo sistema elet­
torale che garantisca la maggio­
ranza. Si tratta naturalmente di 
una incertezza sul metodo da adot­
tare e non sui fini da perseguire. 
Il comunicato afferma infatti che 
nelle riunioni consiliari è stata ap­
provata la mozione De Gasperi, 
nella quale «non ai parla di par­
ticolari sistemi elettorali ma sem­
plicemente della necessita di tener 
conto delle esperienze del sistema 
attuale e di garantire la funziona­
titi delia maggioranza ». Vuol dire 
tutto ciò che De Gasperi sta mu­
tando idea e pensa all'adozione del 
collegio uninominale? o della pro­
porzionale «corretta»? Si tratta 
in realta di una conferma delle 
prospettive possibiliste che De Ga­
speri vuol riservare al propio giuo-
cr elettoale nella scelta delle al­
leanze: in alti temini della conve­
nienza o meno di stingee un patto 
con la destra monarco-fascista come 
vuole l'Azione Cattolica, lasciando 
al proprio destino i partiti minori. 

Intanto alla Camera si sono re-
gistrte ieri sera le prime conse­
guenze dcla decisione clericale di 
far procedere al Parlamento la di­
scussione delle leggi liberticide 
bloccando o ritardando il normale 
lavoro legislativo. II Presidente 
della Commissione Finanze e Teso­
ro, il d. e. Scoca, si è dimesso dal­
l'incarico, in segno di protesta 
contro la decisione della maggio­
ranza che ha imposto la proroga 
dell'esercizio finanziario provviso­
rio per quattro mesi anziché per 
uno come egli riteneva necessario. 
Secondo Scoca l'esame dei bilanci 
dello Stato avrebbe potuto essere 
tei minato dalla Carriera entro un 

Per venerdì e stato convocato il 
Consiglio dei Ministri. In questa 
riunione verrà fissato il nuovo 
prezzo del grano. Coma è nolo la 
CGIL ha preso posizione perchè 
le decisioni del governo non porti­
no ad un aumento del prezzo de] 
pane, poiché esso si ripercuotereb­
be in maniera grave sulle mtsse 
dei lavoratori costrette o vivere 
con salari il cui livello è già lon­
tano dall'attuale costo della vita. 
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